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L'ADDIO DI TORINO A MERONI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


«Nel suo viaggio il Capo del- 
lo stato altro non ha fatto che 
Ssprimere quelle che sono le 
linee fondamentali della politi- 
Ca estera del Paese, linee co- 
Stantemente affermate dal Go- 
Verno che ho l’onore di presie- 
dere, e che da ultimo sono sta- 
te ribadite nella riunione del 
Consiglio dei Ministri del 9 
Settembre 1967, alla vigilia del- 
la partenza del Capo dello Sta- 

»:; con queste parole il Presi- 

del Consiglio ha aperto al 
Senato l’atteso dibattito di po- 
litica estera che si svolge sulla 
e di quattro mozioni, dieci 
terpellanze e nove interroga- 
Zioni presentate da tutti i 
&ruppi. 

Moro, secondo le previsioni 

della vigilia, in adempimento 


dell'incarico ricevuto stamane 
i Governo, ha fatto una bre- 
Vissima dichiarazione dedicata 
esclusivamente al viaggio presi 
Jenziale. «In alcuni commenti 
@ recente viaggio del Presiden- 
te della Repubblica, commenti 
©he sono riecheggiati anche nel- 
l’altro ramo del Parlamento, 
Sono contenuti accenni ad in- 
ferventi del Capo dello Stato 
costituirebbero. l’espressio- 

Ne di un indirizzo personale, 
Non conforme all'ordinamento 
Costituzionale; come presidente 
del Consiglio dei Ministri e re- 
Sponsabile della politica gene- 
Tale del Governo — ha dichiara 
to Moro — devo respingere una 
Siffatta interpretazione». «Ogni 
%ommento o critica su questo 
— ha concluso -il Presiden- 

‘te del Consiglio — non può ave- 


no, costituzionalmente re- 
Sponsabile della politica dei 
Paese, suila base degli indirizzi 
@pprovati dallo stesso Parla. 
Mento». 

Dopo questa dichiarazione 
Dreliminare, il dibattito vero e 
Ddroprio, che si concluderà do- 
Mani sera con il rigetto delle 
Mozioni presentate dalle oppo- 

ii e la votazione sulla qua- 

le sarà posta la questione di fi- 
cia di un ordine del giorno 
Jella maggioranza, è stato por- 
Tato avanti da un’ampia e det- 
Îliata relazione del Ministro 
legli Esteri. Fanfani ha innan- 
Zitutto affermato che il viaggio 
Dresidenziale si è incentrato in 
Una serie di colloqui tra il Pre- 


Înistro degli Esteri italiano, 
a una parte, ed i governanti 
so Paesi alleati ed amici dal- 
altra, colloqui che hanno con- 
Sentito utili scambi di vedute 
Un’atmosfera di grande cor- 
“ialità. Dopo aver sottolineato 
Che il viaggio ha avuto anche 
ì particolare importanza per 
© relazioni con i milioni di ita- 
liani e di discendenti di italiani 
Che vivono all’estero e che han- 
No costituito vitali comunità, 
fani ha affermato che gli 
contri tra il Capo dello Sta 
0 e i connazionali all’estero 
ino ravvivato il proposito di 
Tealizzare le forme più idonee 
i mantenere vincoli fecondi 
Ta le comunità italiane e la lo- 
To Patria d’origine. 
Îl Ministro degli Esteri si è 
Doi soffermato sui singoli argo- 
‘enti all'ordine del giorno nel- 
° scacchiere internazionale, ri- 
fermando la immutata validi 
di quelli che possono consi- 
@rarsi i cardini della politica 
©stera italiana. In merito al 
tto atlantico, Fanfani ha ri- 
àdito ancora una volta il pie- 
O valore del trattato, aggiun- 
Rendo che la sua revisione è 
Prevista dagli accordi e che la 
alia si è dichiarata disponibi- 
® a partecipare con gli alleati 
‘ Un riesame di ciò che l’'espe- 
lenza in materia atlantica sug- 
Rerisce; pertanto è stata appro- 
Vata la proposta del Belgio di 
©ostituire un gruppo di lavoro 
er esaminare tutta la materia 
© alla Farnesina è stata costi- 
ti ta una commissione di esper- 
in vista della scadenza del 25 
Agosto: del 1969. Cioè, in con- 
Clusione,. conferma del Patto 
&tlantico con gli aggiornamen- 
è che l’esperienza rende ne- 
Ssari, 
Per quanto riguarda la Gre- 
là, il Ministro ha affermato 
Che l’Italia ha svolto e continua 
Svolgere tutto quanto è in suo 
Otere per affrettare il ritorno 
Alla democrazia dell'amico po- 
Dolo greco. Fanfani non ha ac- 
Colto ‘la richiesta di Nenni di 
N, iniziativa nell’ambito della 
QATO per. l’esclusione della 
Tecia finchè dura l’attuale dit- 
Atura militare. 
t Circa la crisi vietnamita Fan- 
Vi ha dichiarato che l'Italia 
î barlato con leale chiarezza. 
“ Perdurare del conflitto ritar- 


da il libero sviluppo dell'Asia 
sud-orientale, ostacola il dialo- 
go tra Est e Ovest, mantiene a- 
perta la strada a complicazioni 
che possono aver tragici svilup- 
pì. La crisi si può risolvere s0- 
lo con un negoziato. «L'Italia — 
ha detto Fanfani — ha concorso 
alla identificazione del miglior 
metodo per uscire dal conflitto 
e alla riduzione del motivi di 
diffidenza che potevano o pos- 
sono impedire l'iniziale appli. 
cazione del buon metodo identi- 
ficato». 

Sinora — ha aggiunto il Mi- 
nistro — non si è mai stati tan- 
to vicini, anche col non secon- 
dario concorso italiano, a co- 
struttive novità come all’inizio 
del dicembre scorso. Successi- 
vi colloqui in diverse direzioni 
hanno confermato la validità di 


quella opera e la recente visita |. 


italiana a Washington è stata 
seguita dal discorso di Gold- 
berg all'ONU, nel quale sì con- 
statò il passaggio significativo 
dalla tesi del biennio preceden- 
te — potranno cessare i bom- 
‘bardamenti se si avrà un cenno 
di riduzione di azione bellica 
da parte di Hanoi — alla nuo- 
va tesi: potranno cessare i bom- 


bardamenti, se perverrà diret- 
tamente o indirettamente noti 
zia che Hanoi crede possibile 
l’inizio di un negoziato. 

«E’ ormai universalmente am- 
messo — ha, proseguito Fanfa- 
ni dedicando ampio spazio allo 
argomento — che la crisi si può 
risolvere solo con un negozia- 
to. Il consenso universale viene 
meno parlando delle modalità 
per aprirlo. E anche chi ritie- 
ne non opportuno, per ragioni 
di sicurezza, di sospendere i 
bombardamenti, non può non 
constatare che il continuarli al- 
lontana la residua possibilità 
dell'inizio di un negoziato. Chi 
deve decidere l'interruzione dei 
bombardamenti chiede di cono- 
scere se essa sarà efficace 0c- 
casione per avviare conversa: 
zioni di pace». 

In proposito il Ministro ha ri- 
cordato di aver espresso nella 
stessa aula di Palazzo Madama, 
nell’aprile scorso, l’avviso che 
non fosse disdicevole ai poten- 
ti e ai forti ripetere la decisio- 
ne in precedenza già presa cin- 
que volte e sospendere per la 
sesta volta i bombardamenti. 
«Questo — ha detto — fu e- 
spresso quando gli Stati Uniti 


chiedevano come contropartita 
la tangibile riduzione di attività 
bellica da parte di Hanoi e vie- 
ne ripetuto ora che gli Stati 
Uniti dimostrano di apprezzare 
la portata pacificatrice della s0- 
spensione, attendendo da Ha- 
noi un segno minore di quello 
in precedenza richiesto». 


chiede la cessazione dei bom- 
bardamenti 
senza di essa non si arriverà 
al negoziato, e che però, molti 
attendono di 
Hanoi è disposta ad intrapren- 
dere il negoziato stesso, Fan- 
fani ha fatto presente che «per 
superare questo punto morto 
del prima e del poi, della so- 
spensione dei bombardamenti 
condizionata o no da un segno 
della parte contraria, l'Italia ha 
pensato che utile avrebbe potu- 
to essere convenire le parti ad 
un tavolo, l’arrivo al quale auto- 
maticamente avrebbe risolto il 
problema della cessazione dei 
bombardamenti e il problema 
della volontà di negoziare». Ri- 
cordate le iniziative prese in 
proposito dal 
Fanfani ha concluso questo ar- 


gomento affermando: «L'Italia, 
con l’apporto diretto ed indi- 
retto dell'ONU oper ogni altra 
via, auspica e cercherà»di favo- 
rire la soluzione negoziata al 
conflitto del Vietnam che, se- 
condo principi di libertà, assi- 
curi pace e progresso a quelle 
popolazioni, allontanando nel 
contempo lo spettro di tragiche 
complicazioni per tutta l’uma- 
nità». 

In merito alla crisi nel Me- 
dio Oriente, il Ministro ha riba- 
dito che l'Italia è pronta a fare 
quanto è in suo potere per una 
pace sulla base del ritiro delle 
truppe di Israele, del riconosci. 
mento dello Stato di Israele da 
parte degli arabi, della libertà 
di navigazione nello stretto di 
Aqaba, della soluzione del pro: 
blema dei profughi arabi. 

Quanto al trattato di non 
proliferazione, Fanfani si è sof- 
fermato in particolare su tre 
problemi: 1) quello relativo ai 
controlli sull’energia atomica 
utilizzata a scopì pacifici: il 
nostro Governo insiste cioè sul- 
la non discriminazione a que- 
sto proposito; 2) la definizione 
del numero delle ratifiche ne- 
cessarie perchè l'accordo entri 


Incontro alla Casa Bianca 


fra Johnson e Rumor 


Washington, 17 

Il segretario della Democra- 
zia Cristiana, on. Rumor, at- 
tualmente in visita agli Stati 
Uniti, è stato ricevuto questa 
sera alla Casa Bianca dal Pre- 
sidente Johnson, L'on. Rumor 
era accompagnato dall’Amba- 
sciatore d’Italia e dall’on. Bi- 
saglia, 

La giornata di Rumor era 
iniziata con una visita all’Uni- 
versità di Georgetown ed era 
proseguita sul colle del Parla- 
mento con una serie di contat- 
ti con varì esponenti del Con- 
gresso degli Stati Uniti. Il se- 
gretario democristiano è stato 
ricevuto dallo speaker della 
Camera John MeCormack; ha 
visitato poi, con la guida deì 
deputato Rodino, oriundo ita- 
liano, il monumentale edificio 
del Congresso. 

Nel pomeriggio l’on. Rumor 
ha avuto colloqui con il sena- 
tore Sparkman e con Robett 
Bennedy. Quindi all’Ambascia- 
ta italiana Rumor ha incontra- 
to il gen, Vedovato, Capo di 
S.M. dell’Esercito, attualmente 
in visita ai comandi e alle in- 
stallazioni dell’Esercito ameri- 
cano. 


Nel rilevare quindi che chi 


ha compreso. che 


sapere quando 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Torino — Un’immensa folla sì è stretta attorno al feretro di Luigi Meroni, che nella foto si 
vede portato a spalla dai compagni di squadra, mentre entra nella chiesa dei SS. Angeli Cu- 


nostro Paese, 


stodi, per la celebrazione del rito funebre, officiato dal cappellano del «Torino» don Ferrando 


LA RIUNIONE DEI MINISTRI PRIMA DELLA SEDUTA SENATORIALE 


FINO OLTRE LA MEZZANOTTE LIBERALI E MISSINI HANNO TENTATO IL BLOCCO 


în vigore: quanto più basso è il 
numero delle adesioni tanto più 
efficace sarà l’accordo; 3) il de- 


Unanime il Consiglio 
sulla relazione di Fanfani 


Nenni: Bisogna far presto per l’ingresso di Londra nel MEC 
Rilevato da Andreotti il sacrificio degli americani in Asia 


posito degli strumenti di rati- 
fica: Fanfani cioè ‘ha ripetuto 
che l’Italia è favorevole al trat- 
tato di non proliferazione, che 
questo trattato ha già ottenuto 
dei perfezionamenti, ma che è 
necessario migliorarlo ancora. 
In sostanza Fanfani ha confer- 
mato le riserve italiane al 
trattato. A 

Ti Ministro. si è soffermato 
infine sui problemi della. Co- 
munità europea, confermando 
chiaramente la volontà italiana 


Vana lotta alla Camera 
contro la legge regionale 


Respinte a larghissima maggioranza le mozioni per il «non ‘passaggio agli articoli» 


Roma, 17 


Il Consiglio dei Ministri, riu- 
nitosi alle 12.30, ha approvato 
all'unanimità la breve dichia 
razione che il Presidente del 
Consiglio ha fatto nel pomerig- 
gio al Senato sul viaggio del 
Capo dello Stato e la dettaglia- 
ta relazione del Ministro degli 
Esteri sulla. situazione interna- 
zionale. 

La riunione, protrattasi per 
circa un’ora e tre quarti è sta- 
ta dedicata in massima parte 
alla politica estera. Fanfani ha 
illustrato la sua relazione, che 
è stata pienamente condivisa 
dai colleghi di Governo. Moro, 
con il suo intervento, ha riba- 
dito la fedeltà dell’Italia alle 
linee fondamentali della pro- 
pria tradizionale politica este- 
ra. Fanfani, nell’ambito di que- 
sta conferma, ha dato l’inter- 
pretazione dinamica dell’azione 
diplomatica del nostro Governo 
dimostrando, soprattutto nella 
questione vietnamita e in quel. 
la del trattato di non prolifera- 
zione nucleare che la politica 
estera italiana è in una posizio. 
ne di iniziativa. Comunque 


esigenza di dare un equo giu- 
dizio sull’atteggiamento ameri- 
cano nel Vietnam e sul sacrifi- 
cio, soprattutto di uomini che 
gli Stati Uniti stanno compien- 
do per la difesa dell'equilibrio 
in quel vitale settore internazio- 
nale. Concluso il dibattito, il 
Consiglio — come è detto nel 
comunicato finale — ha appro- 
vato alla unanimità il testo del- 
la relazione Fanfani. 

Moro, nel tardo pomeriggio, 
durante la sospensione dei la- 
vori di Palazzo Madama, ha 
partecipato con Fanfani alla 
riunione del gruppo democri- 
stiano del Senato. Il dibattito 
ha registrato l'intervento di va- 
ri oratori, i quali hanno preci- 
sato i rispettivi punti di vista, 
poichè domani parleranno in 
aula non più di due oratori. 
Secondo voci, alcuni senatori 
democristiani avrebbero, al ter- 
mine della riunione, in collo- 


qui amichevoli espresso alcune | conteneva scatole di medicinali 


perplessità sul 


| 


discorso pro-! avariati. 


nunciato da Fanfani in aula. 

In serata si è riunito anche 
il direttivo socialista, che ha 
designato ad intervenire nel di- 
battito Banfi e Vittorelli. Que- 
st’ultimo ha giudicato «eccel- 
lente» la relazione di Fanfani. 


BLOCCATO UN PONTE 


per un falso allarme - 


Trento, 17 

Un voluminoso involto, che 
sembrava legato con funi alle 
strutture del ponte di Mostiz- 
zolo, sul torrente Noce, ha fatto 
scattare i dispositivi di allarme 
dei carabinieri, i quali — temen- 
do trattarsi di un attentato ter- 
roristico — hanno immediata. 
mente bloccato il traffico. Suc- 
cessivamente, un artificiere ha 
recuperato l'involto (un sacco 
di juta pieno) e l’ha aperto: 


per l'integrazione politica e 
l'ingresso della Granbretagna. 
Il nostro Governo, ha concluso 
Fanfani, continuerà ad adope- 
rarsi sia in sede comunitaria 
sia attraverso i frequenti con- 
tatti bilaterali con i Governi 
degli altri Paesi membri e con 
il Governo inglese, affinchè a 
questo problema di fondamen- 
tale importanza venga data ade- 
guata soluzione. 

Dorn il discorso di Fanfani, 
il dibattito è stato aperto dal 
democristiano JANNUZZI, il 
quale ha auspicato che il Go- 
verno continui a farsi promo- 
tore con coerenza e tenacia di 
un piano organico di progressi- 
va realizzazione di un’Europa 
soprannazionale e democratica. 

Il dibattito proseguirà doma- 
ni e si concluderà, come si è 
detto, con la votazione dell’ordi- 
ne del giorno di maggioranza 
sul quale Moro porrà la que- 
stione di fiducia. 

C. M. 


Taviani, nella replica agli oppositori, afferma che non esistono pericoli per l’unità dello Stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


La Camera, che in mattinata 
aveva iniziato il dibattito su 
banditismo in Sardegna, ha te- 
nuto seduta anche nel pomerig- 
gio per proseguire la discussio- 
ne sulla travagliata legge elet- 
torate regionale. La seduta è 
andata avanti fino a sera molto 
avanzata ed ha avuto un finale 
piuttosto movimentato. La se- 
duta ha visto la votazione sulle 
mozioni liberale, missina e di 
Pacciardi per il «non passaggio 
agli articoli», mozioni che sono 
state respinte a scrutinio segre- 
to. I votanti erano 379, la mag- 
gioranza richiesta 190; i voti fa- 
vorevoli (liberale e destre) s0- 
no stati 46, î contrari (centro 
sinistra e estrema sinistra) 333. 

Prima delle votazioni sulle 
mozioni, c’è stata la replica di 
Taviani. Il Ministro degli Inter- 
ni ha detto che non è possibile 
procedere al rinnovamento del- 
lo Stato senza attuare le re- 
gioni, così come non è possibile 


ULTIMA ORA 
Seduta a oltranza 


Roma, 17 
All’una di notte la seduta 
prosegue ancora. ‘Terminata 
la discussione del secondo ar- 
ticolo, si è tornati all’esame 
del primo, che in serata era 
stato accantonato in seguito 
ad una richiesta del missino 
Almirante. Il regolamento del- 
Ja Camera dice che un arti 
colo accantonato si può di. 
scutere soltanto all’indomani 
del suo accantonamento. . Es- 
sendo passata la mezzanotte, 
è stato quindi possibile torna- 
re alla discussione del primo 
articolo. 
La seduta prosegue ad ol- 
tranza. 


realizzare questo rinnovamento 
con il semplice decentramento 


burocratico. Ciò perchè la ri- 


PROSEGUE L'INCHIESTA SUI CRIMINOSI ATTENTATI COMPIUTI IN ALTO ADIGE 


forma dello Stato «non consi- 
ste nell'introdurre nell'apparato 


si fa osservare in ambienti po- 
litici — non si può ravvisare 
una divergenza tra le due posi. 
zioni, tanto è vero, che il Con- 
siglio dei Ministri è stato una- 
nime nell’approvare la relazio- 
ne del Ministro degli Esteri. 
Il breve dibattito in sede con- 
siliare è stato aperto da Nenni, 
il quale ha giudicato il discorso 
di Fanfani tale da interpretare 
la visione complessiva che il 
Governo italiano ha dei princi. 
pali problemi di politica estera. 
Il Vicepresidente del Consiglio 
ha posto l'accento in partico- 
lare sul problema dell'ingresso 
della Granbretagna nella Co- 
munità europea. Bisogna far 


amministrativo tecniche di ef- 


Nuovi arresti di terroristi 
sono preannunciati in Austria 


Una intervista del Procuratore di Stato di Innsbruck - Esclusa l'estradizione 
degli arrestati in Italia - Faceva l’autista dei dinamitardi il tedesco Genk 


ficienza, bensi nel trasferire al 
livello della struttura dello Sta- 
to quell’articolazione del potere 
decisionale che deve essere pro- 
pria di una società pluralistica, 
qual è, sia nella realtà dei fatti 
che nella concezione della Co- 
stituente, la società italiana». 
Il Ministro degli Interni, inol- 
tre ha accennato alle soluzioni 
pluralistiche adottate in vari 
Paesi e ha citato îl punto di 
vista dei molti pensatori e dei 
molti statistì italiani che si 
espressero a favore delle regio- 
ni. Certo, c'è anche chi si op- 


Vienna, 17 
Il giornale viennese «Express» 


presto — ha detto in sostanza 
Nenni — perchè di qui a tre 
mesi ci si può trovare di fron- 
te a due fatti nuovi: o la con- 
statazione, da parte della Gran- 
bretagna, della mancanza di 
volontà politica degli altri Pae- 


rinuncia, oppure la formulazio- 
ne di un vero e proprio veto 
francese. Nenni ha anche insi- 
stito sulla necessità della so- 
spensione dei bombardamenti 
americani sul Vietnam del Nord, 
invitando Fanfani a proseguire 
la sua iniziativa diplomatica su 
questo punto essenziale. 

Anche iî Ministro del Tesoro, 
Colombo si è soffermato sulla 
esigenza dell’integrazione poli 
tica dell'Europa e, come condi 
zione primaria, della presenza 
della Granbretagna. Sullo stes- 
so tasto ha insistito l’on. Reale, 
il quale ha poi chiesto assicu- 
razioni che il Governo italiano 
non ponga ritardi e difficoltà 
all'approvazione del trattato di 
non proliferazione. Il trattato 
questo è il concetto espresso 
dal Ministro della Giustizia — 
contiene in sè tali vantaggi di 
carattere internazionale da ren- 
dere necessaria una prova di 
buona volontà da parte della 
Italia. 

Ha parlato brevemente anche 
Andreotti per porre in luce la 


si membri del MEC e perciò la| gio: 


pubblica oggi ui'iutervista tele- 
fonica con il Procuratore di Sta. 
to di Innsbruck, dott, Daum, 
il magistrato che conduce l’in- 
chiesta sulle azioni dti terro- 
risti, Ecco il dialogo riferito dal 


iornale: 
«EXPRESS): «Vi sono state 
voci di un’undata di arresti, Po- 
tete dirci cusa stia realmente 
accadendo?» , 
DAUM: «Finora sono rimasto 
zitto, perchè se un sospelto sa 
di essere ricercato, è difficile 
prenderlo, Ma posso dire una 
cosa: vi sono tre persone agli 
arresti: Barbara Percht, Peter 
Kienesberger e il dott, Herard 
Hartung. No è esatto, deside- 
to sottolinearlo, che Barbara 
Percht si trovi agli arresti pro- 
{ettivi. Questa forma di arresto 
non esiste in Austria. Barbara 
Percht è agli arresti pre-proces- 
suali, esattamente come ie al 
tre persone arrestate», 
«EXPRESS»: «Uno studente 
tedesco avrebbe prestato la sua 
automobile per il viaggio a Ci 
ma Vallona gel 24 giugnc?» 
DAUM; «Ciò può essere vero. 
u sospetto è il ledesco Chri- 
stian Hans Genk. Abbiamo par- 
lato con lui attraverso un giu- 
dice tedesco». 
«EXPRESS» : «Può 
estradato in Austria?» 


essere 


DAUM: «No, e farà del suo 
meglio per non venire in Au- 
stria». 

«EXPRESS»: «Continuerà la 
ondata di arresti? Il Ministro 
degli Interni Hetzenauer ha par- 
lato dell’inizio di una grande 
azione) 

DAUM: «Ora non posso rive- 
larvi i particolari. Le indagini 
continuano, ma ulteriori arresti 
avranno luogo nei prossimi 
giorni», 

«EXPRESS»: «Pensate che gli 
attentati degli estremisti possa- 
no rivolgersi contro la vostra 
persona?» 

DAUM: «No», 

«EXPRESS»: «Ritenete che la 
Svizzera, come ha chiesto il 
Ministro cegli Interni parteci. 
perà alla ricerca deì terroristi?» 

DAUM; «Ritengo che le auto- 
rità svizzere non faranno nulla, 
perchè spetta agli italiani cifen- 
dere il loro Paese», 

«EXPRESS»: «Siete in contat. 
to con le autorità di sicurezza 
italiane?» 

DAUM: «No, Gli italiani ap. 
prendono ogni cosa solo dai 
giornali, nello stesso modo in 
cui noi apprendiamo delie loro 
azioni dai giornali». 

«EXPRESS»: «Si è parlato a 
Innsbruck della possibilità di 
estradizione dei terroristi in 
Italia» 


DAUM: «I tre arrestati non 
saranno estradati», 

«EXPRESS»: «Si parla di un 
individuo sconosciuto che sareb- 
be stato il quinto passeggero 
nell'auto dell'attacco a Cima 
Vallona, e alcuni hanno fatto il 
nome dello Studente tedesco 
Werner Piel» 

DAUM: «Abbiamo interroga- 
to Werner Pic, ma soltanto co- 
me testimone», 

«EXPRESS»: «Durante la fine 
di settimana una donna tede- 
sca è stata interrogata quale te- 
stimone dell’attentato all’«Alpen 
Express» 

DAUM: «Questa donna aveva 
visto l'attentatore soltanto di 
spalle e non ha potuto identi- 
ficarlo», 

Da Innsbruck si apprende che 
lo studente germanico Christian 
Genk, che accompagnò in mac- 
china gli attentatori di Cima 
Vallona fino nei pressi della 
vetta, trasportò a Bolzano, nel 
maggio di quest'anno, ii terrori- 
sta Hansjoerg Humer — arre- 
stato recentemente dai carabi- 
nieri — che intendeva colloca» 
re una bomba al Palazzo di Giu. 
stizia del capoluogo altoatesino. 
Lo afferma il quotidiano «Tiro. 
ler Tageszeitung», di Innsbruck, 
sottolineando che spetterà al 
Tribunale accertare se. Genk 
era al corrente dei propositi di 


pone alle regioni, giudicandole 
un istituto pericoloso per luni- 
tà. dello Stato. Ma questa tesi 
poteva aver valore nel secolo 
scorso, date le forze centrifu- 
ghe allora esistenti, non oggi, 
in un periodo storico în cui 
queste forze non esistono più. 
Per Taviani le regioni, in so- 
stanza, rion costituiscono nè un 
pericolo per l’unità dello Stato 
nè un pericolo per le autono- 
mie provinciali e per quelle co- 
munali. Infatti, come stabilisce 
la Costituzione, le autonomie 
pubbliche sono poste entro la 
unità indivisibile della Repub- 
blica, mentre, per quanto ri- 
guarda gli enti minori, sono 
previsti una netta delimitazio- 
ne delle varie competenze e un 
ulteriore sistema di decentra- 
mento con l'obbligo, per le re- 
gioni, di delegare parte delle 
funzioni amministrative alle 
province, ai Comuni e agli enti 
locali. 

Taviani ha difeso anche la va. 
lidità dell'istituto prefettizio, 
affermando che, în uno Stato 
democratico, il rappresentante 
del Governo è un necessario or- 
gano di sintesi, di propulsione 
e di coordinamento. Natural 
mente, con la realizzazione del- 
le Regioni la funzione del Pre- 
fetto potrà anche perdere talu- 
ni dei suoì aspetti tradizionali, 
ma ne acquisterà anche di nuo- 
vi, necessari proprio per assi 
curare e coordinare la presen- 


Humer. Comunque, lo studente 
germanico si prestò per due 
volte a fungere da autista per 
imprese terroristiche, cioè & 
Bolzano e a Cima Vallona. 
Genk, poco dopo la seconda im- 
presa, fece inopinatamente Ti- 
torno in Germania, abbando- 
nando tutte le sue cose ad Inns- 
bruck, Dovrà ora essere accerta 
to anche in che modo e per 
quali motivi Genk, fidanzato 
con una ragazza tirolese, entrò 
in contatto con il dott. Hartung, 
uno degli attentatori di Cima 
Vallona. 

Il giornale scrive altresì che 
da Roma si è appreso che le 
autorità italiane hanno forni. 
to a quelle austriache partico. 
lari sugli elementi raccoili negli 
interrogatori di Karl Schafferer 
e Hansjoerg Humer. Costoro 
avrebbero fatto ampie rivelazio- 
ni, denunciando fra l’altro i no- 
miî di molti austriaci e germa- 
nici in stretto contatto con Bur- 
ger, Kienensberger, Genk e 
Nachtmann. La «Tiroler tages- 
zeitune» così conclude: «Sem- 
bra che non solo Kienesberger 
e Humer potessero contare su 
un autista privato come Genk. 
Anche il dott. Burger avrebbe 
trovato, nel commesso viaggia- 
tore di articoli elettrici, un con- 
ducente compiacente che lo 
prendeva con sè nel corso dei 
suoi viaggi». 


za degli organi governativi in 
un sistema largamente articola- 
to nelle autonomie locali. Le 
funzioni del Prefetto si evolvo- 
no e si aggiornano. Questo è 
chiaro, ma «è mecessario re- 
spingere recisamente la tesi dì 
chi persiste nel giudicare inco- 
stituzionale la rappresentanza 
del potere esecutivo nelle pro- 
vince per mezzo dei Prefetti». 

Trattando i problemi del ji- 
nanziamento delle Regioni, il 
Ministro ha ricordato che esse, 
non erogano direttamente i ser- 
vizi, come fanno invece î Co- 
muni e le Province, non hanno 
impe mi di carattere am i 
strativo. Di conseguenza, le Re- 
gioni saranno fornite di un per- 
sonale piuttosto limitato, che 
non comporterà spese eccessive. 
Le Regioni a statuto ordinario 
hanno poi competenze economi- 
che di rilievo piuttosto scarse, 
per cui è assai difficile che esse 
possano dar vita a nuovi enti, 
come è invece ‘accaduto per le 
Regioni a statuto speciale, 

Taviani ha anche accennato al 
pericolo che, con le regioni, si 
formino maggioranze locali non 
democratiche: «Le situazioni lo- 
cali — ha detto testualmente 
il Ministro — non possono inci- 
dere sulle norme che in base 
alla Costituzione presidiano l'at- 
tività democratica dello Stato. 
Il pericolo esisterebbe se il fun- 
zionamento delle istituzioni e 
il regolare, democratico svolgi 
mento delle elezioni alle scaden- 
ze volute dalla legge fossero la- 
sciati alla discrezionalità di al- 
tri enti e mon dipendessero 
esclusivamente dalla volontà del 
Parlamento, del Governo e del 
Capo dello Stato». 


Nella parte conclusiva del 
suo «intervento, Taviani ha pre- 


so posizione sul. referendum e 


sul divorzio, 

Esaurite le votazioni sul «non 
passaggio agli articoli», è co- 
minciato il braccio di ferro tra 
maggioranza, fiancheggiata dal- 
l'estrema sinistra, da una parte, 
e liberali e destre dall'altra. 
Praticamente si è andati avanti 
fino a notte avanzata per discu- 
tere i primi articoli della legge, 
sui quali liberali e missini ave- 
vano presentato decine e deci. 
ne di emendamenti. Le vota- 
zioni su alcuni emendamenti 
hanno causato vivaci contrasti 
polemici e nervosismo tra î 
parlamentari, tanto che c'è sta- 
to un principio dì 2uffa tra il 
democristiano Sariî e il libera 
le Cocco Ortu. Liberali e missì- 
ni hanno inoltre espresso pro- 
teste anche neì riguardi della 
presidenza dell’ Assemblea, per 
un contrasto di valutazione: su 
un voto. 

La discussione è così prose- 
guita fino oltre la mezzanotte a 
ritmo lentissimo, in una aula 
semivuota, dove gli oratori della 
opposizio se di centro-destra par- 
lavano ininterrottamente, men- 
ire i deputati della maggioran- 
za e di estrema sinistra utien- 
devano nei corridoi e nel «tran- 
satlantico» dî intervenire in aula 
per le votazioni. Poco prima di 
mezzanotte la Assemblea aveva 
approvato appena l'articolo 1 
della legge e stava. discutendo 
l'articolo 2. 

R.P. 


| to italiano favorevole a negozia- 


zione dei bombardamenti ameri- 


La situazione 


ll Presidente del Consiglio, 
‘aprendo con una breve dichia. 
razione il dibattito di politica 
estera al Senato, ha affermato 
che il viaggio del Capo dello 
Stato si è svolto in perfetta ade- 
renza alla linea di condotta più 
Volte affermata dal Governo e 
ribadita dal Consiglio dei Mini- 
stri. alla vigilia della partenza 
‘del Presidente Saragat, La dichia. 
razione di Moro era stata, con- 
cordata e deliberata dal Consiglio 
dei Ministri, riunitosi ieri matti- 
na per approvare la relazione con 
la quale il Ministro degli Esteri 
ha risposto alle mozioni, inter- 
pellanze e interrogazioni presen- 
tate da tutti i gruppi a Palazzo 
Madama, 

Fanfani ha innanzitutto ribadi- 
to la validità del Patto Atlantico 
come indispensabile strumento di 
distensione e di coesistenza tra 
Occidente e Oriente. Per la Gre- 
cia ha detto che il Governo non 
rinuncerà a qualsiasi sforzo per 
far ritornare in quel Paese dla de- 
mocrazia. In merito alla crisi viet- 
namita ha ribadito l’atteggiamen- 


ti di pace e ha ricordato le ini- 
ziative prese in proposito dal no- 
stro Governo. Auspicata la cessa- 


cani, ha rinnovato la proposta di 
convocazione della conferenza di 
Ginevra. Per il Medio Oriente ha 
affermato l'esigenza di una rapi- 
da soluzione, poichè il tempo la- 
vora contro la pace. La relazione 
dì Fanfani è stata approvata al- 
l’unanimità dal Consiglio. Il di- 
battito ‘al Senato dovrebbe. con-. 
cludersi in serata con la. vota 
zione di un ordine del giorno di 
‘maggioranza, sul quale Moro por- 
TÀ ia questione di fiducia, 

Alla Camera si è aperta la di. 
seussione sul banditismo sardo. 
Taviani e. Reaie rispondono ìn 
mattinata. Lo stesso Ministro de- 
gli Interni ha replicato ieri po- 
meriggio a Montecitorio ai nume. 
rosissimi oratori ‘intervenuti nel 
dibattito sulla legge elettorale 
regionale. Taviani ha affermato, 
tra l'altro, che non è possibile 
‘procedere al rinnovamento dello 
Stato senza attuare le Regioni ed 
ha concluso affermando che esse 
mon potranno mai risultare una 
minaccia all'unità, dello Stato. 

A Parigi si sono conclusi i col.‘ 
loquì Couve de Murville-Brandt 
sulla candidatura inglese al MEC: 
la posizione francese sul proble- 
ma non è sembrata essere di as- 
soluta intransigenza, e ambedue 
le parti hanno concordato sulla 
necessità che i «Sei» trovino una 
intesa preliminare prima di dare 
avvio a eventuali negoziati con 
Londra; se ne riparlerà tra po- 
chi giorni alla riunione del Lus- 
semburgo. In quella sede, Brandt 
proporrà probabilmente un nuovo 
«vertice» europeo da tenersi pri. 
ma della fine dell'anno. 

AIl’ONU si incrociano i contat- 
ti sulla crisi del Medio Oriente: 
vi sono impegnati particolarmen- 
te U Thant, l'americano Goldberg 
e il sovietico Kuznetsov, giunto 
espressamente da Mosca. 


Mercoledì, 18 ottobre 1967 IL PICCOLO 


RIDDA DI VOCI INCONTROLLABILI IN SARDEGNA SUL LOSCO AFFARE DELL’«ANONIMA SEQUESTRI» 


Prorogato il fermo dell'«avvocaticchio» 
mentre si attende la liberazione di Deriu 


Nel caso del radiologo la polizia sarebbe ormai in possesso. di tutti gli elementi per agire 
Bombe contro le auto della «Polstrada» - Il presunto scandalo della «Mobile» in seconda linea 


17 ottobre 1967 


MILANO 


Nella sistemazione dei riporti mel 
sili di ottobre l'entità delle posizio» 
ni al rialzo non ha subìto modif 
che sostanziali rispetto al mese piè 
cedente, mentre i tassi di interes® 
‘hanno conservato la tendenza a 
carare, Una vivace richiesta di, t& 
toli si è notata per Fiat, Viscos& 
Montedison, Generali, Chatillon e Di 
i mercuriferi. Cospicue partite d 
titoli sono passate, da una liquida: 
zione ell’altra, attraverso i ri) 
staccati. 

La successiva riunione è risultata 
incerta con chiusura in ribasso. 
apertura di riunione sono prosegì 
taluni movimenti rivalutativi sugl 
immobiliari, sulle Saffa e sulle BUE 
go, mentre un andamento più cal 
è Stato manifestato dalle azioni di 
massa, per effetto di talune pie? 
sioni o vendite di materiale per ll 
quidazione, contro acquisto di ipa 
simo». La tendenza al realizzo SÌ 
accentuata in chiusura, estendend0 
si, attraverso scambi molto attivi, & 
numerose altre voci e ad interi com 
parti, come è avvenuto per quello 
tessile, Perdono altresì terreno dk 
versi immobilairi (Aedes, Coge, MF 
lano Centrale e Sacie), le Motta 
Magneti Marelli, le due Olivetti, 
mercuriferi, i titoli a largo merca! 
ed in particolare le Viscosa. In 00 
trotendenza Molini Certosa, General 
fin, Tosi Franco e Stabili, i sace@ 
riferi, Lepetit, Sviluppo Agricol@ 
Immobiliare Roma, Risanamento; 
Italsider, Ciga e Donzelli, Scambi 
poco attivi, a prezzi complessità 
mente ben tenuti, nel reddito fiss0 
L'indice Mediobanca ha fatto regk 
strare quota 69,87, con una vari& 
zione rispetto a lunedì dello 0,85 PA 
cento in diminuzione. ; | dall 

Titoli trattati: di Stato 16.000,00 la 


. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cagliari, 17 


Erano le due, la notte scorsa, 
e le luci erano ancora accese 
nel palazzo di via Amat, dove 
ha sede la Questura. Dalla fine- 
stra di una stanza al primo pia- 
no proveniva il ticchettio di 
‘una macchina per scrivere; 
ogni tanto voci concitate supe- 
Tavano il suono scandito dei 
tasti. Chiaro: c’era gente che 
veniva interrogata. Ma si parla- 
va dell’«anonima sequestri», del 
caso Deriu, dei fatti che riguar- 
dano la «Mobile» di Sassari? 
Ai giornalisti, che volevano 
sapere qualcosa, il capo della 
«Mobile» cagliaritana dott. Fi 
chera, ha detto: «Per carità, 
. non parlate di questa gente, non 
f:te nomi, non guardate, non 
sentite. Altrimenti qui ci scap- 
pa qualche raffica di mitra con- 


gali. Sarebbero accertamenti dil Da Nuoro è arrivato oggi ‘ajto suoi difensori l'illustre pe-, nel sostenere l’accusa nei con- 
carattere fiscale, quelli ordinati | Cagliari un misterioso autofur-|nalista sardo Concas e il suo|fronti dei sei fermati, ha con- 
dal magistrato inquirente; si|gone bianco, che ha portato di.|compagno di studi Binna) eleluso l'interrogatorio dei fer- 
vorrebbe cioè sapere perchè e Tettamente a Palazzo di Giusti- | per Antonio Ballore: fra i rea. | mati nelle carceri di Buoncam- 
come i due avvocati, partiti co- | zia cinque individui ammanetta. | ti, concorso per omicidio (quel- | mino e attende ora un ulterio- 
me nullatenenti, sono diventati |ti: chi sono, perchè erano in|lo di Gianni Picciau?) e asso-|re rapporto degli inquirenti su- 
ricchi. Uno dei due, ad esempio, | catene non sì sa. Per Nuoro e |ciazione a delinquere. gli sviluppi dell'operazione per 
fino a qualche anno fa andava | per Sassari sono partite stama-| Qualcosa di definitivo sapre-|formalizzare l'istruttoria e tra- 
in giro in «Lambretta» e ora|ne due auto della polizia caglia-| mo dopo giovedì a mezzogior-|smettere gli atti al giudice 
possiede tre automobili, fra cui | ritana: missione di due giorni. | no, quando scadrà il termine |istruttore. 
due lussuosi «spider». Le mac-| A Nuoro è andato l’ispettore | del fermo giudiziario di Bain-| Caso Deriu, Il radiologo se- 
chine e il resto non può esserse- | Guarino, Questore di Cagliari gio Piras e Antonio Ballore,|questrato martedì scorso ver- 
li fatti con i processi, ma con |e capo della «Criminalpol». Per-| Può darsi che una conferenza |rebbe rilasciato tra poco, Può 
altri introiti, a meno che non]|quisizioni si stanno facendo|stampa sia convocata per quel|darsi che mentre leggete que- 
abbia vinto al «Totocalcio» 0 dappertutto, ma specie nel Nuo- giorno 0 per uno dei giorni se- ste note il rilascio sia già avve- 
qualche lotteria. rese e nel Sassarese. Si dice | guenti, quando scadrà anche il{ Uto, I parenti del dott. Deriu 
Proprio per le indagini a ca-|che alla banda sarebbe da im-|termine per il fermo degli al-| continuano a dire di non aver 
rico di questi due sarebbero a|putare anche l'omicidio di Pom- {tri indiziati, attualmente rin-|vuto contatti con i. banditi, 
Cagliari da alcuni giorni il ca-|peo Solinas, il possidente rapi-|chiusi nel carcere del Buoncam. |M ormai tutti sono convinti 
po della «Mobile» di Nuoro|to nel dicembre scorso nella |mino o dopo che altra gente sa. | Che sia ACE versato Ae 
dott. Lombardi e il dirigente|sua villa di Platamona, nei|rà stata messa al sicuro. Il fer-|UN rai ona ia Hi S 
del commissariato di Macomer|pressi di Sassari, e certamen-|mo degli indiziati è stato pro-|V}_2' dpi pe ig i lato 
dott. Arru. Di questi due e di|te ucciso. Tutte conferme che|rogato per il limite massimo ce i i rà 
tanti altri, perchè, gira e rigira, [la questione è grossa, di dimen- | consentito dall'autorità giudizia. | Meno il na, 


tro una di queste persone». l'inchiesta volge sempre il suo |sioni regionali. ria. Il sostituto Procuratore Gr pere A DOD sugebbe La » . conii Buoni. del. Tesoro 215.000.000; obbliga | Una 
Anche questo è chiaro. Stava-| obiettivo verso il Nuorese, ver-| Sarebbero già pronti i man-|dott, Ettore Lai, che è suben-|;gentilicato almeno gide 0 tre (Telefoto A.P. al «Piccolo») Dit Peer o 
no interrogando testi volontari|so l’inquieta Barbagia e il deso- | dati di cattura per l’avy. Ban-|trato al collega Franco Lai, col- | gei rapitori del radiologo, li se- | Venezia — A Rialto, una bambina si protende dall’imbarcadero per dare un bacio al prof. ve, 
che, alla chetichella, erano sta-|lato territorio dell’Oiastro, gio Piras (il quale ha nomina-|pito da un attacco influenzale, guirebbe da vicino passo ‘passo, Sebin, scopritore del vaccino antipolio, che si trova in breve vacanza nella città lagunare To 
ti portati in Questura a quel. Re avrebbe individuato il nascondi: | Sori 
l'ora della Joe per pon dan ii age TE glio (cambiato un paio di volte) DEI Sai RO jboa 100,08 all'e( 
trapelare indiscrezioni. Baste- in una zona fra Castiadas e Vil Mont dela tesoro) 370> 100,10. | Vers, 
rebbe fare uno dei nomi dei jus, nella parte sudorien- E i Ae ; 
pate coca | RINVIATE A OGGI LE DICHIARAZIONI DI TAVIANI E REALE (iS: sce csc | A ISCHIA IL CONVEGNO SULLA TECNICA DELLA CIRCOLAZIONE |iset fi n 


te al sottufficiale, intento a bat- 
tere a macchina le dichiarazio- 
ni, per condannarli a morte. La 
vendetta contro chi rompe il 
muro dell’omertà è fatta di 
‘piombo, di tanto piombo quan- 
to sapevano sprecarne, per una 
indiscrezione, solo i seguaci di 
Al Capone. Quindi, serra le lab- 
bra e passa via, se ti è cara la 
pelle, specie in momenti come 
questi, in cui è in gioco «l’ono- 
re» e l’avvenire di persone ri. 
maste fino adesso dietro le 
quinte del banditismo. 
Comunque non è stata anco- 
Ta data la conferma della noti- 
zia sulle conclusioni delle inda- 
gini, Polizia e carabinieri stan- 
no raccogliendo le ultime pro- 


schioppo ida Cagliari; ma inter. 
verrebbe solo a rilascio del se- Lich È 
questrato, il che vuol dire che Alimentari: Certosa 2825 (2750); 


© [| 
Pe e Ci io i 
Gravi UCccuse a dl amera A UOIOA eo i; ss TAN ‘Romana Zucc. 180,4 
A scoprire la pista dei delin- (187,50); Rom. Zucc. pr. 333 (—). 
quenti sarebbe stato uno specia- 
er l’ l odi di 9 i 
certo per appartenenti al Cor- 


dama» ‘Assicurativi: Ass, Generali 108.79î 
le grurno di poliziotti, chi Ass, Milano ca 26.700 (27.000); ASS 
I funzionari di polizia sarebbero stati arrestati per impedire |po di P.5.: tipi asia «00%, non| Ribadita dagli oratori di vari Paesi la crescente necessità |,@imtk me issue cit 


100 (—); 1975 II 100 (—); Cert, Te&' 


ipistreli n LL] n n mo |(109.600); Ass. Milano 34.300 (34.400 

spec lmeni o al buio Siamo Torino 8900 (8915); Ass, Torino pf 

mimeti a Î| 6420. (6440); Incendio 9750 (9760)î 

Li SET TC DE Fond. Vita 19.209 (19.400); L'AS 
montagne ;0_essel 

tace Sond, ma ti Vi Caffaro 222,50 (224,25); Erba 10.50 | rie | 


È curatr, 78.550 (79.800); Ras 434% 
scambilabi per chiunoue, ma non 
che sottraessero prove a loro carico - Vivaci battute polemiche |tmes Boni mi vomini sui e | di risolvere la questione che rischia di soffocare le città |{î1} six pie. so mm: tg | a 
colo, Veri poliziotti, insomma. (1456); Lepetit ord. 4826 (4815); L@ | neo. 
Vi abbiamo fatto un quadro petit priv, 5550. (5600); Liquigaf To 
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loro risposte alle numerose in-|che una volta avviata l’inchie-|blica Sicurezza è stato «l’appro.|Anche, tanto per fare un esem- | mobilisti di tutto il mondo, quel- | ne, sia ricorrendo alle sovven. |il suolo a prezzo equo. (3200); Siagtogi 42000 (2900) - 22 MD) 
terpellanze sono state quindi |sta si svolga il più rapidamen-|do fatale dei modi d'intervento | piO, le bombe che ieri sera ham-|10 dei parcheggi. Il tema discus: | zioni per ribassare i prezzi, ia Ni fi ei 0, apre SO eo 
rinviate a domani. te possibile, che della commis: {della polizia in Sardegna e del|no fatto saltare in aria a_Tem:|so sotto la presidenza di P. Vil- |istituendo trasporti gratuiti; PET [ERRO ne a00 Classi tamese suli iosa 

Il dibattito sull'argomento si | sione non facciano parte par-|clima di occupazione di tipo co-' Pi0, tranquillo cen lel Sasse» | letorte, segretario generale delia! Il francese Robert Gilles, di- ) n 


o z ; ose (3199); Italpi 3102 (3161); La Ce 
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La seconda giornata di lavori|maggiore della popolazione euro- | fermato che l'industria privata | Rumianca 1529,50 (—); Safta 564 | Men 


vazione sui mandati di cattura 
per un determinato numero di 
persone. C'è, insomma, ancora 
qualche particolare da sistema- 
Te al punto giusto. 

La situazione è indubbiamen- 
te balorda, per il povero cro- 
nista che deve raccontare la 
storia che si sta vivendo in 
questi giorni nell'isola. Balorda 
anche perchè le voci incontrol- 
late circolano da ogni dove, da 


gente che magari scambia il A avvalga della collaborazione del| «Il punto di vista del Movi.|Potizia stradale parchesgiate Tao] nazionale: di n c RT ino, tal 
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del Nuorese per l’affare Deriu. 
Comunque, una cosa è certa: 
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provvedimento adottato contro | invece offerta dal Consiglio re-|vità nell'ambito della funzione 


veri «fermi ; Ù . | che l’esplosione è frutto di ven-| Vladimir Brijatoff, della sezione | vigenti in Francia, e in partico- | Fanfani, con i componenti del| ento 6454 (6440): Sacie priv. 98. 
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mo ieri, è tornato a casa dopo 
la deposizione: tutto si è risol- 
to in una bolla di sapone, rot- 
tasi al primo soffio. Il giovane 
calciatore non c'entrava per 
niente: non era andato agli al 
lenamenti martedì scorso, al- 
l’ora in cui il radiologo caglia- 
ritano veniva rapito, solo per- 
chè era a colloquio, diciamo co- 
sil, con la sua ragazza. E an- 
cora: i rastrellamenti dei «ba- 
schi blu» sul Gennargentu non 
hanno niente a che fare con la 
inchiesta grossa, quella svolta 
in segreto: servono solo come 
manovre diversiva per impe- 
gnare i latitanti e impedire lo- 
ro di intromettersi nella faccen- 
da che si sta svolgendo ad al- 
tri livelli. 

Tanto per dirne un’altra, che 
dimostra quanto sia difficile la 
ricerca della verità: nei giorni 
scorsi sì è dato per certo — e 
forse alla polizia faceva como- 
do che si dicesse così — l’avve- 
nuto fermo dei due pastori or- 
golesi Pietro Buesca e Antonio 
Maria Sio. Si è invece saputo 
oggi chela polizia voleva ripren- 
derli dopo averli rilasciati mar- 
tedì scorso, ma non è riuscita 
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tantti delle forze di polizia. E 
i fatti, particolarmente secondo 
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Intanto, anche lo scandalo — 
o presunto scandalo che sia — 
della «Mobile» di Sassari è pas- 
sato in seconda fila. I commis- 
sari, il brigadiere e gli agenti 
della «Mobile» sassarese hanno 
avuto a che fare con ladri di 
polli, con i soliti pregiudicati 
confidenti (la cui partecipazio- 
ne ai fatti ha suscitato tanto 
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‘menti non avrebbe mai risolto 
certi casi), sono ritenuti respon- 
sabili di reati che non c’entra- 
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‘pf | ©’ pulpito di Pistoia di Gio- 
do Vanni Pisano, nel volume dedi- 
sorti | CAt0 a «I maestri del Trecento 

n Toscana», per dirci che la! 
dn Sollana «Il mondo delle forme» | 
sul di Sansoni è iniziativa degna di 
But attenta considerazione: nella 
me Congerie delle pubblicazioni ad 
prese Iîtento. divulgativo, in questi 
x I | !@mpi di diffusione culturale tu- 
dA Multuosa e troppo sovente con- 
dee sa. Con la sua iniziativa, la 
do Sansoni dà prova di responsa- 
sa) bilità editoriale egregia. Ci of- 


Mi Te Un piano che in dodici volu- 
ni di grande formato raccoglie 
Sin un grande ,,corpus” i mas- 
Simi cicli dell'arte di ogni tem- 
do e di ogni popolo, un'antolo- 
Sia universale in cui i temi di 
Studio e di lettura sono dati da 
Vastissimi complessi di immagi- 
ni, Spesso inedite e sempre ec- 
Sezionali». Anche la pubblicità, 
Come si vede da questo passo, 
dalla Sansoni è contenuta in 
liha correttezza encomiabile. 
Infatti questa «antologia» ha 
Vero respiro universale. Dai «Te- 
Sori dell’arte antica» si arriva 
Ul'«Oriente e Occidente»; attra- 
l'etso l’alto medioevo, l'arte ro- 
Manica, l'umanesimo e il rina 
Scimento, il Quattro-Cinquecen- 


. DI | ‘%» maggiore e minore, l'arte 
si i oderna. Il Trecento toscano, 
g9,50 | ‘© Maestri dell'arte europea, Ca- 
de) Vaggio, anzi da Caravaggio a 
100); Ya, volumi interi. 
pr la riprova ci è intanto data 
180) | ‘& due volumi che abbiamo 
ni Sotto gli occhi, Vi spicca quel 
lovanni Pisano, dal quale sia- 
O Îo partiti; e chiariremo come. 
tei te l'altro volume della se- 
ini. | © «Tesori dell'arte antica» è 
1 ‘&dicato a Grecia e Mediterra- 
06 vi dagli egizi, quindi, ai cre- 
1.6) SS, ai greci, etruschi e roma- 
n) Ni. Gli autori, per l'aggruppa- 
Mento monografico che caratte- 
319î | "izza Ja collana, sono il Man- 
Lo Suelli, il de Rachewiltz, Carlo 
di | ‘Testi, il De Francisci, che si 
1018 | ©cupano delle varie sezioni. 
ET pa l'occhio, dicevamo, corre 
150) do mediatamente a Giovanni Pi- 
Ho No, nel volume del Trecento 
da Iiscano, E? una scoperta, anche, 
Di lteniamo, per gl’intenditori. Fi- 
1ppO lalmente questa opera incon- 
Po, Ondibile e incredibile, tutta mo- 
sont | “Na, nonostante i 650 anni e 
SI a che ha, si può assapora- 
Mi : avvicino, con tutta la calma 
a] * il riposo consentiti dallo star- 
a e al proprio tavolo, concen- 
sE | beth Miracoli dell'editoria di 
(751 i; merito impagabile, davve- 
ko ta San 30 foto, alcune Le 
.* dimensione, a quattro fac- 
aleé | Îlate, E spiccano nel contesto, 
e. | Îur buono del volume, perchè 
i fi devono fare î conti, anzi- 
I > con la fedeltà cromatica; 
: Doi perchè arrivano a darci 
mio | ‘Valori plastici di Giovanni Pi- 
da îNo, quasi scavandoli, con l'oc- 
0 pete obo fotografico, 
mdoli in luce e in eviden- 
2A — Sri 
i | wi afferrare così tutta la no- 
o lità dello scultore che, secondo 
così edizione di studio storico- 
di neo, ha alleato al rigore me- 
e erraneo il gusto e il palpito 
188) |; Sotico; arrivando a una sin- 
3190 l di bellezza tutta nuova € 
ron i CE di qui, come Giotto 
ci |) ittura, la reale scoperta del- 
ni, “tomo nella sua dimensione 
“RE alle, nella sua scoperta psi- 
10 iN ‘Ogica, mella sua esistenziali- 
° tonale, fisico-psichica e affet- 
Si de Basta quel volto della ma- 
180): °, nella «Strage degli inno- 
N Ut» del pulpito: maschera 
L50000 Idenziata sino a una traspo- 
% È lone espressionista, tragica, 
i î si E debordare nella ma- 
he a, anzi operante plastica- 
mio | i mente ‘proprio dentro questo li- 
do - miracoloso dell'umano 
4 Mas tto e spremuto sino allo 
‘fi mo, L'intera sezione del 
000 È ‘Dîto ci restituisce questa im- 
{i SSione di formidabile vitali- 
salt Dlastica, diventa una ricerca 
0) lip Ennata, assistita da una fe- 
dra di d'ispirazione, di intuito, 
je09 at Servazione, che strappa un 
PO. sti lo d'ammirazione. Sono que- 
i! capolavori, davanti ai qua- 
Sie | n Ogni altra considerazione che 
4001 nità investa la profonda uma- 
Co del fatto artistico, appaio- 
ve & destinate a cadere. Di qui, 
n $ finto il Trecento in To- 
00 | 4, "a seppe operare, sarà con- 
Froi uo accogliere una ragione 
ir Ri eee che trascende gli sche- 
i ix le calibrature intellettua- 
tiche, E, si noti, pur scavan- 
HD 1 do Nel vivo della cultura, dan- 
o e ogni passo una prova to- 
5A n sì responsabilità culturale, 
3 Nsapevolezza e di compiu- 
si È È interiore. 
sO n li altri «maestri del Trecen- 
e | tun Ssemplati nel libro sono, na- 
e | bay Mente, Giotto, testo di Ro- 
pol Salvini; Duccio con la 
sd cda testo du Pier Paolo Do- 
5 3 Luisa Becherucci ci par- 
Ta he fa agire con le belle ripro- 
pà Rig; Onì, Andrea Pisano con le 
alture del campanile giotte- 
Pe 0 to » Mentre Paolo Dal Pogget- 
de | a Darla e ci presenta Ugo- 
di di di Vieri: gli smalti di Or- 
8 | tro oi Gian Lorenzo Mellini in- 
Si ‘ “ice al volume, scrivendo su 
vw to, di analisi per il Trecen- 


© ® tracciando così le linee 


maestre del volume. Esegeta in- 
telligente e aggiornato del «pul- 
pito» di Giovanni è Max Seidel. 

Anche nell'altro volume, dei 
greci e del Mediterraneo, vi so- 
no foto che scavano nei marmi 
del Partenone, ne portano in lu- 
ce asperità e vita, vita della ma- 
teria, che si protende nel tem- 
po. Ma qui, nel pulpito di Gio- 
vanni facciamo un salto quali 
tativo: possiamo vedere come 
lo scalpello riagiti la materia, 
la pieghi e la ravvivi dall'inter- 
no, le imprima il marchio del 
la creazione. Senza voler tra- 
scendere a una osservazione 
ideale, senza preoccuparci di 
realizzare il rimescolio, l'emo- 
zione, che ogni osservatore può 
trarre delle sculture di Giovan- 
ni Pisano: non è possibile ta- 
cere di una forza superiore, che 
penetra dentro le cose dell'ar- 
te, come avviene davanti a que- 
sto pulpito; quasi togliendo la 
parola di bocca a chiunque po- 
tesse credere all'atto artistico 
ai di là di una simile penetra- 
zione umana, e soltanto e nu- 
damente «umana»; priva di 
schemi, indenne di infrastrut- 
ture intellettualistiche, riscatto 
totale della nostra realtà quo- 
tidiana, viva nelle cose. 

E’ sempre stata Ja lezione del 
Trecento toscano; ora Giovan- 
ni Pisano, come anche gli stu- 
diosi di questo libro indicano, 


S sii 


è da riesaminare e rivedere nel 
quadro accennato, accanto alla 
riscoperta dell'uomo che viene 
dalla sua millenaria struttura- 
zione e nei vari momenti del- 
la sua tradizione d'arte, dove 
classicismo e arcaismo, primi 
tivismo e violenza concreta di 
vita si alleano. 
Antonio Manfredi 


LIBRI RICEVUTI 


Antoine: Buio nel sole (Vito Bian- 
co ed., pagg. 243, lire 1500). Dietro 
l’anonima sigla Antoine è la firma 
di un nuovo scrittore siciliano. Non 
più giovanissimo l’autore di «Buio 
nel sole» è senza dubbio da consi- 
derarsi scrittore spregiudicato e mo- 
derno. Nell'epoca in cui messi in 
cantina i testi romantici, la lettera 
tura soprattutto d'oltreoceano sì è 
andata formando rapidamente sul 
facile filone delle avventure di stile 
bondiano, Antoine s'inserisce nella 
nuova e diffusa corrente nel rispet- 
to del migliore stile italiano. Un uo- 
mo solo, il protagonista, regge le fi- 
la del racconto e 10, 100 donne in- 
trecciano l’affascinante. cornice nella 
quale egli si-dibatte e vive. Il-libro 
merita particolare attenzione poichè, 
pur essendo perfettamente allineato 
con lo stile corrente, dallo stesso si 
distacca per un certo che di poetico, 
eroico e umano che permea le pagi- 
ne vivificandone la narrazione. 


@ 

Cesare Pettorelli Lalata: L'occasione 
perduta - Carzano 1917, (Ed. Mursia, 
pagg. 306 lire 2300). Nella notte fra 
il 18 e il 19 settembre 1917, a Car. 
zano, sul fronte del Trentino, fu in- 
credibilmente perduta una grande oc- 
casione di irrompere di sorpresa nelle 
linee austriache, di conquistare di 
impeto Trento e di minacciare quin- 
di alle spalle tutto lo schieramento 
nemico, con conseguenze strategiche 
importantissime e forse decisive per 
le sorti della guerra. L'azione italia- 
na, studiata nei minimi particolari, 
destinata a svilupparsi su vasta scala, 
e che avrebbe dovuto assestare una 
decisiva mazzata agli austriaci, si li- 
mitò invece ad un colpo di mano di 
cui appena fece cenno il bollettino 
di guerra. Perchè fallì l'attacco ita- 
liano? La spiegazione ce la offre con 
il suo libro il generale Pettorelli La- 
latta, allora capo del Servizio infor- 
mazioni della I.a Armata, che del 
piano d'attacco era stato ideatore e 
il sostenitore al consiglio di guerra. 
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Giovanissime modelle hanno presentato a Roma la collezione autunno-inverno ‘67 per i giovani 


IL PICCOLO 


Mercol 


) 


edi, 18 ottobre 1967 


RAPIDA CARRELLATA DI GIUDIZI SU OPERE STRANIERE DEL NOSTRO SECOLO 


\ALTRI CENTO LIBRI DA SALVARE 


PROPOSTI DA UN CRITICO INGLESE 


Lo scrittore Cyril Connolly presenta nel suo «The modern movement» 
ciò che ritiene essenziale nelle lettere francesi e inglesi dal 1900 ad oggi 


Da una decina d'anni, salvo 
brevi assenze giustificate da 
viaggi all’estero, il critico in- 
glese Cyril Connolly presenta 
alla fine della settimana il re- 
soconto delle sue letture sulle 
colonne del «Sunday Times». 
Per lo più si tratta di libri mar- 
ginali, o di classici già recensi- 
ti, che hanno ormai una ricono- 
sciuta importanza nella lettera- 
tura contemporanea. Eppure, 
nonostante la «suffisance» di cui 
la cnitica professionale e i bar- 
di accademici gratificano le re- 
censioni del confratello finito 
nella Legione Straniera del gior- 
nalismo, Richard Ellman, il bio- 
grafo di Joyce, ha definito gli 
articoli di Connolly «una delle 
rare consolazioni delle domeni- 
che londinesi» e un grande cri. 
tico americano come Edmund 
Wilson si è meravigliato dello 
scarso entusiasmo tributato in 
Inghilterra a questo autore. 

Una delle magioni dell'appa- 
rente insuccesso di Connolly è 
la sottile mancanza di omertà, 
l’implicito rifiuto di questo criì- 
tico di stare al gioco del suo 
tempo e della sua società. Con- 
nolly, infatti, non accetta per 
Sè l'aureola, l’ineffabile aura 
umanistica che gli alti dignita- 
ri della critica letteraria credo- 
no ancora di irradiare: la sua 
demistificazione è completa e 
arriva all’aperto riconoscimen- 
to di avere scelto nel giornali- 


SI E' CONCLUSA CON SUCCESSO LA QUINTA EDIZIONE DOPO UNDICI GIORNI DI FILM 


Grave» 
pubblicato con lo pseudonimo 


Bene il Festival di New-York 
anche senza stelle e mondanità 


Nata quasi in sordina, a titolo sperimentale, l’iniziativa è andata sviluppandosi 
fino ad essere considerata oggi di primaria importanza nel mondo del cinema 


New York, ottobre 

Si è concluso il quinto Fe- 
stival del film di New York, 
anche questlanno ospitato nel- 
la sala dei concerti della Phi- 
harmonie Hall del Lincoln Cen- 
ter, il complesso di edifici per 
spettacolo. che include anche 
îl nuovo teatro lirico del Me- 
tropolitan. Il Festival è dura- 
to undici giorni, durante î qua- 
li sonò stati visti venti film 
di lungo metraggio e un certo 
numero di documentari e cor- 
tometraggi, tutti di produzio- 
ne straniera eccetto tre degli 
Stati Uniti. 

Il risultato più cospicuo € 
lusinghiero di questa rassegna 
cinematografica newyorkese è 
stato rappresentato dal nume- 
ro record di spettatori che es- 
sa è stata capace dì convoglia- 
re nella sala di proiezione, no- 
nostante diversi giorni di piog- 
gia violenta e contiînuata, non 
certamente invitante ad usci- 
re di casa, specialmente la se- 
ra, quando alla televisione co- 
minciavano a succedersi le «pri- 
me» dei programmi della nuo- 
va stagione. E stato calcolato 
che îl pubblico di questo Fe- 
stival ha numericamente supe- 
rato quello dell’anno scorso 


nella misura del 18 per cento 
e del 25 per cento in media 
quello delle altre tre edizioni. 
Nata quasi in sordina e a ti- 
tolo sperimentale, questa ini 
ziativa, che è la prima del ge- 
nere negli Stati Uniti, si è an- 
data praticamente sviluppando 
di anno in anno fino a potere 
venire oggi considerata un av- 
venimento di primaria impor- 
tanza nel mondo dell’industria 
cinematografica. Sorto con una 
certa aurea di intellighentia, di 
Jestival riservato a menti raffi- 
nate, buono per um pubblico 
scelto, un poco snob, adesso 
il New York Film Festival non 
solo ha mantenuto intatto il 
suo spirito avanguardista e îl 
rispetto per il prodotto d'arte, 
ma ha saputo fare ingrossare 
considerevolmente le file dei 
suoi spettatori, estendendo co- 
sì un gusto e un tono che pri- 
ma erano dominio dì pochi. 


Collane esotiche 


Il Festival non è cambiato 
come aspetto mondano dalle 
sue precedenti edizioni. Sareb- 
be più appropriato dire che 
esso ha continuato ad essere 
un avvenimento niente affatto 


Queste due indossatrici inglesi bizzarramente in sella a due motociclette vestono le nuove 
uniformi che saranno adottate dalle infermiere negli ospedali inglesi con il prossimo anno 


mondano. Salvo la serata inau- 
gurale, în. cuì ju presentato lo 
acclamatissimo «La battaglia di 
Algeri» dì Gillo Pontecorvo, con 
l'intervento di alcune stelle del 
firmamento cinematografico 
americano ormai considerate 
una istituzione, come Henry 
Fonda, Lauren Bacall e Joan 
Fontaine, di celebrità non se 
ne è visto, neanche l’ombra.e 
altrettanto dicasi di «paparaz- 
zi» in cerca di divi e stelline 
più o meno procaci e succinte. 
Tutto il succinto nel pubblica 
di questo Festival è stato rap- 
presentato dalle minigonne del- 
le spettatrici. Quest'anno an- 
cor più dei quatiro passati, il 
Pestival del cinema di New 
York è stato un avvenimento 
seguito da quella che potrem- 
mo definire la parte goliardica 
del pubblico americano. Perso- 
nmalmente non sono stato una 
volta sola senza incontrare cer- 
ti tipì di critici e intellettuali 
che, ricoperti di Collane dicia- 
mo esotiche e di peli da uo- 
mini dell'età della pietra, han- 
no per gli undici giorni della 
manifestazione come bivacca- 
to alla Philharmonic Hall. 

In un pugno stanno le per- 
sonalità che sì sono mostrate 
a questo Festival, oltre ai tre 
attori hollywoodiani sopra ci- 
tati. Sì sono visti in persona 
Gillo Pontecorvo, regista. de 
«La battaglia di Algeri», l’ame- 
ricano John Korty, che ha di- 
retto il film «Funnyman» (Uo- 
mo divertente), l'americana 
Shirley Clarke, che ha diretto 
«Ritratto di Jason»; l'inglese 
Peter Whitehead, regista di «La 
scena londinese» con Vanessa 
Redgrave, Julie Christie, Mi- 
chaet Caine e Lee Marvin; lo 
ungherese Istvan Szabo, diret- 
tore dì «Padre», vincitore del 
Gran Premio del Festival di 
Mosca di quest'anno; lo jugo- 
slavo Dusan Mkawejec, regista 
di «Una questione del cuore», 
vincitore della coppa dei criti- 
ci di quest'anno & Cannes; Jer- 
zy Skolimowski, direttore del 
film polacco «Bariera» e «La 
partenza» e Joanna Szeczerbic 
interprete principale di «Ba- 
riera». Ù 


Nazionalità particolare 


Secondo gli osservatori una 
buona porzione di giovani spet- 
tatori sembra sia stata influen- 
zata dai film visti a questo Fe- 
stival. Altro fatto curioso per 
quanto attendibile è stato ca- 
ratterizzato dalla particolare 
nazionalità del pubblico che ha 
presenziato ai singoli spettaco» 
li. Se si dava un film di pro- 
duzione, poniamo, ungherese, 
si poteva stare Certì che una 
buona parte del. pubblico era 
di origine magiara; mentre a 
un film giapponese, come «Ri- 
bellione», interpretato da To- 
shiro. Mijune, sì poteva stare 
certi d’incontrare quasi tutta 
la colonia nipponica di New 
York. Le produzioni straniere, 
specialmente quelle d’oltre cor- 


tina, esercîtano un fascino par- 
ticolare sul pubblico di New 
York, essendo questo forma- 
to di tante nazionalità, în cui 
figurano numerosi gli immigra- 
ti 0 i discendentì d’immigrati 
rifugiati politici. Vedere un 
film della propria terra d’ori- 
gine e sentire gli attori parla- 
re nella lingua madre costituì 
scono fattori di sicuro richia- 
mo, sufficienti da un punto di 
vista propriamente commercia- 
le a determinare il successo di 
uno spettacolo. 


Generale riconoscimento 


Generale è stato il ricono- 
scimento dei meriti del film di 
Pontecorvo «La battaglia di Al- 
geri». Bosley Crowther, critico 
cinematografico del «New York 
Times» ha definîto il film «il 
più straordinario dei film con 
cui si è inaugurato questo fe- 
stival». Ha invece fortemente 
deluso ogni aspettativa l’altro 
film italiano del festival, quel 
«Re Sole» di Roberto Rossel- 
lini, dai più giudicato una gran- 
de nota, pieno di stucchevoli 
scene di pomposità e tediose 
conversazioni (fortunatamente 
il film è stato fatto in soli 23 
giorni con una modica spesa 
di circa 60 milioni di lire). Ha 
trionfato lo svedese «Elvira Ma- 
diganv, una squisita pellicola 
a colori diretta dal giovane 
Bo Widerberg, su una storia 
di stampo antico un po’ melo- 
drammatica ma straordinaria 
‘mente realizzata, superbamen- 
te interpretata, fotografata in 
maniera eccezionale. Ha sor- 
preso ma lasciato perplesso il 
film del francese Jean-Luc Go- 
dard «Made în USA», di cui si 
è visto pure «Les Carabiniers», 
una allegoria apparentemente 
antibellica. Ed ha infine distur- 
bato «Far From Vietnam», un 
film polacco sulla guerra nel 
Vietnam, al quale hanno colla- 
borato famosi registi francesi 
come il summenzionato Go- 
dard, Alain Resnais, Claude 
Lelouch e Joris Ivens. Questo 
documentario e fotomontaggio 
faceva parte della cosiddetta 
categoria di «film verità», rap- 
presentati a questo Festival, 
che è riuscito comunque @ ri- 
scaldare i cuori degli spettato- 
rì con certi film d'antiquariato 
come gli americani «Applauso» 
del 1929 e «Gente dello spetta» 
colo», un «muto» con Marion 
Davies e William Haines. Gran- 
de entusiasmo ha suscitato la 
rappresentazione del vecchio 
film francese «Napoleon» di 
Abel Gance, interpretato da Al- 
bert Dieudonné, Annabella, Su- 
zanne Bianchetti, Sylvio Cavic- 
chia e dallo stesso regista nel- 
la parte di Saint-Just. «Napo- 
leon» risale al 1927, dura quat- 
tro ore e non dà un minuto di 
stanchezza. Retrospettive di 
questo calibro costituiscono un 
altro motivo di successo del Fe- 
stival cinematografico di New 
York. 


Mario Albertazzi 


smo soltanto un ripiego per so- 
pravvivere. 

«La mia ambizione era quella 
di diventare un poeta, ma non 
potevo riuscirvi in un'epoca in 
cui la poesia era immersa nella 
trazione georgiana e neo-tenny- 
soniana. Sarei potuto diventare 
un imitatore di Housman, Fle- 
cker, Brooke, De La Mare 0 
Ralph Hodgson. E quando Eliot 
e Valéry vennero a salvare la 
mia generazione dal drago ro- 
mantico, il mostro mi aveva già 
divorato. Avevo tuttavia ia pre- 
parazione bastante a fare di me 
un critico, e a queste rive ap- 
prodai salvandomi dai frangen- 
ti della disoccupazione». 

Questa è la confessione che 
Connolly fa nel suo libro «Ene- 
mies of Promise», sorta di apo- 
logia «pro vita sua» uscita nel 
1938. In essa il critico svolge la 
sua istruttoria contro l’educa- 
zione ricevuta a Eton e raccon» 
ta la vicenda della sua forma- 
zione, a cui presiedono soprat- 
tutto gli amori per la poesia 
classica latina e greca e per la 
letteratura francese. Il rimpian- 
to per essere divenuto un criti- 
co è un’eco che risuona anche 
altrove. Nel suo «The Unquiet 
(La tomba inquieta), 


di Palinurus nel 1944, Connolly 
va ancora oltre: «Quanti più li- 


bri leggiamo, tanto più presto 


ci rendiamo conto che la vera 
funzione di uno scrittore è di 
produrre un capolavoro e che 
nessun altro impegno allora ha 
più importanza. Ma, sebbene 
questa sia una verità ormai 
scontata, quanto pochi sono gli 
scrittori disposti ad ammetter- 
la o, che una volta ammessa, 
siano disposti a tralasciare il 
pezzetto di iridescente medio- 
crità a cui si sono attaccati! 
Sempre essi sperano che il mi- 
gliore dei loro libri sarà il pros: 
simo che scriveranno, e ciò per- 
chè non vogliono riconoscere 
che è il loro attuale modo di 
vivere a impedir loro di scrive. 
re qualcosa di diverso, o di mi- 
gliore». 

xLa tomba inquieta», il «livre 
de chevet» di Hemingway («un 
libro che non avrà mai abba- 
stanza lettori, per quanti mai 
possa averne») è un libro unico 


to l'«Obermann» di Sénancour, 
fra i suoi classici antecedenti, 
mentre l’autore dal canto suo 
lo ha definito «un ciclo verba» 
le». Si tratta di un «collage» 
tratto da un giornale intimo, 
di unxars poetica» del ventesi- 
mo secolo ricreata con il mon- 
taggio artistico di frammenti, 
o anzi di un «frammento dei 
frammenti» che, giusta l’affer- 
mazione goethiana, rispecchia 
la funzione selettiva della let- 
‘teratura come corpus univer- 
salle, libro dei libri. 

urne si tratta del mano- 
scritto nella bottiglia di un pri- 
gioniero della più lucida ango- 
scia moderna. Scritto durante 
la guerra, in una duplice dolo- 
rosa separazione, da una don- 
na amata, come è dato con al- 
lusioni da intendere, e dalla 
Francia, patria del cuore di Pa- 
linurus, «The Unquiet Grave» è 
infine anche il documento di 
una autoterapia come «La co- 
scienza di Zeno» di Svevo. Sen- 
za saperlo e soffrendo di mon 
essere un. puro elegiaco, Con- 
nolly-Palinurus è diventato in 
«The Unquiet Grave» un poeta, 
pur se, montalianamente, «mal- 
gré lui». Ma ad onta di questo 
segreto capolavoro, che attingeÈ 
da «Mes Poisons», di Sainte 
Beuve e da Waley, da Baudelai- 
Te e dal satanista Aleister Crow- 
ley, da Leopardi e Apollinaire 
fino i campi di asfodelo della 
lirica antica, la coscienza rima. 
ne malata, e Connolly resta fe- 


ca non sarebbe più nè droga 
nè espiazione. 

La vena di Connolly è quella 
di un Amleto senza lo sfogo di 
un'azione drammatica, cui è ne- 
gato il «décor» e lo spazio sce- 
nico («The Condemned Play- 
ground», Il palcoscenico con- 
dannato, è appunto il titolo di 
un altro suo libro), di un prin- 
cipe reietto, «à la tour abolie», 
sull’incongruo scenario di una 
civiltà di massa. «Sono uno di 
quelli che la sofferenza ha resì 
vuoti e frivoli...» «un Narciso 
invecchiato ma completo, con 
il suo specchio d’acqua». Lo 
salva un’intima, difesa, di rado 
espressa, consapevolezza: «Se- 
gretamente sono convinto che 
non vi è felicità al di fuori del- 
la mia prosa e voglio che il 
mondo lo sappia». 

Quanto al critico, se così si 
può dire, di giornata, o di set- 
timana,, il suo banchetto è or- 
mai disseminato di briciole, nel 
turbine della veloce letteratura 
d’informazione del nostro tem- 
po. Destino congeniale a un au- 
tore che ha rivelato di amare 
del giornalismo soprattutto ia 
capacità di dissolvere, Ora due 
case editrici londinesi, quella di 
André Deutsch e quella di Ha- 
mish Hamilton, hanno pubbli- 
cato il grano senza spiga di 
questo aureo recensore, sotto il 
titolo forse un po’ inflazionisti- 
co di «The Modern Movement». 
E’ un ricettario da tre lettera» 
ture, l'inglese, l’americana, la 
francese, che comprende tutto 
l'essenziale, il fiore della poesia 
occidentale del nostro secolo, e 
anche forse un po’ di verde, 
qualche foglia. 

Apre questa fuga di rapidi e 
non mitigati giudizi l’Henry Ja- 
mes di «Portrait of a Lady» 
(1881), il James alla prima ma- 
niera, della ingenuità america- 
na vittima della perfidia euro- 
pea. Flaubert lo segue con «Bou- 
vard et Pécuchet» libro pubbli 
cato incompiuto e postumo e 
concluso ai nostri giorni da 
Raymond Queneau. Villiers de 
T'Tsle-Adam, con i suoi «Contes 
cruels» e oris Karl Huysmans 
con «A’ rebours», Baudelaire 
con «Oevres Posthumes», Rim- 
baud con le «Illuminations», 


Mallarmé, Maupassant e i oGn- 
court sono rievocati dalla breve 
frase ‘incantatoria di Connolly 


Stivali lunghi e camicia corta: 


dele al peccato originale senza | è uno dei recenti modelli ame- 
il quale per lui la lettura criti-l ricani presentati a Melbourne 


e aprono l'avventura del ’900. 

Con «Là-bas», ultimo libro di 
prima della sua conversione, 
Huysmans chiude la vicenda 
per sè e per i suoi seguaci, Nel 
1896, Alfred Jarry, anarchico 
morto per alcool all’età di tren- 
t'anni, lancia col tono di una 
farsa scolastica la sua profezia 
del dittatore del Ventesimo se- 
colo: una commedia granghi- 
gnolesca dal titolo «Ubu roi». 
Alla prima rappresentazione s0- 
no presenti William Butler 
Yeats e Arthur Symons. Alia fi- 
ne dello spettacolo, Yeats, scon- 
volto, si ritira nella sua stanza 
d’albergo e scrive: «Dopo di noi, 
gli dèi selvaggi». Con «The Aw- 
kard Age», il romanzo uscito 
nel 1899, Henry James inaugura 
una nuova tecnica, una trama 
d’infiniti pensieri e di giochi di 
spirito. Emerge Gide con «L’im- 
moraliste», Conrad pubblica il 
suo «Agente segreto», Henry Ja- 
mes «The Ambassadors», For- 
ster «Il viaggio più lungo», Nor- 
man Douglas «La terra delle si- 
rene», Lawrence «Figli e aman- 
tin, Apollinaire «Alcools», Proust 
«Dalla parte di Swann». 

Sono i quattordici anni che 
Connolly chiama l’epoca della 
Pax Britannica. In un clima di 
esposizioni universali, di ottimi 
smo e di gaia scienza l'Europa 
va verso la sua prima catastro- 
fe. In questi anni Londra divie- 
ne la capitale della grande pro- 
sa, Parigi il centro di una vita 
letteraria le cui due bandiere 
sono «La Nouvelle Revue Fran- 
gaise» fondata da Gide e il «Mer. 
cure de France» fondato da Re- 
my de Gourmont. 

Dagli anni della prima guer- 
ta mondiale Connolly trae Har- 
‘dy, il Joyce del «Ritratto del- 
l'artista», «Il buon soldato» di 
Ford Maddox Ford, «Vento dei 
Sud» di Norman Douglas, «Tarr» 
di Wyndham Lewis, e i primi 
versi di Mliot. Valéry è presen- 
te con «La jeune Parquen e 
«Charmes», Apollinaire con i 
suoi «Calligrammes». Altre voci 
sono il poeta sinologo Arthur 
Walley ed Ezra Pound. Solitario 
esempio è Gerard Manley Hop- 
kins, il Mallarmé inglese. Gli 
anni Venti maturano Lawrence, 
Eliot e Pound e vedono fiorire 
la Mansfield, Huxley, Radiguet, 
Firbank, Wallace Stevens, Cum- 
mings, Fitzgerald ed Heming- 
way, Maugham, Bréton, Coc- 
teau, 

Glì anni Trenta sono per Con- 
molly «il decennio disastroso». 
La letteratura subisce l'infiltra- 
zione del veleno surrealista e 
dei virus dell’estremismo poli- 
tico. In compenso l'epoca pro- 
duce anche «Il castello di Axel» 
di Edmund Wilson, i saggi di 
Eliot, Céline, e «La. signorina 
Cuorinfranti» di Nathanael 
West, gemma della narrativa 
americana. Compaiono inoltre 
Malraux e Dylan Thomas, il 
Fitzgerald di «Tenera è la not- 
te», Marianne Moore e Henri de 
Montherlant. Ultimi lumi prima 
del muovo buio: Michaux esor- 
cista e il Surtre della «Nausea», 
opera uscita con due anni di 

anticipo sulla seconda guerra 
mondiale, e poi l’Isherwood del- 
l’ultimo treno di Berlino, il Joy- 
ce di «Finnegans Wake», il Gra- 
hame Greene de «Il potere e la 
gloria». «Gli anni Trenta muo- 
iono in una brace di nostalgia». 
La letteratura è ormai divisa 
da impegni e professioni di lea- 
lismo che tradiscono la fine del 
«movimento dei moderni» e se- 
gnano l’inizio della guerra fred- 
da fra gli scrittori. 

Tuttavia Connolly riesce con 
questi sparsi fiori a intessere 
l’ultima ghirlanda, quella di Ca- 
mus e degli Spender, di un al- 
tro Auden e di un altro Eliot. 
Con il Paterson di William Car- 
los Williams i libri che Connol- 
ly vorrebbe salvare arrivano al 
numero cento. Diciamo allora 
centouno, con «La tomba in- 
quieta» di Palinurus. 

Paolo Bernobini 


LA MOSTRA ALLESTITA NEL CAPOLUOGO ISONTINO 


Nei paesaggi di Manzano 
il sapore delle cose semplici 


Certi hanno la delicata fragranza dei frutti di stagione 
e sono specchio esatto di uno schietto temperamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, ottobre 

I lettori dei quotidiani della 
Regione conoscono Arturo Man- 
zano giornalista, autore di tan- 
ti articoli sul Friuli, sulle sue 
bellezze e sulle sue tradizioni. 
E conoscono di lui le critiche 
d’arte attente e ricche di rilievi 
pertinenti, sempre imparziali 
perchè mai asservite ad una 
corrente o alla moda. Pochi pe- 
tò conoscevano Manzano pitto- 
te, benchè a corredo dei suoi 
articoli dell’«andar per Carnia» 
siano stati pubblicati anche i 
disegni da lu rapidamente 
schizzati sul posto. Fu nella 
scorsa primavera che alla Gal- 
leria del Girasole di Udine ap- 
parvero per la’ prima volta le 
sue tele, tutte suggerite dal pae- 
saggio friulano, ariose e spi- 
gliate. Erano dipinti — come 
ebbe ad osservare Giuseppe Zi- 
gaina — mati «sui luoghi stessi 
delle soste di Manzano, in mez- 
zo al fruscìo dell'erba ed al 
canto delle allodole». Dipinti 
cioè non condizionati da idee 
o dal pensiero che corrode spes. 
so e soffoca la sensibilità, ma 
suscitati dall’onda provviden- 
ziale dell’emozione. 

Ora la pittura di Manzano vie: 
ne offerta in visione al pubbli- 
co goriziano, per iniziativa del 
Centro culturale Stella Matuti. 


na, che ha voluto inserire la 
mostra nel programma tenden- 
te a porre in evidenza le espres- 
sioni artistiche più significati. 
ve della nostra Regione. Si trat- 
ta di un omaggio pienamente 
giustificato all'uomo che ha fat- 
to dell’arte, nei lunghi decenni 
della sua limpida carriera, una 
ragione di vita. E si può dire 
che attraverso i suoi dipinti 
Manzano appare, come critico 
d’arte, ancor più degno di cre- 
dito e di rispetto, così lontano 
com'è da pregiudizi e da pose. 
E’ evidente infatti che il critico 
non ha mai dimenticato, nei 
suoi giudizi, le esperienze a 
contatto diretto con i colori, 
con la materia sensuale della 
pittura che innamora e che non 
si può mai tradire. Diremmo 
anzi che, proprio in grazia di 
questo suo essere pittore, egli 
è riuscito sempre ad anteporre 
la qualità dell’opera alla ten- 
denza che, come tale, non può 
essere qualificante. 

I suoi paesaggi, non meditati 
in omaggio ad una corrente 
estetica, e tuttavia disciplinati 
per virtù di una innata. incli- 
nazione alla chiarezza, hanno il 
sapore delle cose semplici, del- 
la buona terra friulana, dei suoi 
campi e dei suoi monti. 

Non è il caso naturalmente di 
intravedere in questi paesaggi 


equivalenze con le convinzioni 
del critico, cui non sono affatto 
ostiche le stesse espressioni più 
distillate dell’arte contempora- 
nea. Il fatto è che, quando ci 
sì trova di fronte alla tela bian- 
ca, non soccorre il substrato 
culturale, la conoscenza più pro- 
fonda delle estetiche, Non si di- 
pinge mai come si pensa, ma 
come si sente. E: Manzano, ap- 
punto, palesa sulla tela non do- 
ti speculative, ma. quell’acuto 
senso della Natura e della vita 
che gli ha sempre suggerito gli 
articoli sulla Carnia e sul Friu- 
li in genere. 

Tra i quadri esposti sono 
parer nostro particolarmente in- 
dicative le larghe visioni autun- 
nali o invernali, in cui il colore 
è più sonoro e l'atmosfera più 
cristallina, oltre ai bozzetti sa- 
pidi e cantanti (tra cui «Taglia- 
mento alla foce» raggiunge i 
valori più alti), che hanno la 
fragranza dei frutti di stagione. 
\Immediati, improvvisi come 
confessioni, i disegni a penna 
— tra cui molti eseguiti nel- 
l’Isontino — rivelatori dell’amo. 
re di Manzano per la nostra 
terra, e. della sua capacità di 
trascriverne le immagini in una 
grafia scattante e insieme cor- 
diale, specchio esatto di un 
temperamento schietto e privo 
di preconcetti. 

Fulvio Monai 
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Mercoledì, 18 ottobre 1967 ; 


IL PICCOLO 


CHONACA DELLA CITTA 


LE PROSPETTIVE DI ESPANSIONE INDUSTRIALE 


Nuove richieste dell’EPIT 
per l'’urea delle Noghere 


Inadatta alle particolari esigenze della G.M.T. 
si presta invece ad altri interessanti progetti 


Con la scelta definitiva del 
terreno sul quale dovrà scrgere 
lo stabitimento della «Grandi 
Motori Trieste», terreno indivi. 
duato nella zona di San Dorli. 
go, sì è resa ora disponibile, 
per l'insediamento di altre ini. 
ziative industriali, la vasta area 
delle Noghere che in un primo 
tempo era stata individuata per 
la collocazione della grande fab- 
brica di motori Diesel. Com'è 
noto, la piana delle Noghere era 
stata in gran parte (circa 750 
miia metri quadrati) acquista- 
ta dalla Montecatini, che appun- 
to colà tendeva. dare vita a 
‘una grossa iniziativa; senonchéè 


porre le industrie che vi sorge- 
ranno in condizione di sceglie- 
re, ad esempio, fra la strada e 
la rotaia, per il trasporto delle 
materie prime e dei prodotti fi- 
niti. Proprio in questi giorni 
è stato appaltato il primo lotto 
del tratto ferroviario che, sotto- 
passando il Monte d'Oro, colle- 
gherà Muggia con Trieste me- 
diante un ponte sul Rosandra, 
‘con punto d’arrivo ad.una sta- 
zione terminale che potrà ser- 
vire anche al. movimento pas- 
seggeri (primo passo per la rea- 
lizzazione della «metropolitana» 
Muggia-Trieste-Monfalcone, de- 
stinata a servire il movimento 
‘pendolare dei lavoratori). 


tale Società aveva preso poi un 

orientamento diverso ea ecco 

che l'Ente porto industriale, nel 

cui comprensorio è incluso il 

terreno, i'ha ultimamente riac- 

quistato, appunto in vista della 
realizzazione della «Grandi Mo- 
tori», Ma tutti gli studi e i son- 
daggi effettuati dagli esperti cir- 
ca l'idoneità del terreno a sop- 
portare l'enorme complesso in- 
dustriale hanno concluso con- 
cordemente in senso negativo. 

Il terreno — che pure era sn: 

tato perfettamente adatto xi 

tri insediamenti cet n ci 

me ad esempio quello progetta. 

to dalla Montecatini — si è rive- 
lato infelice, in quanto formato 
fino a cinquanta metri di pro- 
fondità di strati argillosi, per 
la nuova destinazione; e ciò da- 
te le caratteristiche del tutto ec- 

cezionali dello stabilimento, il 

quale sarà uno dei colossi mon- 

diali nella produzione motori: 
stica, 

Poichè l’area appariva. ad 
ogni modo, da un punto di vi- 
sta geografico-urbanistico, per- 
fettamente adatta alle esigenze 
di uno stabilimento del genere 
(vicinanza del mare, buone in- 
frastrutture, facile  potenzia- 
mento delle comunicazioni stra- 
dali e ferroviarie), prima di ri- 
nunciarvi sia l’IRI, sia la Fiat, 
sia gli Enti locali e in parti 
colare il Comune, assistito da 
una commissione di esperti e 
di scienziati, hanno fatto svol. 
gere indagini quanto mai appro- 
fondite sulla natura del terre- 
no. L'ing. Vignuzzi, presidente 
della «Grandi Motori», da una 
parte, e il Sindaco Spaccini dal- 
l’altra hanno infine dichiarato 
concordemente che le Noghere, 
purtroppo, non erano utilizza- 
bili. per il nuovo, eccezionale 
insediamento: «tutto si può, se 
si vuole», ha detto ad esempio 
Ping. Spaccini. Si poteva cioè 
ricorrere ad un imponente la- 
voro di consolidamento di quei 
terreni, ma a parte la spesa im- 
prevista da sostenere, tali ope- 
te avrebbero comportato un ri- 
tardo rilevarile palla realizznalo.| Gm. er mega gn teo 
ne dello stabilimento che, inve- 
ce, deve assolutamente rispet- 
tare i tempi stabiliti (entrata 
in funzione entro il 1970): c'è 
‘altrimenti il rischio che essa 
ossa, come si dice, «perdere 
’autobus» (secondo un’espres- 
sione del Sindaco) nel campo 
della concorrente produzione 
internazionale, nella quale la 
«Grandi Motori Trieste» inten- 
de autorevolmente inserirsi; fra 
l’altro è appunto condizione 
della sua competitività il poter- 
Si imporre sul mercato mon- 
diale: ed un ritardo di tre o 
quattro anni, quanti ce ne vor- 
rebbero per l’enorme opera di 
consolidamento delle Noghere, 
sarebbe quasi certamente esi. 
ziale da questo punto di vista. 
* L'area delle Noghere, di cui 
l’Ente porto industriale, ha riac- 
quistato la piena disponibilità, 
peraltro non è certo un terre- 
no da buttar via. Lo stesso 
prof. Mosetti, che eseguì a suo 
tempo i rilievi per conto della 
Montecatini, dichiara che si 
tratta di un’area adattissima 
per l'insediamento di attività 
ir. lustriali più «leggere», che 
non abbiano le caratteristiche 
di eccezionalità della «Grandi 
Motori», Ed infatti, secondo 
quanto annuncia il presidente 
dell’Ente porto industriale, dott. 
Franzil, vi sono numerose in- 
dustrie’ private che hanno già 
dimostrato il loro concreto in- 
teressamento per questa zona. 
L’EPIT sta vagliando le pro- 
poste tra le quali una riguarda 
un’area di un milione di metri 
quadrati. Da rilevare a tale 
proposito che la parte . delle 
Noghere attualmente inclusa 
nel comprensorio dell'Ente por- 
to industriale è di appena 750 
mila metri quadrati, per cui 
si porrebbe il problema di am- 
pliare la zona industriale an: 
Ho in questa direzione. 

In effetti, di fronte alle ri 
chieste di terreni che perven- 
gono all’EPIT per vari inse 
diamenti industriali nell’ambi- 
to del comprensorio di Zaule, 
si rende inevitabile la prospet- 
tiva di allargare il comprenso- 
tio stesso, come del resto è 
nei progetti. A meno che non 
si voglia compromettere lo svi- 
luppo industriale della nostra 
provincia addirittura rinunciar- 
vi. Già è stata presa la deci. 
sione — ribadita anche in oc- 
casione della scelta dell’ubica- 
zione della «Grandi Motori» — 
di non instradare lo sviluppo 
industriale verso l’altipiano car- 
sico. Ed allora, se il Carso è 

juesto punto di vista intoc- 
cabile e se la zona industriale 
non viene ampliata, quali altri 
"prospettive restano, per la no- 
stra ‘città, d’incremento indu- 
striale? 

Attualmente, intanto, la pia- 
na delle Noghere è interessata 
alla realizzazione di alcune im- 
portanti infrastrutture, intese a 


BIGLIETTI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 


PATERN'TI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


(Stati Uniti), 


Ed è inoltre in fase di elabo- 
razione il riordinamento della 
rete stradale che ta capo alla 


zona industriale; l’attuale galle- 
ria stradale sotto il Monte 
d’Oro appare già ora insufficien- 
te per lo smaltimento di un 
traffico pesante, per cui si trat- 
terà ora di ricavarne una secon- 


funzionare a senso unico, 

C'è tutto un nuovo fervore di 
iniziative, al porto industriale, 
che creato l’indilazionabile esi. 
genza di tali infrastrutture: due 
grossi complessi, sebbene non 
siano stati ufficialmente inaugu- 
rati, hanno già iniziato la loro 
produzion: e; e vi è anche la re. 
centissima richiesta per la mes. 
sa a disposizione di un vasto 
terreno (40 mila metri quadra. 
ti) in favore di un catenificio, 
che dovrebbe sorgervi fra non 
molto, 


da. affinchè entrambe possano 


cato in visità di presentazione dal Presidente del Consiglio regionale dott. 


(«Giornalfotoy) 
Il dott. Michele Stellatelli, nuovo primo presidente della Corte d'Appello di Trieste si è re- 


de Rinaldini, il 


quale gli ha fatto omaggio di alcune interessanti pubblicazioni sul Friuli - Venezia Giulia 


Gli orari 


Alcune deroghe alla 
in programma dal 30 


dei negozi 


nelle prossime feste 


«settimana semicorta> 
ottobre al 6 novembre 


Poter conoscere tempestiva- 
mente gli orari dei negozi in oc- 
casione delle festività è un de- 
siderio che i nostri lettori han- 
no espresso ripetute volte. Tan- 
to meglio è avere queste noti- 
zie con un certo anticipo, quan: 
do — com'è il caso ora — si 
sta approssimando una sequen- 
za di giornate festive piuttosto 
lunga e che implica modifica- 
zioni al ritmo dei turni di ripo- 
so previsti nell’ambito delle va- 
Tie settimane «corte» e «semi. 
corte». 


‘Per questo la Federaziune dei 
lavoratori del commercio della 
CISL ha ritenuto opportuno dif- 
fondere già ieri un comunicato 
che riguarda gli orari dei ne- 
gozi stabiliti dall’Assessorato re- 


VERSO UN PROFICUO «GEMELLAGGIO CULTURALE» | La GMT in primo piano 


Ponte fra le nostre scuole 
e quelle degli Stati Uniti 


Ospite di Trieste il Sindaco della città americana di Bangor 
La visita alla nuova sede dei corsi internazionali a Grignano 


Le chiavi della città di Bangor 


Bangor, una città del Maine 
ha avviato con- 
tatti di simpatia con la nostra 
tittà che si traduranno in un 
programma di scambi educati. 
vi e culturali fra le scuole ele. 
mentari e medie di quella cit- 
tà americana e la Scuola inter- 
nazionale di Trieste. Una dele- 
gazione di Bangor è, in questi 
giorni, in visita a Trieste e ha 
avuto ieri i primi contatti con 
le autorità cittadine e con la 
stampa. Della delegazione fan- 
no parte il Sindaco di Bangor, 
«William Huston, il sovrinten- 
dente scolastico, Wendell Eaton 
e il presidente della Camera di 
Commercio, Gordon Clapp. 

I graditi ospiti hanno iniziato 
le prime visite ieri mattina in- 
contrandosi con il Console ge- 
nerale degli Stati Uniti a Trie- 
ste John C. Fuess e con il pre- 
sidente della Scuola internazio. 
nale prof. Antonio Marussi, Si 
sono quindi recati in visita di 
presentazione al Sindaco Spac- 
cini e questi, dopo aver dato 
loro il benvenuto della città ed 
aver espresso la propria soddi: 

sfazione per questa iniziativa 
culturale, ha fatto omaggio &i 

‘ai Bangor del sigillo 
trecentesco del Comune e. agli 
altri due membri della delega. 
zione di due stampe della. vec- 
chia Trieste, Il Sindaco di Ban- 
gor ha ringraziato vivamente 
l'ing. Spaccini per i graditi do- 
ni che ha voluto ricambiare 
offrendogli una riproduzione 
aurea delle chiavi della città. 
Nell’occasione è stato anche ri- 
volto al nostro Sindaco l’invi- 
to a visitare la città di: Bangor. 

Ieri pomeriggio la delegazio- 
ne del Maine si è recata a Gri- 
gnano per visitare la sede’ della 
nuova scuola elementare che 
ospiterà i corsi della Scuola in- 
ternazionale. Le caratteristiche 
dell’edificio e la sua funzionali. 


lumbus Day. Si tratta — ha sog- 
giunto — di una visita esplora- 
avviare i primi contat- 
n gemellaggio a livello 
culturale fra le due città. Sco- 
po primario è quello di avviare 
un programma di scambi fra 
le scuole elementari e medie di 
Bangor e la scuola internazio. 
nale di Trieste, ma è anche no- 
stra intenzione poter estendere 
questi scambi alle altre scuole 
triestine ad auspicare contatti 
fra l'Università di Trieste 6 
quella del Maine. Il program- 
ma di contatti — ha ancora det- 
to Mr. Huston — si conereterà 
per ora negli scambi con la 
scuola internazionale di mate- 
riale didattico, di corrisponden- 
Za, di personale insegnante e 
studentesco. 

A-sua, volta, il. presidente. del. 


(«Giornalfoto») 
nello Stato del Maine: simboli. 
co dono di quel Sindaco, Mr. Huston, e: dI ELL Ge Marcello Spaccini 


tà sono state illustrate dall’as- 
sessore alla pubblica istruzione 
prof.ssa  Faraguna, dal dott. 
Franco Mai del Provveditorato 
agli Studi e dall'ing, Budini, 
autore del progetto, Dopo una 
visita al Santuario di Monte 
Grisa i delegati statunitensi 
hanno avuto un incontro alla 
Camera di commercio con il 
I dott. Romano Cai. 


La delegazione statunitense 
lascerà la nostra città venerdì 
prossimo per fare ritorno nel 
Maine. Il suo programma di vi- 
Site e di contatti riguarda uni- 
camente la nostra città e rien. 
tra in una prospettiva di con- 
tatti progettata e sostenuta dal. 
l'Ufficio educazione (sezione 
scuole all’estero) del Diparti- 
mento di Stato statunitense 
che ricerca, attraverso gemel. 
laggi, una più viva conoscenza 
fra le città dei due continenti, 
Bangor ha espresso viva soddi. 
sfazione di poter avviare que- 
sto incontro della simpatia con 
la città di Trieste, 


La prima giornata triestina 
dei più rappresentativi cittadini 
di Bangor si è chiusa al Circolo 
della Stampa in unincontro con 
i giornalisti e numerose perso- 
nalità. Sono intervenuti tra gli 
altri il Console generale degli 
Stati Uniti Mir. Fuess, il presi- 
dente del Circolo ing. Bartoli, 
il presidente della Scuola inter- 
nazionale prof. Marussi e il di- 
rettore Qubek. 

Il Sindaco di Bangor, Hu- 
ston, rispondendo alle doman. 
de dei giornalisti, ha espresso 
la viva soddisfazione della sua 
presenza a Trieste assieme agli 
altri. suoi. concittadini. E° la 
prima volta — ha detto — che 
varchiamo l'Atlantico e consi 
deriamo di buon auspicio ii fat- 
to di aver iniziato questo viag: 
gio il 12 ottobre scorso, il Co- 


la Camera di commercio Mr. 
Clapp ha ricordato il suo incon- 
tro con il dott. Caidassi affer. 
mando che si è voluto prendere 
conoscenza delle attività econo- 
miche locali, dell’organizzazio- 
ne camerale, approfondendo al. 
cuni aspetti tecnici che sono 
stati riconosciuti comuni alle 
due Camere. Bangor — ha pre 
cisato — è una città il cui svi- 
luppo commerciale si basa es- 
senzialmente sui trasporti aerei 
e il suo aeroporto soddisfa alle 
necessità di decongestionamen- 
to del traffico di New York e di 
Boston. 


nei rilievi dei partiti 


Sulla necessità della presen- 
za della «Grandi Motori» nella 
provincia di Trieste si è pro- 
nunciato anche l'esecutivo pro- 
vinciale del PRI, che in una 
nota diffusa ieri inquadra que- 
sta presa di posizione in una 
riaffermazione sull'opportunità 
di adeguare e integrare il pia- 
no CIPE con ulteriori iniziati. 
ve, Il direttivo sezionale del 
PRI ha dal canto suo sposta- 
to l’attenzione piuttosto sull’at- 
teggiamento dell’Unione slove- 
na nell'ambito del centro-sini- 
stra, criticandolo, 

Anche il MSI auspica — in 
una mozione presentata al Con- 
siglio comunale che la 


«Grandi Motori Trieste» sorga il 


più presto possibile, «secondo 
le modalità di luogo e di esecu- 
zione indicate dai tecnici che 
hanno competenza in materia»; 
nel documento. si critica l'US, 
che non tiene contro — osserva 
il MSI — , dell’esigenza che lo 
stabilimento sorga sul terreno 
più adatto e comunque nell’am- 
bito della nostra provincia. 

«Il nuovo stabilimento IRI- 
Fiat deve sorgere a Trieste», è 
anche il motto dei comunisti, i 
quali Se soltanto che il 
Comune di San Dorligo, come 
contraente nella scelta della lo- 
calità. debba essere costante. 
mente informato sugli sviluppi 
del problema, e che il prezzo 
base per gli espropri debba es- 
sere «largamente remunerati- 
vo», Ed anche il PSIUP, attra 
verso un’interrogazione del suo 
rappresentante al Consiglio co- 
munale di Trieste, chiede che 
il Sindaco di San Dorligo non 
Testi escluso dalle trattative 
connesse con l’insediamento 
della «Grandi Motori» nel terri. 
torio di quel Comune. 

ie i dira, 

Comizi del PCI su questioni eco- 
nomiche sono in programma per og: 
gi a mezzogiorno (Claudio Tonel) 
davanti al Cantiere Navale Giuliano 
e domani alla stessa ora (prof. Pao- 
lo Sema) in via Economo. 


UNA NOTA DEL MINISTRO SCALFARO 


PRIORITÀ 


AI LAVORI 


DEL DOPPIO BINARIO 


Viene esaminate lu 


possibilità di inserirli 


tra le opere da finanziarsi con i nuovi fondi 


La realizzazione del doppio 
binario tra Quarto d'Altino e 
Cervignano, per completare l’at- 
teso collegamento ferroviario 
‘Trieste-Venezia, viene esaminata. 
dal Ministero dei Trasporti nel 


quadro delle opere prioritarie, 


che saranno finanziate con il 
fondo di 40 miliardi di lire, 
che è stato recentemente stan- 
ziato in acconto sulla seconda 
fase del piano decennale delle 
Ferrovie dello Stato. 


La comunicazione è stata data 
dal Ministro dei Trasporti al 
segretario ‘provinciale della DC 
Sergio Coloni e in una nota 
diffusa ieri dall’ufficio stampa 
del partito si rileva che la po- 
sitiva notizia fa seguito all’in- 
teressamento della Democrazia 
cristiana i cui esponenti si sono 
adoperati perchè sia finalmen- 
te concretata un’«opera fonda- 
‘mentale. per. affrancare Trieste 
e.il Friuli-Venezia Giulia da una 


STATO CIVILE | 


17 ottobre 


MORTI: Tositti Marcello. a. 81; 
Skuk ved. Borri Albina a. 71; Cuppo 
ved. Urban Vittoria a. 85; Iacovaz 
ved. Sindici Maria a. 77; Dé Rossi 
Giovanni a. 78; Guacci Michelangelo 
a. 57; Basso Zeffirigo a. 62; Turtu- 
riello Carmine a. 2; Zepar ved. Fer- 
luga Maria a. 74; 'Selibara ved. De 
Carli Rosa a. 70; Mikus in Calà Ma- 
di) 81; Perpich ved. Gligo Alba 
a. 78. 


NATI: 9. 


condizione di isolamento rela- 
tivo». 


«La concreta possibilità di 
inserire quest'opera tra quelle 
Che verranno decise sulla rete 
nazionale con i nuovi fondi 
— è!detto nella nota del Mini- 
Stro Scalfaro — è attualmente 
all’esame dei tecnici. La relativa 
procedura prevede l’elaborazio- 
ne del programma di opere e la 
sua discussione da parte del 
consiglio di amministrazione 
delle Ferrovie». 


TRAGUARDO VICINO 
Un milione 
di tonnellate 
all’oleodotto 


L'oleodotto TAL. Trieste-In- 
golstadt, con gli arrivi di pe- 
troliere previsti entro la fine 
del mese di ottobre raggiungerà 
il primo milione di tonnellate 
di greggio. La ventesima petro- 
liera è attesa per oggi al termi. 
nal e scaricherà 30 mila tonnel. 
late. Dal ritmo assunto dagli 
arrivi appare evidente che il ri. 
fornimento dell’oleodotto, ha 
superato la fase critica regi. 
strata all'inizio del conîlitto 
arabo-israeliano. 


Chiamata d'imbarco per stamane 
alle 10. Turno «generale» contratto a 
compartecipazione: 1 marinaio-cuoco; 
1 mozzo coperta; 1 fuochista. 


( INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE | 


an nelle farmacie e altre repliche dell'assessore all’Igiene - L'imposta di consumo 
Un chiosco demolito - Straordinari all’Acegat - Il fondo in piazza Libertà - Scarico di rifiuti 


Ad alcuni consiglieri che aveva- 
no prospettato vari problemi di 
competenza dell'assessorato all'Igie- 
ne e sanità, ha fornito risposta il 
dott. Blasina. Ai consiglieri Gaspa- 
rini e Trauner (PLI), i quali ave- 
vano sollevato la questione della 
«settimana semicorta» richiesta dai 
farmacisti, l'assessore ha replicato 
che il Comune aveva dato parere 
contrario per quanto riguardava il 
periodo delle ferie estive dell’anno 
in corso, in quanto i turni già sta- 
biliti e approvati non consentivano 
tale innovazione, «Terminate le fe- 
rie — precisa la risposta — è per- 
venuta da parte dell'Assessorato al. 
la Sanità della Regione una tabella 
di turni che consentiva la settima» 
na semicorta, e l'Amministrazione 
comunale ha dato parere favorevo- 
le alla sua applicazione in via spe- 
rimentale per un periodo di tre 
mesi», 


Al cons, Zimolo (PLI) l'assessore 
ha fatto rilevare che la necessità di 
istituire una farmacia a Borgo San 


otte ===| 


(i ila 


Gli esponenti di Bangor e quelli del nostro Comune in visita alla nuova sede di Grignano della 
Scuola internazionale, Con loro il presidente dell'istituzione prof. Marussi eil direttore Qubek 


Sergio (da dove il più vicino punto 
di vendita di medicinali dista non 
meno di due chilometri) è stata 
prospettata \al medico provinciale. 
Il problema è. connesso con la revi- 
sione della pianta organica delle far- 
macie, 


‘Al cons. Morelli (MSI) che ave- 
va sollecitato la stipulazione di con- 
venzioni tra gli enti mutualistici e 
l'Ospedale maggiore per il nuovo 
reparto di recupero degli anziani 
non cronici allestito alla «Maddale- 
na», l'assessore Blasina ha assicu- 
rato che l'INAM ha già interessato 
del problema la propria direzione 
generale. Al cons, Pittoni (PSU) 
l'assessore ha poî precisato che il 
ripristino della convenzione tra gli 
Ospedali Riuniti e l'INPS per il 
servizio chirufgico del Sanatorio di 
Opicina, potrà essere esiminato nel 
Quadro della ‘riforma sanitaria ‘e 
della nuova legge. sull'ordinamento 
degli ospedali, 

[DI 

Il cons. Fragiacomo (PRI) ha 
chiesto all'assessore alle Finanze su 
quali basi il servizio alle Imposte 
di consumo del nostro Comune giu- 
stifica la richiesta, a titolo di cano- 
ne d'abbonamento per il 1968, di 
somme la cul entità è maggiore da 
due fino a cinque volte di quella 
dei canoni corrisposti per il 1967. 
‘Risulta che dall'estensione a Trie- 
ste della legge n. 703 avvenuta nel 
1956 e con la quale è entrata pie- 
namente in vigore anche in loco 
la tariffa impositiva nazionale (ap- 
plicazione delle imposte di consumo 
sul grammofoni, radio, radiogram- 
mofoni, calzature, generi comme- 
stibili, dischi, fiori, articoli casalin- 
ghi, giocattoli, materiali elettrici, og- 
getti preziosi, elettrodomestici, oro- 
logi, pelletterie, stoffe. per arreda. 
mento, tappeti, tessuti e generi di 
abbigliamento, utensili per servizi 
domestici, ecc,) è sempre stata no- 
tificata annualmente la disdetta del 
contratto di abbonamento a un nu- 
mero limitato di contribuenti, con 
la giustificazione della perequazione 
d'imposta, 

Quest'anno, invece, si ha la sen- 
sazione — secondo l'interrogante — 
di una revisione pressochè totale dei 
contratti di abbonamento: tale fat- 
to, se vero, significa che le disdette 
assommano a qualche migliaio, E 
molti commercianti, sta pure con- 
sci delle esigenze della pubblica am- 
ministrazione, sono sorpresi e preoc- 
cupati — afferma il consigliere — 
perchè tale revisione non trova giu- 


stificazione nell'andamento economi- 
co del settore distributivo, Il consi- 
gliere manifesta anche la «preoccu- 
pazione per il danno che potrebbe 
derivare al pubblico consumatore: 
l'imposta di consumo è infatti una 
Imposta indiretta, ammette cioè la 
piena facoltà di rivalsa. Ciò compor- 
ta l'evidente possibilità, o meglio 
la probabilità, di aumento dei prez- 
ei di vendita al pubblico». Dovendo 
tener conto dei due antitetici fattori 
(maggiori introiti per l’Amministra- 
zione civica e necessità di evitare 
ogni e qualsiasi aumento del prezzi), 
il consigliere chiede se non sia il 
caso che il necessario contempera- 
mento di queste divergenti esigenze 
sia ricercato attraverso la collabo- 
razione con le associazioni di cate 
goria interessate. (Analoga interro- 
gazione è stata presentata dal missi- 
no Morelli), 


. (D) 

Il cons. Morelli (MSI) si è ri 
volto all'assessore ai Servizi indu- 
striali per sapere «se corrisponde al 
vero che recentemente un autista 
di linea dell’Acegat avrebbe ‘perce- 
pito, per 26 giorni lavorativi, circa 
209 ore di lavoro straordinario, ol- 
tre naturalmente il normale salario». 
L'interrogante fa presente che in 
caso affermativo tale autista avreb- 
be lavorato per ogni giornata 6 ore 
e 40 minuti di turno normale © 
8 ore di lavoro straordinario, per 
complessive 14 ore e 40 minuti gior- 
naliere, senza considerare i «tempi 
morti» (casa-rimessa e viceversa, 
nonchè i pasti), Il consigliere de- 
sidera sapere «perchè sì consente la 
effettuazione di un così alto nume- 
ro di ore straordinarie al personale 
viaggiante» e <in quali condizioni 
psico-fisiche tale responsabile lavoro 
possa essere svolto», 


INDI _>____oY°‘ 


OGNISSANTI GON L’U.T.A.T. 


PARIGI 


organizza per Ognissanti 

viaggi per BUDAPEST via JUGOSLAVIA 

dal 31/10 al 5/11, a PARIGI dal 31/10 al 

5/11, a VIENNA dall’1 al 5/11 ed a 
ROMA dall’1 al 5/11 


li interessati sono pregati di confermare la propria adesione 
rivolgendosi all’U.T.A.T,, via Imbriani 11 e Galleria Protti n, 2 


a BUDAPEST 
L’U. T. A. T. 


<A. seguito della demolizione del 
chiosco situato nei pressi della fer- 
mata autofilotranviaria all'altezza del 
cimitero di Sant'Anna, non vi è 
alcun riparo dalle intemperie sa) 
segnala il cons. Trauner (PLI) — 
per coloro che în quel punto atten- 
dono i mezzi dell’Acegat. Sarebbe 
utile, quindi, far costruire, prima 
che sopraggiunga l'inverno, un nuo- 
vo. chiosco», 


(0) 

Il cons. Giacomelli (MSI) si è 
rivolto all'assessore competente per 
Sapere come mai il fondo stradale 
di piazza Libertà, nel tratto anti- 
stante la Stazione centrale, sì trovi 
già in cattive condizioni. La pavi- 
mentazione è stata infatti rifatta 
in occasione della costruzione dei 
sottopassaggi pedonali ed è perciò 
«preoccupante» — afferma l'interro- 
gante — che l'asfalto denunci già 
le prime ondulazioni, 


O) 
Nel rispondere a un’interrogazio- 
ne del cons. Pahor (PCI), relativa 
alla pulizia. delle. immondizie esi 
stenti ai lati di varie strade princi. 
pali e alla sorveglianza intesa a evi. 
tare questi depositi abusivi, l’asses- 
sore alla Polizia urbana, prof, Ro- 
mano, ha reso noto che il Comando 
dei Vigili urbani «non lascia nulla 
d’intentato per poter arginare il se- 
rio inconveniente igienico dei rifiu- 
ti scaricati in periferia sull’altipia- 
no; la situazione, dovuta alla man- 
canza di civismo di una ben deter- 
minata categoria di persone (autisti 
scaricatori), non può essere risolta 
‘però coi soli mezzi di cui dispone 
il Comando, tanto più che non ba- 
stano soltanto gli interventi con- 
travvenzionali a eliminare un abuso 
che per l'estensione e le modalità 
con cui viene commesso molto dif- 
ficilmente può essere stroncato». 


VIENNA ROMA 


gionale all'industria e al com- 
mercio per le giornate dal 30 ot- 
tobre al 6 novembre. 

30 ottobre - lunedì. Deroga al. 
la settimana semicorta per i ne- 
gozi del settore abbigliamento, 
arredamento e merci varie, che 
pertanto rimarranno aperti an- 
che il mattino. 

1.0 novembre - mercoledì - 
Ognissanti. Tutti i negozi chiu- 
deranno alle 13, tranne le pa- 
Sticcerie, confetterie, biscotterie 
e rosticcerie che resteranno a 
perte dalle 8 alle 21,30. 


2 novembre - giovedì. I nego- 
zi, con esclusione di quelli ap- 
partenenti al settore dell’ali- 
mentazione, avranno la facoltà 
di protrarre la chiusura serale 
alle 21. 


3 novembre - venerdì - San 
Giusto. Chiusura di tutti i ne- 
t a) i negozi del set- 
entazione, che sa- 
ranno aperti dalle 8 alle 13; 
b) le rivendite di pane, che sa- 
ranno aperte dalle 7.30 alle 12; 
c) le latterie (apertura dalle 8 
alle 12); d) i fiorai (apertura 
dalle 8 alle 13); e) le pasticce- 
rie, confetterie, biscotterie e ro- 
sticcerie (apertura dalle 8 al. 
le 21.30). 

4 novembre - sabato - festa na- 
zionale. Chiusura di tutti i ne- 
gozi, tranne: a) rivendite di pa- 
ne, che terranno aperto dalle 
‘6.30 alle 12; b) latterie, che ter- 
ranno aperto dalle 7 alle 12; 
c) fiorai, che terranno aperto 
dalle 8 alle 13; d) pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e rostic- 
cerie, che terranno aperto dalle 
8 alle 21.30. 

5 novembre - domenica. Chiu- 
sura di tutti i negozi, tranne: 
a) le latterie, che terranno aper- 
to dalle 7 alle 12; b) ile pastic- 
cerie, confetterie, biscotterie e 
rosticcerie, che terranno aperto 
dalle 8 alle 21.30. 


6 novembre - lunedì. Deroga 
alla settimana semicorta per i 
negozi del settore dell’abbiglia- 
mento, arredamento e merci va- 
rie, che pertanto saranno aperti 
anche il mattino. 


La CISL fa presente inoltre 
che, in base alle vigenti dispo. 
sizioni in materia, i dipendenti 
che prestano la propria opera 
in deroga alla settimana semi- 
corta hanno diritto, in aggiun- 
ta alla normale retribuzione, 
anche a quella supplementare 
per le-ore di lavoro prestato 
oppure — in via sostitutiva — 
a mezza giornata di riposo com- 
pensativo o, infine, al corrispon- 
dente prolungamento del perio- 
do di ferie. 


Assemblea del PLI 


L'Assemblea generale ordina- 
ria dei soci del PLI di Trieste 
si terrà questa sera alle 18.30 
in prima convocazione e alle 19 
in seconda nella sede di via Ge- 
nova 9. 


Un nuovo sciopero 


nel settore del legno 


Le segreterie provinciali del. 
le tre organizzazioni sindacali 
di categoria hanno proclamato 
per stamane con inizio alle 10 
n sciopero dei lavoratori del 
settore del legno (industria e 
de per sollecitare il 
rinnovo del contratto di lavo- 
ro. Nella mattinata alle ore 11, 
nella sede sindacale di via Pon: 
dares 8, si terrà l'assemblea de- 
gli scioperanti, 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Luca — Il sole sorge alle 
6.24 e tramonta alle 17.16. La luna 
nasce alle 17.17 e tramonta domani 
alle 6.15. 

Jerl: temperatura massima 21,5, mi- 
nima 17,6; pressione mb. 1015,3: umi- 
dità 88 per cento; calma di vento; 
cielo 8 decimi coperto, foschia; ma: 
te calmo con temperatura di 21 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 3.00 con 
cm. 15 sotto il l.m, e alle 16.06 con 
cm. 59 sotto il lm.: alta alle 9.05 
con cm. 52 sopra il . e alle 22,35 
con cm. 24 sopra il li 

Farmacie în servizio diurno ininter- 
rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Vielmet- 
ti, piazza della Borsa 12, tel. 35001; 
Centauro, via Rossetti 33, tel. 90488; 
Alla Madonna del Mare, largo Piave 
2, tel. 24765; Sant'Anna, Etta S. An 
na 10, tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Biasolette, via Ro- 
ma 16, tel. 35218; Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 94189; Benussi, via Cava. 
na Il, tel. 35272; Sponza, via Mon. 
torsino 9 (Roiano), tel. 29690, 

zio medico comunale: per 
Serre nei giorni festivi o in ca- 
50 reperibilità di altri 
telefonare al 90235. È senta 


Importante 


eno gi 


ARRESTATI 
entro 


UNA COMUNICAZIONE TEMPESTIVA |5 giorni 


La caduta, det capelli 
rà arrestata o fortemell 
diminuita entro cindil! 
giorni, usando la 1ozioN! 
BETA-NOL di recente S0% 
perta, 

E’ scientificamente acce! 
tato che la perdita dei 
pelli è in gran parte &® 
vuta ad una insufficien., 
nutrizione dei bulbi piliff 
ri ed alla forfora che 
soffoca la cute. La lozio! 
BETA-NOL attivata da 80 
do pantotenico, cheratin2! 
da altre sostanze di re 
te scoperta, eccita 
maggiore irrorazione 
guigna alla cute, apport@à 
do ai bulbi piliferi le 8 
stanze nutritive atte 2 mi 
forzare i capelli fragili, Sî 
molarne la crescita ed 
minare la forfora, NO 
perdete le speranze ! 

Voi siete ancora in 
po a salvare i Vostri 
pelli. Usate subito la 1° 
zione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima pro” 
con BETA-NOL e dopo P 
chi giorni constaterete Li 
sua sorprendente efficaci n) 
La capigliatura divent@ 
più giovanile e forte, 
forfora sarà eliminata. 

BETA-NOL è in vendite 
nelle profumerie e fa: 
cie, 


(ESSA SAONA EI IRE BFC E) 
PETER PAN 


per BAMBINI 
ARA 


© INGLESE 


®© FRANCESE 
® TEDESCO 


con insegnanti madre ling!! 
INIZIO 7 NOVEMBBÈ 


SCUOLA 
INTERPRETI 
TRIESTE 


Via S. Francesto 6 
Tel. 68252 


LE ISCRIZIONI RITAR 

DATE A TUTTI I CORSÌ 

DI LINGUE PER ADULI! 

SI RICEVONO FINO Al 
31 OTTOBRE 


ernio 


SOFFERENTI seucfi 
Applicate fiduciosi l’'appare0l> 
TIP-TAP super sistema is) 
cano senza sottocoscia, Tra 
lo SLIP e corsetti per art 
(indolore) brev. dell’ a. 
DI NENNA. Studio con 19) 
torio: via Merulana 264, so. 
int. 2 (chiesa S. Alfonso), 
734.664, ROMA. Applicazione eg 
immobilizzazione di qualsiasi 
nia senza operazione, 

Il titolare riceve personalmentt 

UDINE: Hotel Manin, giovell y 

TRIESTE: Hotel Posta, venert 
CIT Staz, Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 
_———————mnò 


ABBAZIA - FIUME gior, 8 DA 
GENOVA via Mantova, Crel! 

giornaliera ore 8.15. di 
GENOVA via Milano, ore Dj 
MILANO, giornal. ore 8.15 @ 
VENEZIA 845, 8.15 e 16. 19, ot 
Per ogni altro orario (a! for 
nee, treni, aerei, ecc.) intona 
zioni e prenotazioni rivoli 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOL! 


specialista si 

PELLE e VENER 
ore 12, 15.30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Date aiuto all'opera civile 


Viaggi . Cambio Vi 
Documenti - 
Piazza Unità telef. 


SS 


della LEGA NAZIONA! | 


VENDITA ALL'ASTA 


DI ARREDAMENTO 


nel Palazzo del Conte 


CARLO ALBERTO BRUNNER 


in Via Trento 17/B . 


ESPOSIZIONE: Giovedì 19, 


ore 10-13 


tel. 35681 - Trieste 


Venerdì 20; Sabato 21: 
e 15.30-19.30: e Dome" 


nica 22 Ottobre 1967 ore 10 - 13 


VENDITE ALL'ASTA: 


da Lunedì 23 ottobf? 


1967 e seguenti alle ore 16.30 


Le vendite sono organizzate a cura della 
Casa di Vendita S.A.L.G.A. 


via Due Macelli #0 + 


tel, 671275 - Roma 
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ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ NELLE 
I ® © ® e _? 

disagi serali e festivi 
colpa di tutti e di nessuno 


Forse la voce dei consumatori dovrebbe avere maggiore forza 
e inserirsi nel dialogo tra autorità e associazioni di categoria 


amo oggi le consi- 

‘azioni inviateci da un lettore 

® che hanno tra l’altro il pregio 

toccare quasi tutti gli ango- 
Menti trattati. 

«Non sono un nottambul 

®ì scrive P. B, — e solitamente 


jo all'ora di cena, intorno | Palo 
) che, come i lettori ricorderanno, | 


alle 21, L'aspetto della città, a 
Qell’ora, è «abbastanza norma 
È Se si può dire così, sebbene 
fenomeno delle vetrine a luci 
Mente fa già qua e là capolino. 
Quelle rare volte in cui ho 
‘occasione di nientrare in 
fas, nelle ore cosiddette not- 
lume, l'aspetto del centro cit- 
Ngino è effettivamente triste. 
di motivi sono noti ed è fo; 
inutile dolersene: televisione 
f Motorizzazione. Se si esce in 
Mecchina, è per andare sul Car- 
SD o comunque fuori città; 0 
ata in casa, davanti al HE 
», anche se il programma 
SLadente, 


«Dobbiamo per questo premi: 
“ercela con i nostri commer- 
Canti, se antici lo spegni- 
Cento delle luci nelle vetrine, 

con gli esercenti dei pubblici 
SSercizi se hanno la tendenza 
10 anticipare l'ora della chiusu- 

Serale? E’ naturale che il 
\erciante è pronto a impie- 


fare il suo denaro se questo gli 
biioità gi 
giovano lle luci accese 
delle Vetrine se vi è solo qual- 
lata disattenta? E a che ser- 
tano i Jocali pubblici aperti si- 
è far sosta solo qualche raro 
ce ci stanno a fare? Le norme 
disciplinano gli orari non 
nti ad essere al servizio 
Pubblico e non viceversa? 
vada, esaminata cum gra 
is” 
Conquiste sociali dei lavo- 
ri sono ‘imreversibili e costi 
attistica del lavoro, una 
VIN fenomeno del mostro tem- 
i permetto di giudicarlo, 
î i vari istituti contrattua- 


le un utile; ma a quale pub- 

She raro ‘passante che vi dà una 
all'una di notte se vi viene 
bulo? Le levoi, si dirà, 
ono a nulla? Non sono gli 
tissimo, ma penso che ogni 
noto infatti che lle cosìd 

, nella evoluzione della 

* Se sia un bene o un male, 
portano il nome di setti. 


, 0 altre generiche riduzio- 
l'orario di lavoro, spi 


Stretta connessione col 
Utile: istituire un turno tra 
al fine di mantene 
‘nelterato l'orario di apertu- 
nità 
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lle parti interessate pri- 
lì emettere i relativi decre- 
tra questi deve esserci una 
ione denominata As- 
Voolazione dei consumatori; e la 
o0e di questa associazione fa 
lla sua voce? O è una 
clamantis in deserto?”. 
determinazione degli or: 
degli esercizi commerciali in 
Tientra mei compiti di 
Ten, Peciale commissione, s& 
for dono in DI 
a, l'istituzione 
Sezione, presso l'Assessorato 
l'industria e commercio, In 
Vi sono presenti le parti 
e cioè le rappresen» 
dei datori di lavoro e det 
ri) oltre al Sindaco. E° 
fico quindi, o chi lo rap- 
Ita, il più qualificato a far 
pure la voce dei consumatori 
Ù genericamente del cittadi- 
nare, e rode 
far capo perciò chi 
‘olta ita Associa 


FE. 


d 


‘Un po’ di tolleranza, se 
{}lche loro concittadino’ cerca 
PI procurarsi un pezzo di pane 

limite dell'orario permesso). 
‘Quanto agli esercizi pubblici, 
Pol che quanto pubblicato 
sa indurre chi maporesenta 
interessi degli esercenti 2 
all'autorità compe- 

i n'autorizzazione Son: 

la chiusura anticipata, nel- 
Preoccupazione di eventuali 
‘apiravvenzioni, vilsto. l'obbligo 
lia dle della chiusura alle ore 


| tyPer quanto concerne i fiorai, 


non è noto che la chiusu- 
Comenicale è in atto almeno 


10 trentina di città della 


vile 
LÉ 


% 


la e tra queste Milano, 

t (è questa città che ha 
È Via ell’iniziativa), Livor- 
‘ovara, Pavia, Parma, Bol- 
Siena ecc. e per quello 
Tiguarda più da vicino, 

del Gorizia e Monfalcone (a 
‘none vige la chiusura po- 
della domenica lega- 


DEE, 


7) 


si 


del cimitero, per non 

e delle 22 baracche site 
ingresso (d’accordo, però, 
; essere un po’ triste cer. 
Dry Un fiore del buon augurio 
> davanti al cimitero...). 

R dipeso des ta- 
un complesso ; 
Particolare dispsazione de- 
i del monopolio di Sta- 
Sono bene informato, ob- 
i a tenere aperto 


non meno di otto ore 


DE 


di 
si 


FESE 
“ 


sf 
G 
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‘un turno concordato 
Parti interessate, l’aper- 
'Owrebbe essere prescritta 
Meno un quinto della tota- 
Selle rivendite. In realtà, 


#6 


FEFI 
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l'accordo sull'attuazione dello 
stesso si è rivelato quanto mai 
laborioso e in pratica non ha 
portato ad una regola ben defi- 
nita:; e i risultati evidenti sono 
quelli lamentati dall’articolisi 
Va ricordato però che tra 
stessi titolari era stato raggiun- 
to un accordo particolare sul 
l’opvortunità che un certo nu- 
mero di rivendite, per turno, 
praticasse l’orario di apertura 
sino a tarda notte; ma dopo un 
lo di aggressioni notturne 


hanno portato anche al ferimen- 
di un titolare di una riven- 
;, di quel turno non se ne è 
fatto più nulla. Si può dar loro 
torto? 

« me ora a propo: del 
disagio in cui per le note circo- 
stanze può trovarsi il turista 
che ha la ventura di venire nel- 
la nostra città? Penso, da cit- 
tadino qualunque, che la nostra 
città è sì un centro turistico, 
ma anche un centro industriale 
e commerciale (e magari pro- 
gredilsse in tal senso!) e non 
mi che esigenze relative a 
tali molteplici aspetti possano 
sempre conciliarsi; in ogni mo- 
do a favore del turista ritengo 


che, con un po’ di buona volon- 
tà e spirito di iniziativa, più da 
parte degli enti competenti che 
dei privati, qualche cosa di me- 
glio si potrebbe fare, eliminam- 
do altresì qualche inconve- 
niente. 

«in tema di turismo però, 
‘vorrei concludere con due note, 
per così dire di colore, che han- 
no riferimento cor due aspetti 
del problema trattato negli ar- 
ticoli del «Piccolo». Un mio pa- 
rente si è trovato l’anno scorso 
in piena estate, come turista, 
ad Amburgo, e la prima sera, 
quando alle nove si è messo in 
cerca di un qualsiasi locale do- 
ve consumare un normale pa. 
sto, ha dovuto sudare le pro- 
verbiali sette camicie per trova- 
re un posto dove una camerie- 
ra pietosa gli ha formito del ci 
bo semifreddo: alle 21, in quel. 
la città (e non penso solamen- 
te in quella) i trattori cessano 
dall’obbligo di servire i pasti 
serali, La seconda nota è data da 
una mia esperienza personale: 
mi sono trovato, in pieno clima 
primaverile, in aprile, a Norim- 
berga: dopo le nove di sera, le 
vie del centro cittadino appari. 
vano sì sfavillanti di luci (e la 


parola non è certamente esagera- 
ta) sia per l’illuminazione stra» 
dale che per le insegne pubbli- 
citarie e l'illuminazione di mo- 
stre e vetrine dei negozi: ma in 
verità per le strade si scorgeva 
solo qualche raro passante; e 
Norimberga è una delle più ric- 
‘che e prospere città della Ger- 
mania federale, Posso conclude- 
Te, pensando che tutto il mon- 
do è paese?» 
Ererlio ala ul 
INDETTO DALLA PROVINCIA 


Concorso per il progetto 
della sala consiliare 


E' aperto un concorso tra ingegne- 
ti e architetti iscritti negli albi pro- 
fessionali della Regione Friuli-Venezia 
Giulia per la progettazione della si- 
stemazione degli interni, la decora- 
zione e l'arredamento della costruen- 
da sala del Consiglio provinciale di 
‘Trieste, 

I progetti dovranno venir presen- 
tati entro le ore 12 del giorno 15 
novembre 1967, 

Per informazioni e chiarimenti ri- 
volgersi alla Ripartizione Lavori Pub- 
blici della Provincia di Trieste, via 
Geppa 21. 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Ritorno dalla crociera 


Sono rientrati a Trieste i parte 

cipanti alla crociera autunnale 
in Grecia e in Terrasanta, svoltasi 
con la motonave «Messapia» della 
Società Adriatica per iniziativa del 
Circolo della stampa. Il viaggio è 
durato quasi due settimane ed è sta- 
to favorito da ottime condizioni at- 
mosferiche, Fra le tappe della cro- 
ciera: Venezia, Brindisi Atene e il 
Pireo, Caifa, Nazareth, Gerusalemme 
e Tel Aviv. 


Biglietto fortunato 


Al possessore del biglietto nu- 

mero 1097 spetta il quadro del 
pittore Romeo Daneo che è stato 
messo in palio nell'ultima lotteria 
della Sala Comunale d'Arte di piaz- 
va dell'Unità. Il premio potrà essere 
ritirato entro il 16 novembre nella 
stanza 124 del Palazzo municipale. 


Previdenza INADEL 


E° uscito il numero di luglio di 

«Informazioni INADEL», diretto 
dal dott. Corrado Colasanti. Questo 
numero pubblica il testo integrale 
del disegno di legge — e della rela- 
zione che lo accompagna — presen- 
tato dal Governo alla Camera per il 
miglioramento delle prestazioni. pre- 
videnziali dell’INADEL,. nonchè una 
nota sul recente dibattito, tenutosi 
sempre alla Camera che ha messo 
in luce l'impegno del: Governo di 
concedere miglioramenti. anche alle 
pensioni dei dipendenti degli E. L. 
«Informazioni INADEL» pubblica an- 
che una nota, illustrativa sull'assi- 
stenza ostetrica, un altro elenco di 
vincitori di borse di studio, e le con- 
suete. rubriche, fra cui la «Consu- 
lenza». 


Hanorah 


Presso la profumeria D'Angelo 

di piazza Unità in questa setti- 
mana è a disposizione delle gentili 
Signore - una. dimostratrice  dell’Ha- 
norah, per trattamenti e consigli 
gratuiti. 


Documentari americani 


Stasera con inizio alle 19 al 

Centro culturale americano di via 
Galatti 1, saranno proiettati film de- 
dicati alle bellezze naturali e al fol 
colore degli Stati Uniti. Il program- 
ma comprende: «Discover America» 
e «Celebrationy, entrambi a colori. 


Corsi di tedesco 


Nella sede del Circolo di cultura 

italo-austriaco, in via S. Nicolò 
21, continuano dalle 19 alle 21 dei 
giorni feriali, escluso il sabato, le 
iscrizioni ai corsi dì lingua tedesca 
per adulti e bambini. I corsi saran- 
no tenuti nella madrelingua secondo i 
più moderni metodi da insegnanti al- 
tamente qualificati. 


Elio - Kero - Termoshell 
Un riscaldamento ideale nelle vo- 
stre case con tanto risparmio. 
Rivolgetevi al rivenditore autorizzato 


di Trieste Ditta Antonio Sferco, via 
Valerio 41, tel. 93936 - 94590. Potre- 
te contare su di un servizio tempe- 
Btivo e preciso. 


Ta Profumeria Primula 


esegue . giornalmente trattamenti 

al viso di pulizia. e massaggi 
antirughe con attrezzature e prodot- 
ti più moderni e, completi, cure este- 
tiche anti acne e punti neri, con la 
collaborazione della esperta esteti- 
sta Argea. 


Fino a tutto ottobre 


eccezionale vendita di tappeti 

orientali con certificato di garan- 
zia dell'Ufficio tecnico controllo tap- 
peti persiani nei locali dell’Istituto 
Vendite Giudiziarie, Trieste, piazza 
Goldoni n. 1, tel. 93520 e via Vitto- 
Tino da Feltre n. 2, tel. 55771. A ri- 
chiestà viene inviato gratuitamente 
il catalogo dettagliato. 


<Quadri d'autore» 


Numerosi dipinti di noti pittori 
nazionali sono in mostra in Cor- 
so Italia 9, Gemellaro. 


Ringraziamento 


Tl Madrinato Italico dell’Opera 

‘per l'assistenza ai profughi giù- 
liani e Dalmati è lieto di ringra- 
ziare fervidamente la Società Giovan- 
hi Beltrame che gli ha trasmesso 
anche questa volta, per i suoi bam- 
bini profughi, il ritavo del bellissi- 
mo Thè della Moda ricco di nuove 
linee e di colori, 


Libri svizzeri 

La mostra del libro scolastico 

svizzero che si è inaugurata nel- 
la sede di via Stuparich 19 del Con- 
solato elvetico rimarrà aperta sino 
al 6 novembre, Il pubblico può visi- 
tarlo dalle 10 alle 12 e dalle 16 al- 
le 18 di tutti i giorni feriali, tranne 
il sabato. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 212 (141-330); limo- 
mi. 159 (118-212); banane 253 (231. 
308); castagne 118 (83-141); fichi 147 
(141-165); Kaki 71 (59-88); mele 83 
(36-165):' pere 100 (47-153); uva 118 
(59-176). 

Verdura: aglio 800 (600-1000); bie- 
tole costa 88; bietole locali 100 (60- 
140); cappucci 59 (47-71); cappucci 
locali 70 (50-80); verze 65 (41-77); ce- 
trioli 110 (100-141); cicoria 50 (20-75); 
cipolle 53 (47-65); fagiolini 200 (129- 
235); fagioli da sgrano 135 (112-165); 
finocchi 129 (118-141); insalate diver- 
se 100 (88-150); insalata locale 120 
(80-150); insalatina locale 320 (200- 
450); melanzane 83 (24-141); patate 
48 (36-88); peperoni 59 (24-77); po- 
modoro 71 (24.118); radicchio rosso 
var. 106 (100-150); radicchio verde 
loe. I 500 (400-700); radicchio verde 
loc, IT 200 (100-300); spinaci 125 (63- 
138); spinaci loc. 120 (70-140); zue- 
chine 212 (118-282); sedano loc. 110 
(90-130), 


Mercoledì, 18 ottobre 1967 


DOLOROSO LUTTO DELL'ARTE TRIESTINA 


È MORTO IL PITTORE 
MICHELANGELO GUACCI 


Si prodigò per anni 
quale presidente del 


E’ morto improvvisamente la 
scorsa notte, il pittore Miche- 
langelo Guacci, artista nostro 
validissimo che lascia a Trie- 
ste preziosa eredità di opere e 
il doloroso rimpianto per ciò 
che egli, giunto purtroppo .as- 


7] ‘ 

F' una via, questa? 

«Da anni assiduo lettore de "Il 
Piccolo”, desidero chiedervi un po’ 
di spazio per segnalare le disastro- 
se condizioni di transitabilità della 
via Giampaolo Polesini, nella quale 
abito. 

«Sono un grande invalido di guer- 
ra con amputate ambedue le gam- 
be, nonchè affetto da diabete, cau- 
sa quest'ultima che mi obbliga a 
recanmi ai periodici controlli me- 


| ydici. \A_ questo proposito devo ag- 


giungere che avendo dovuto richie 
dere un giorno l’intervento dell’am- 
bulanza della CRI per essere rico- 
verato all'ospedale, questa non è 
potuta venire causa l’intransitabilità 
della via (con ciò faccio presente 
che non si è in grado di usufruire 
di nessun servizio di pronto inter- 
vento, CRI, vigili del fuoco ecc.), 
«Le condizioni della via sono rese 
ancor più gravi dal fatto che la 
fognatura scorre in superficie, crean- 


do d'estate un'atmosfera sgradevole 
e ‘antigienica e d'inverno una peri. 
colosa lastra di ghiaccio, 

«Al fine di ovviare a questi incon- 
venienti, il 12 ottobre 1960 feci do- 
manda al Comune di Trieste (Ri 
partizione XII lavori pubblici) per 
un sopralluogo, per la constatazione 
e dla successiva. riparazione della 
strada, Il sopralluogo ci fu, e arri 
vò anche un incaricato dell'Ufficio 
Igiene; furono constatate le impos- 
sibili condizioni della strada e si 
assicurò che sarebbero stati presi 
provvedimenti, ma tutto ciò non eb- 
be alcun seguito. 

«Si associa a questa segnalazione 
il signor Pietro Cesini, sofferente di 
’’paresì spastica alle gambe”, per 
cui è costretto ‘a servirsi dei basto- 
ni per camminare e deve venir sem- 
pre seguito da un accompagnatore. 
E si associano pure tutti gli altri 
abitanti della via Polesini. 

«Sperando che possiate aiutarci 
pubblicando questa mia sulle ’’Se- 
gnalazioni”’, ringraziamo sentitamen- 
te anche a nome di tutti gli altri 
abitanti della via, Giovanni Conte e 
Pietro Cesini», 


Lattaîe stanche 


«Preghiamo gentilmente le "Segna. 
lazioni” di voler pubblicare queste 
due righe, Siamo un gruppo di ge- 
renti lattaie e protestiamo perchè 
non siamo anche noi in diritto di 
avere la domenica libera. per fare 
almeno una volta alla settimana una 
dormita per riposarci, Ci alziamo 
logni giorno ‘alle ore tre e mezzo o. 
4 di mattina, e crediamo di avere 
‘bisogno e diritto come tutti di ripo- 
sare almeno un giorno, Distinti sa- 
luti e ringraziamenti». Seguono al- 
cune firme, 


AR SI Cas = 


UNA SENTENZA CONFERMATA IN APPELLO 


Parla <a ruota libera» 


ma non persuade i giudici 


Il suo compagno invece (si trattava di due topi d’auto) 
è rimasto muto come un pesce e non era nemmeno ricorso 


Una coppia singolare di' dete- 
nuti quella comparsa davanti 
alla Corte d’Appello, presieduta 
dal dott, Zumin, P.G. dott. Mar- 
si, cancelliere Zinnanti: uno, 
Vittorio Chilà, di 30 anni, abi. 
tante in via dei Vigneti 16, è più 
silenzioso di un pesce; l’altro, 
Mario Cerkvenik, di 38 anni, 
abitante in Androna San Save- 
rio 1, più loquace di una 
comare. 

A prescindere dalla facilità 
di parola, il Cerkvenik ha la 
stoffa del «personaggio»: anni 
fa, mentre stava scontando una 
condanna, seppe che la sua ra- 
gazza stava aspettando un figlio. 
La volle sposare in carcere e 
poi si fece trasferire nella casa 
di lavoro dell’Asinara, in Sar- 
degna, per poter guadagnare 
qualcosa e aiutare la famiglia. 
Non sappiamo il seguito del 
«menage» impiantato con così 
buone intenzioni. Ma alla Corte 
d'Appello i due sono presenti 
per faccende che, con la famiglia, 
hanno poco da vedere. Vi sono 
arrivati per una serie di furti 
su auto incustodite — cinque 
in tutto — che costarono loro 
una denuncia all'autorità giudi- 
ziaria per furto pluriaggravato, 
e il 20 luglio dello scorso anno 
una condanna dal Tribunale, Il 
collegio difatti li riconobbe en- 
trambi colpevoli e li condannò 
a due anni e due mesi di reclu- 
sione ciascuno e a 75 mila lire 
di multa: al Chilà furono con- 


donati due anni e l’intera multa, | PSE 


al Cerkvenik un anno. 

In apertura di dibattimento, 
il Cerkvenik chiede di parlare, 
e il Presidente lo accontenta. 
«Perdoni l’ignoranza. della giu- 
Tispru — incomincia — ma 
sono innocente»; e continua in- 
vocando che i fatti esaminatai 
al processo siano considerati la 
continuazione delle imprese per 
le quali fu condannato il 19 
maggio scorso dal Tribunale, e 
che il 7 settembre furono riesa- 
minati dalla Corte d’Appello 
che riformò la sentenza ridu- 
cendo la pena inflittagli dai 
primi giudici a 3 anni di reclu- 
sione e 90 mila lire di multa. 

Il difensore, avv. Strudthoff, 
perora la tesi della continua. 
zione, mentre il P.G. vi si op- 
pone. La Corte si ritira e dopo 
‘preve permanenza in camera di 


consiglio, il Presidente rigetta 
l’istanza e ordina di procedersi 
oltre nel dibattimento: la sen- 
tenza d'appello che interessa il 
Cerkvenik. non è stata ancora 
depositata. 

Il consigliere dott. Adelman- 
Della Nave passa quindi a illu- 
strare l’episodio che gravita at- 
torno ai furti perpetrati sulle 
cinque macchine incustodite. 

Il relatore illustra poi i mo- 
tivi d’appello, motivi che furo- 
no presentati soltanto dal loqua- 
ce imputato: il Chilà, evidente- 
mente, s’accontentò della sen- 
tenza del Tribunale anche per- 
chè, tutto sommato, con il con- 
dono gli rimasero solo due mesi 
di reclusione. 

Il dott. Zumin procede poi 
all’interrogatorio degli imputati 
e, come al solito, soltanto il 
Cerkvenik fa sentire la propria 
voce. «Son inocente — dice — 
e no me ricordo in vita mia de 
ver robà sui auti. Voio esser 
Ticonosudo inocente...». Il Pre- 
sidente gli fa notare che l’asso- 
luzione dipenderà dalla Corte, 
non da lui. 

Il P.G. chiede, nella sua re- 
quisitoria, l’inammissibilità del- 
l’appello del Chilà per la man. 
cata presentazione dei motivi, 
e la conferma della prima sen- 
tenza. 

Il difensore del Cerkvenik, 
avv. Strudthoff, perora l’asso- 
luzione del suo raccomandato 
non avere egli commesso il 
fatto e in subordine per insuf- 
ficienza di prove. 

Per il Chilà parla poi l’avv. 
De Carli del Foro di Udine. 

La sentenza, malgrado le colo- 
rite spiegazioni del Cerkvenik, 
non gli sarà proprio favorevole: 
difatti la Corte — come riferi. 
sce il dott. Zumin — ha dichia. 


Tato l’inammissibilità del Chilà 

per mancata presentazione dei 

motivi d’appello e ordina l’ese- 

cuzione della. prima sentenza 

che, per il Cerkvenik, conferma 

in pieno: in più, le nuove spese. 
E Liana rn AS 


Va libero in Questura 
e ne esce ammanettato 


Un muratore jugoslavo — Ran- 
ko Javanovich, di 28 anni — è 
stato arrestato dagli agenti del. 
la Squadra mobile. Lo Javano- 
‘vic ha avuto l'impudenza di ri 
correre alla polizia per accusare 
Una sua connazionale — tale Je- 
lena Radul — di furto e di aver 
avuto da lei in vendita tre brac- 
cialetti d’oro rubati. L'episodio 
è accaduto nel pomeriggio ne- 
gli uffici della Squadra mobile: 
il muratore, evidentemente po- 
co soddisfatto dell’atteggiamen- 
to negativo che la Radul aveva 
dimostrato nei suoi confronti, 
ha dichiarato di averla vista 
rubare in un’oreficeria di via 
Spiridione quattro braccialetti 
d’oro. In effetti, la Radul — 
una volta rintracciata — è stata 
trovata in possesso di uno dei 
braccialetti rubati. Ma la versio- 
ne data dalla ragazza, e soprat- 
tutto. l’alibi che ha presentato 
per il periodo di tempo durante 
il quale è stato commesso il fur- 
to nell’oreficeria, ha cambiato 
per lo Javanovich le carte in 
tavola. 

E così è stato possibile appu- 
Tare che a compiere il furto era 
stato il muratore, il quale — 
nella speranza di ingraziarsi la 
connazionale — aveva regalato 
alla donna uno dei braccialetti 
rubati; e che, vistosi «rifiutato», 
aveva creduto che la polizia fos- 
se tanto ingenua da prendere 
per oro colato le sue parole. 


VIA S. MAURIZIO 2 


L'«Ernani» al Verdi 


«Dopo il lodevole e generoso gesto 
compiuto da parte del Lloyd Adria- 
tico. con l'acquisto ‘del Politeama 
Rossetti, per ridare alla cittadinanza 
il simpatico teatro, ritenevo che non 
vi avrei più importunato su tale ar- 
gomento, Sennonchè, un accenno fat- 
to in un articolo di sabato 14 otto- 
bre, mi ha lasciato alquanto per- 
plesso: nel programma dei festeggia- 
menti che si terranno per la cele- 
brazione del cinquantesimo anniver- 
sario della Redenzione si stabilisce, 
fra l’altro, che la conclusione avver- 
tà con l'esecuzione al Teatro Verdi, 
dell’opera ’’Ernani”. 

«Ma allora, come la mettiamo? 
Non si è pensato alla capienza ben 
superiore del Rossetti? C'è forse sot- 
to qualche cosa che non va? Sarei 
desideroso di saperlo, Cordiali saluti, 
avv. Luciano Verri», 


Riteniamo di nulla togliere al pre- 
stigio e al fascino ricco di memorie 
del Rossetti se diciamo che il Verdi 
è certamente la sede che la storia 
e la tradizione hanno consacrato al- 
le grandi manifestazioni’ artistiche 
legate alla passione patriottica della 
nostra città. E ciò anche a prescin- 
dere dal tempo che sarà indispensa- 
bile per i lavori di rinnovo del.vec- 
chio glorioso Politeama, 


I turni al-«Carducciy 


Con riferimento alla segnalazione 
«Turni al ’’Carducci’’?» pubblicata 
l’11 ottobre, l'assessore comunale al- 
la Pubblica istruzione, prof. Elvira 
‘Faraguna, ci scrive cortesemente: 
«Sono in grado di precisare che a 
seguito della dichiarazione di non 
agibilità dell’edificio di via Madon- 
na del Mare 11, giudicato perico- 
lante dall'Ufficio del Genio civile, 
l'istituto magistrale Carducci” che 
vi ha sede, viene ospitato, per di- 
sposizione del Provveditore agli stu- 
di, negli ambienti della scuola me- 
dia ‘’Pitteri”’ nel contiguo fabbricato 


di via Tigor 3, Il Provveditore ha 


altresì disposto. che le classi del- 
l’istituto magistrale facciano. tutte 
lezioni al. mattino, mentre le altre 
classi, sia dell'istituto stesso sia del. 
lla scuola media, si alternino in dop- 
pi tumi di lezione. 

«Sino al giorno 11 ottobre, si sono 
svolti due turni di due ore ciascuno, 
dal 12 successivo l'orario delle le 
zioni è completo sì che, pur man: 
cando le aule speciali, trovate peri- 
colanti, l'andamento didattico del- 
l'istituto può considerarsi nel suo 
insieme regolare. 

«Va tenuto però presente che tale 
situazione di disagio dovrebbe, se- 
condo le previsioni, limitarsi ad al- 
cune settimane, entro le quali si 
completerebbero i lavori di maggio- 
Te urgenza già in corso, che con. 
sentirebbero di rendere utilizzabili 
gli ambienti in parola. 

«Per quanto concerne lo stato di 
sicurezza dell’edificio, non risponde 
al vero l’asserzione fatta nella se- 
gnalazione secondo la quale le’’spie’ 
di controllo apposte si sarebbero 
spezzate appena collocate, La com- 
petente Ripartizione dei Lavori pub- 
blici precisa infatti che i controlli 
ripetutamente effettuati da circa due 
anni, l’ultimo dei quali risale alla 
fine del settembre scorso, stanno ad 
indicare come la situazione statica 
dell’editicio non desta preoccupa. 
zioni». 


Il quiz sarà risolto 


Con riferimento alla segnalazione 
«Una via-quiz», pubblicata il 14 ot. 
tobre, l'assessore comunale alle P. 
R., Luciano Ceschia, ci informa cor- 
tesemente che «il Caso della via 
d'Isella, già allo studio dell’ufficio 
competente, rientra nel piano di re- 
visione dell’onomastica e della nu- 
merazione civica di tutta la zona» 
e «ringrazia il lettore per la cortese 
segnalazione», 


II cartello sbagliato 


Con riferimento alla segnalazione 
riguardante un cartello segnaletico 
a Villa Opicina, all'incrocio per Ban- 
ne, con l'indicazione errata dei chi 
lometri, pubblicata il 29. settembre, 
l'assessore comunale alla Polizia @ 
annona prof, Redento Romano ci in- 
forma cortesemente che, trattandosi 
di un cartello posto dall’Ammini- 
strazione provinciale, l’inconveniente 
è stato fatto presente & quegli uffici, 


RUBAVANO A MAN SALVA NEI NEGOZI IN CUI ENTRAVANO 


Sei straniere al Coroneo 
grazie al fiuto di un agente 


Dopo una scena movimentata erano riuscite a far perdere 
le tracce, ma il giorno successivo sono state adocchiate 


La Squadra mobile è riuscita 
ad assicurare alla giustizia una 
banda di donne che avevano 
preso di mira i negozi di abbi- 
gliamento triestini. Sei di que- 
ste sono state arrestate. Una 
settima è riuscita a prendere il 
largo, pochi istanti prima che 

i agenti sorprendessero la co- 
mitiva. 

L'episodio più clamoroso di 
cui sono state protagoniste que- 
ste sette donne, tutte cittadine 
jugoslave abitanti nei dintorni 
di Belgrado, è accaduto nei 
giorni scorsi, in via Vialdirivo. 
Quella mattina, sette donne e 
‘un uomo (anche lui scomparso 
al momento «opportuno» dalla 
circolazione) sono entrati nel 
negozio di abbigliamento «Eura- 
tex» di via Valdirivo, gestito dal. 
la signora Guglielmina Mismas. 
Nel negozio, in quel momento 
c’era la padrona e una commes- 
sa, la signora Giuseppina Baric 
in Traun, di 55 anni. 

Gli otto «clienti» hanno chie 
sto di vedere alcuni tipi di abi- 
ti e tagli di stoffe, Padrona e 
commessa si sono subito date 
da fare. Ma già quando la roba 
era sciorinata sul banco, insie- 
me a scatole di fazzoletti, calze 


di nylon, maglie, eccetera, si so- 
no ambedue accorte che tutte 
le donne, indistintamente, sta- 
vano riempiendo le proprie bor- 
se di tutto quelle che riusciva- 
no ad ‘afferrare non appena 
commessa e padrona voltavano 
l’occhio. 

C'è stato subito uno scambio 
di parole piuttosto dure. Al che, 
l’uomo che era in compagnia 
delle sette jugoslave, ha taglia: 
to subito la corda. Non così le 
altre che si son viste piazzare 
sulla porta d’ingresso del nego- 
zio la signora Mismas, ben de- 
cisa a non lasciarsi sopraffare. 

«Vuotate le borse! — ha det- 
to loro la padrona del. negozio 
— sennò chiamo la polizia!». 

Unà minaccia, questa, che ha 
avuto almeno in parte il suo 
effetto, perchè tutte hanno co- 
minciato a tirare fuori dalle ca- 
paci borse quanto avevano ra- 
cimolato in pochi minuti. 

Ma non tutte sono state dello 
stesso avviso: una bella ragaz- 
za, piuttosto elegante, di cui si 
conosce soltanto il nome — Mil. 
ka — ha tirato fuori dalla bor- 
sa la propria carta d'identità, 
un fazzoletto che aveva appena 
rubato dal banco, e quindi si 


= 


mi 


RIEVOCATA LA SCIAGURA DI RUPINGRANDE 


Il trattore arretrò 


uccidendo 


una donna 


Condannato il conducente con i benefici 


Un pendio piuttosto accentua- 
to, il terreno umido per una re- 
cente pioggia e una buona dose 
di fatalità determinarono iltra- 
gico incidente accaduto il. 14 
giugno del 1966 a Farnetti, do- 
ve Maria Pegan Scabar, di 56 
anni, abitante a Rupingrande, 
rimase investita e uccisa da un 
trattore messosi all’improvviso 
in moto. Il conducente del ro- 
busto veicolo, il cavatore Ro- 
mano Puric, di 33 anni, pure 
abitante a Rupingrande, fu in- 
criminato per omicidio colpo- 
so, e ieri è comparso davanti al 
‘Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Rossi, P, M. dott. Ta- 
vella, cancelliere Chiarelli. 


La sciagura, che suscitò note- 
volmente impressione sull’alti. 
piano, accadde nella tarda mat- 
tinata nei pressi di una dolina, 
che s’apre a Farnetti, a una set- 
tantina di metri circa dalla sta- 
tale «58». Il Puric, suo fratello 
Lodovico, sua moglie, Irma Sca- 
bar, una loro cugina, Danica 
Frandoli-Puric e due altre per- 
sone erano intente a caricare 
del fieno su un carro agricolo, 
trainato da un trattore, ferma- 
to sul limite della dolina, 

A un certo punto, innestata 
la prima marcia ridotta, il Pu- 
ric scese per completare il ca- 
rico del rimorchio e nello stes- 
so istante il veicolo incominciò 
a slittare, a ruote ferme, all'in- 
dietro. La moglie del cavatore 
dette un urlo, il Puric balzò sul 
sedile di guida nel tentativo di 
evitare una catastrofe; purtrop- 
po, inutilmente. Il trattore co) 
tinuò a retrocedere, urtò in pi 
no la sventurata Pegan che finì 
con il capo sotto la ruota poste- 
riore destra, rimanendo uccisa 
sul colpo. 

Dell’impressionante disgrazia 
si interessarono i carabinieri 


che riferirono poi i fatti all’au- 
torità giudiziaria. 

Interrogato dal Presidente, il 
Puric rievoca la tragica matti 
nata: quando tentò di bloccare 
il veicolo, un cespuglio gli o- 
stacolò i movimenti, e il sini- 
stro si verificò fulmineamente. 
L’imputato racconta poi che da 
quattro anni conduceva il trat- 
tore e che il mezzo era coper- 
to, dall’assicurazione dell'INAIL. 

Ferdinando Scabar, marito 
della donna uccisa, è sordo e 
gli devono ripetere più volte le 
domande, Non fu comunque 
presente al fatto, e il Puric ri. 
sarcì i suoi cinque figli con un 
milione di lire. 

Il fratello dell'imputato, Lo- 
dovico, è morto quattro mesi 
fa. Depongono quindi Danica 
Frandoli-Puric e la moglie del- 
l’accusato: entrambe rinuncia; 
no alla facoltà di non testimo- 
niare e raccontano su per giù 
quello che già ha affermato il 
loro congiunto. 

Il brigadiere dei carabinieri 
Annibaldi conferma il rappor- 
to e precisa che quel giorno il 
terreno non era bagnato, 

Il P.M. chiede che all’imputa- 
to venga inflitto un anno di re- 
clusione, mentre il difensore si 
batte per l'assoluzione con for- 
mula dubitativa e in via subor- 
dinata il minimo della pena con 
i benefici. 

Il Tribunale — come annun- 
cia il dott. Rossi — ha ricono- 
sciuto il Puric colpevole del de- 
litto ascrittogli e con la conces- 
sione delle attenuanti generiche 
e di quélle per il danno risar- 
cito lo condanna a cinque mesi 
e 10 giorni di reclusione con la 
condizionale e la non menzione, 
al pagamento delle spese di giu- 
dizio e al ritiro della patente 


è lanciata contro la padrona che 
era sulla porta, le ha dato un 
morso alla mano che tendeva 
per fermarla e si è lanciata 
fuori. 

A questo punto è scoppiato 
il parapiglia. Le altre sei don- 
ne, visto come l’'«amica» era 
riuscita a liberarsi, hanno affer- 
rato le proprie borse — d’al. 
tronde ormai svuotate di ciò che 
avevano rubato — e si sono pre- 
cipitate verso l'uscita, tirando 
calci e pugni alla povera signo- 
ra Mismas, in quel momente 
esterrefatta. e forse spaventata 
da  quell’improvvisa reazione. 
Quando la signora Mismas si 
è riavuta, le donne erano già 
fuori in fuga verso piazza del 
Ponterosso, e a nulla sono val. 
se le sue grida di «Al ladro! 
Fermatele! Sono ladre», perchè 
quasi subito sono scomparse 
‘alla vista dei rari volenterosi 
che erano accorsi a dar man 
forte alla signora Mismas. 

Naturalmente, .l’episodio . è 
stato subito denunciato alla 
Squadra mobile, i cui agenti 
sì sono sguinzagliati alla ricer- 
ca delle ladre. Ricerche però 
che non approdarono per tut- 
to il giorno e la notte, a nulla. 

Soltanto l’indomani mattina 
all’alba ,erano circa le sei, un 
agente che stava smontando dal 
servizio notturno e che stava 
tornando a casa, ha visto sulla 
porta di una pensione di via 
San Nicolò, gestita da Nella Ba- 
budri Pastore, di 43 anni, sei 
donne e un uomo. Ricordando 
bene le segnalazioni delle ricer- 
che, si è affrettato ad avvertire 
il proprio comando. Pochi istan- 
ti dopo, alcune auto della «not- 
turna» sono piombate in via 
San Nicolò bloccando le donne 
e l’uomo, 

In Questura, sono state chia- 
trite le responsabilità delle per- 
sone fermate. L'uomo è risulta- 
to estraneo: quello che guida- 
va le sette donne nei furti da 
esse commessi, è un altro: pro- 
babilmente ha varcato la fron- 
tiera il giorno stesso del clamo- 
roso episodio di via Valdirivo. 
Le sei donne invece, sono state 
riconosciute dalla signora Mis- 
mas e dalla commessa, signora 
"Traun, per le protagoniste del- 
la movimentata scena che ave- 
vano vissuto. 

Perquisiti i bagagli delle sei 
donne fermate, sono stati rinve- 
nuti maglioni, effetti di vestia- 
rio e due orologi da uomo, tut- 
ta roba che è risultata rubata. 
Parte di questa a commercian- 
ti esercenti due negozi di abbi- 
gliamento del centro. I due oro- 
logi sono stati rubati a due oro- 
logiai: Sergio Bisiani, con ne- 
gozio in via Battisti all'angolo 
con viale XX Settembre, e Bru- 
na Sepin ved. Ceschia, con ne- 
gozio in via Roma. 

Le sei donne — Bruna Pesic, 
di 35 anni; Vera Radenkovic, di 
40 anni; Marija Radenkovic, di 
34 anni; Borka Milic, di 38 an- 
ni; Lujubica Valikovie, di 39 an- 
ni; e Dragica Stojecevic, di 39 
anni — sono state tutte dichia. 
rate in arresto sotto l’imputa- 
zione di rapina impropria. Una 
accusa veramente pesante, con- 
siderata la scarsa entità della 
merce rubata, ma determinata 
dalla resistenza opposta. quan- 
do furono scoperte. 

Proseguono naturalmente le 
indagini per l’identificazione 
dell’uomo che si suppone abbia 
fatto da regista ai furti com- 
messi dalle donne, e soprattut- 
to di «Milka», di cui non si 
trovano più tracce. 

Inoltre, l’albergatrice. Nella 
Babudri Pastore, è stata denun- 
ciata perchè avendo dato ospi- 
talità alle sei donne, non ne 
aveva denunciato la. presenza 
alla Questura, come di dovere, 


con slancio generoso 
Sindacato regionale 


sai tardi nel pieno del fervore 
creativo, avrebbe potuto anco- 
ra donare alla città. 

Colorista delicato e sensibile, 
Guacci seppe sempre sorregge. 
re la sua immaginazione, volta 
ad una struggente réverie, con 
la virile consapevolezza del di- 
stacco del presente dal passato, 
consapevolezza che si tradusse 
negli atteggiamenti ironici e 
ilari, nella tenerezza verso i 
suoi personaggi tratti da una 
fruttuosa memoria infantile. 

Nato a Trani 57 anni or sono, 
si trasferì a Trieste nel 1919 con 
la famiglia paterna; il breve 
soggiorno in tenerissima età 
instillò nel suo animo una cari- 
ca di intense e accorate memo- 
mie — luce del Meridione e 
grandezza. barocca dell’architet- 
tura pugliese — che sempre af- 
fiorarono poi sul piano della 
fantasia pittorica. Egli frequen- 
tò il liceo scientifico e si laureò 
in scienze economiche e com- 
merciali; fu assunto dalla Ban- 
ca d’Italia e destinato alla sede 
di Fiume dove rimase pochi me- 
si; dal 1940 al 1953 lavorò a Ber- 
gamo; ritornato a Trieste fu 
promosso dirigente; nel 1963 
chiese il pensionamento in con- 
seguenza della malattia cardia- 
ca che avrebbe dovuto essergli 
fatale. Da quel periodo potè fi- 
nalmente dedicarsi interamente 
alla pittura che gli impegni del- 
la professione bancaria aveva- 
no fino ad allora relegato nelle 
poche ore libere, benchè la vo- 
cazione giovanile fosse stata 
certa e precisa. 


Ben sapendo quanto esile fos- 
se il filo che lo legava alla vi- 
ta, egli non dedicò un solo istan- 
te a quei rapporti mondani che 
tanta parte hanno nel successo 
e nella fama di un artista. Si 
votò ai disegni, ai quadri ad 
olio, agli acquerelli, alle inci- 
sioni, ai piccoli ineguagliabili 
capolavori che lentamente an 
dava distillando dai gioiosi colo« 
ri della sua preziosa tavolozza. 
Ogni quadro recava una som-. 
ma inenarrabile di ripensamen- 
ti, di dubbi, di ridipinture. Ed 
egli si irritava con chi, colpito 
dalla fresca e immediata sug- 
gestione che promana dalla 
splendente veste delle tele, ri- 
teneva che l’opera fosse frutto 
di veloce improvvisazione. Il 
suo mondo era. visto sempre 
oltre il filtro di una memoria 
sognante. Suonatori dai lucci. 
canti strumenti, scolaresche che 
circondano un barbuto profes 
sore ottocentesco, pagliacci e 
cavallerizze del circo equestre, 
damine di un salotto borghese 
degli anni venti. E altrove, più 
semplicemente, fiori 'e animalet- 
ti, pappagalli e cagnolini, uc- 
celli e piante: ma creature vi. 
Venti e sofferte a cui Michelan- 
gelo Guacci infondeva il palpi- 
to di una, credibilità umana — 
fra il grottesco e l’affettuoso — 
che, soleva dire, era l'unico 
modo di poter ancora sostenere 
la tradizione del ritratto nella 
nostra ingrata età. 

Temperamento schivo da ogni 
calcolo utilitarista, egli fu fe- 
dele nell'arte alla propria voca- 
zione, lontana sia dall'influsso 
delle mode che dalle concessio- 
ni verso il gusto passatista del. 
la provincia. Nella lirica del co- 
lore seppe esprimere e l’ansia 
dei tempi nuovi — affidata alla 
singolare circostanza di malat- 
tia, di rimpianto, di struggente 
passione in cui viveva — e la 
delicata nostalgia verso il pas- 
sato. 

Generoso verso î colleghi, so- 
lidalmente partecipe alle sorti 
della cultura triestina, Guacci 
rubò non poco del poco tempo 
che la sorte gli aveva concesso 
a favore della causa comune. 
Presidente del Sindacato regio- 
nale artisti, si prodigò con slan- 
cio nello sforzo di ridare vigo- 
re alle iniziative pubbilche: or- 
dinò e disciplinò l'istituzione, 
organizzò le mostre collettive 
nella Sala Costanzi, si pospose 
agli altri per dare ancora una 
volta esempio di profonda retti- 
tudine. Fu, fino alla morte, te- 
soriere del Civico Museo Revol- 
tella e negli ultimi tempi, du- 
rante la grave infermità, volle 
seguire dal letto le laboriose 
pratiche d’ufficio. Ristabilito in 
salute riprese con estro giova- 
nile la pittura e creò alcune 
delle sue opere migliori. La 
morte è giunta improvvisa, tan- 
to più crudele in quanto così a 
lungo e prematuramente incom- 
bente. 

Alla moglie, signora Anna, al. 
le figlie Isabella e Mariella, al 
fratello ingegnere Antonio Guac- 
ci e ai parenti tutti giunga la 
espressione del nostro cordo- 
glio, interprete dei sentimenti 
degli artisti. di Trieste e della 
città. I funerali muoveranno 
oggi, alle ore 15.45 dalla cap- 
pella dell'Ospedale maggiore, 


Catenina rinvenuta. La signora Ida 
Deponte, abitante in via Forti 60, 
ha rinvenuto nelle prime ore del 
mattino, sulla strada che porta al 
rione di San Luigi, una catenina 
d’oro. Ha compiuto onesto gesto 
di consegnarla al nostro cassiere, 
presso il quale la proprietaria può 
ritirarla, 
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Mercoledì, 18 ottobre 1967 


ANCHE LA REGIONE FRA I TEMI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Roma approva altre norme 
di attuazione dello statuto 


Trasferimento di beni immobili appartenenti allo Stato 
e decentramento a Pordenone di organi e uffici periferici 


Nel corso della riunione tenu- 
ta ieri a Palazzo Chigi, il Con- 
siglio dei Ministri, su proposta 
del Presidente on. Moro, ha ap- 
provato gli schemi di altri due 
decreti contenenti norme di at- 
tuazione dello statuto speciale 
della Regione Friuli - Venezia 
Giulia. 

Con il primo schema di decre- 
to viene disposto, in conformi- 
tà a quanto previsto dall’art. 56 
dello statuto d’autonomia, il tra- 
sferimento alla Regione dei be- 
ni immobili facenti parte del 
patrimonio disponibile dello Sta- 
to e che si trovano nel territo- 
rio del Priuli- Venezia. Giulia. 

Il secondo schema, che ha ca- 

rattere integrativo al D.P.R. 
9 settembre 1964 n. 735, istituti- 
vo del Circondario di Pordeno- 
ne, prévede il decentramento 
nel capoluogo della. Destra Ta- 
gliamento di altri organi e uffi- 
ci periferici dello Stato. 
- I due schemi di decreto sa- 
ranno ora inviati alla firma del 
Presidente della Repubblica e 
successivamente pubblicati sul 
la «Gazzetta Ufficiale». 

Su proposta dell’assessore al- 
le finanze, Tripani, la Giunta 
regionale ha definito ieri il di- 
segno di legge per l’approvazio- 
ne del Rendiconto generale per 
l'esercizio finanziario 1966. Il 
provvedimento sarà ora invia- 
to alla competente commissione 
per l’esame in sede referente 
e quindi al Consiglio regionale 
per la sua definitiva approva- 
zione. 


Tl Rendiconto generale per 
l’esercizio finanziario 1966 del- 
la Regione era stato approvato 
dalla Giunta nel maggio del 
corrente anno e inviato quindi 
alla delegazione della Corte dei 
conti per la prescritta parifica- 
zione ai sensi delle norme sta- 
tutarie. A sua volta la Corte 
dei conti a Sezioni riunite, nel- 
l’udienza del 14 luglio 1967, ave- 
va dichiarato regolare il rendi. 
conto e lo aveva restituito al 
Presidente della Giunta insieme 
alla copia della deliberazione. 
L'originale della stessa, insie- 
me alla relazione della Corte 
dei conti sulla gestione ammi. 
nistrativa. della Regione, era 
stata inviata al Presidente del 
Consiglio regionale. 


Oltre alla definizione del di. 


segno di legge per l’approva-|. 


zione del consuntivo del 1966, 
Ta Giunta regionale ha iniziato 
teri l'esame del bilancio di pre- 
visione per l'esercizio finanzia. 
rio 1968, elaborato dall’assesso- 
re Tripani. I due provvedimen- 
ti, consuntivo del 1966 e pre- 
ventivo del 1968, potranno così 
essere esaminati congiuntamen- 
te dall'Assemblea regionale. La 
discussione abbinata dei due do- 
cumenti — ha fatto rilevare lo 
assessore Tripani — risulterà 
di positiva rilevanza per la con- 
cretezza e l’organicità del dibat- 
tito, in quanto consentirà di 
avere un quadro globale degli 
interventi regionali passati e 
futuri. 


Intervento del PLI 


sull’urbanistica 


Nei giorni scorsi la quinta 
Commissione consiliare ha pro- 
seguito l'esame del disegno di 
legge sull’urbanistica regionale. 
Im un suo intervento in Com- 
missione il cons. Trauner (PLI) 
ha sottolineato che il suo grup- 
po non ritiene dj poter accet- 
tare il disegno di legge in que- 
stione così com’è stato presen- 
tato dalla Giunta. 

Il rappresentante liberale ha 
osservato che appare manife- 
sta l'intenzione della Giunta di 
estromettere dall’elaborazione 
del piano urbanistico il Consi. 
glio regionale. Tra gli altri pun- 
ti che hanno dettato l’atteggia- 
mento contrario del PLI alla 
legge urbanistica, Trauner ha 
cîtato l'argomento del Consor- 
zio urbanistico fra Comuni 4a 
il fatto che il disegno di legse 
prevede solo per alcune zone la 
formulazione di piani particola- 
reggiati e ciò sembra in palese 
contrasto con un’organica disci. 
plima in materia. 
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- Interesse per Trieste 
di una missione americana 


In occasione della visita a 
Mila. > della Missione commer- 
ciale dello Stato della Pennsyl. 
vania guidata dal Governatore 
Ravmord P., Shafer, il dott. Al. 
vise Barison consigliere di quel- 
la Associazione italo-americana, 
si è incontrato con alcuni espo- 
nenti statunitensi. Ai dirigenti 
della Delaware River Port Au- 
thority, Mr. J. A. Verheggen e 
Mr. R. E. Davis, sono state 
consegnate copie in inglese del. 
la pubblicazione «Trieste» edi- 
ta a cura del Comitato di pro- 
pasanda unitaria della nostra 
città. L'autorità del porto di 
Delaware, che comprende i 
porti di Filadelfia e di Erie sul 
lago omonimo. e che recente- 
mente ha averto un suo ufficio 
a Bruxelles, ha espresso inte. 
tesse per il porto di Trieste 


Il programma di sviluppo 
nei rilievi del PRI 


La commissione della federa- 
zione provinciale del PRI ha 
continuato l’esame del progetto 
di programma di sviluppo eco- 
nomico regionale. 


In particolare — informa un 
comunicato — è stato rilevato 
che il programma non prende 
in considerazione uno dei set- 
tori di fondamentale importan- 
za per l’economia locale: quel- 
lo delle società d'armamento. 

Imoltre — si sostiene — il pro- 


gramma non tiene nel dovuto 
conto le esigenze dell'edilizia 
privata, per la quale non sono 
state previste forme program- 
mate d’interventi a carattere 
di incentivo. 


Movimento d'un semestre 


di merci autotrasportate 


Nel primo semestre di que 
st'anno il traffico autoveicola- 
re fra il porto di Trieste ed il 
retroterra ha raggiunto le 975 
mila 917 tonnellate, registrando 
un incremento pari al 18 per 
cento rispetto allo stesso peria- 
do del 1966. 


Quanto alla destinazione o 


provenienza di tale traffico, il 
7 per cento del movimento 
complessivo ha interessato il 
territorio nazionale: 447.225 
tonnellate la nostra e 299.880 


tonnellate le altre regioni ita- 
liane. In particolare, il volume 
di traffico interessante la no- 
stra regione è risultato così 
suddiviso dal punto di vista 
territoriale: 190.032 tonnellate 
hanno avuto quale destinazione 
o. provenienza la. provincia di 
Udine, 179.310 tonnellate la pro- 
vincia di Trieste e 77.813 ton 
Mica quella di Gorizia. 

con il retroterra estero è am- 
montato a 228.782 tonnellate, pa- 
Ti al 23 per cento. del volume 
complessivo; in tale ambito il 
traffico fra il nostro porto e 
l’Austria occupa un posto di 
assoluta preminenza, con 195.218 
tonnellate; seguono la Jugosla- 
.via con 20.572 tonn., la Germa- 
nia con 6386, la Cecoslovacchia 
con 2074, l'Ungheria con 1992, 
la Francia con 1063, I Paesi del 
Nord Europa con 523 e la Sviz: 
zera con 186 tonnellate. 


movimento autoveicolare |. 


«Villa a Conconello» è il titolo 
di un ampio articolo, con illustra» 
zioni in bianco e nero e a colori, 
pubblicato su otto pagine del nu- 
mero 142 della rivista «L’Architet- 
tura» diretta da Bruno Zevi. La 
villa è quella costruita recentemen- 
te dagli architetti concittadini Se- 
merani e Semerani Tamaro. 

Presentandola in un preciso sag- 
gio critico, Giuseppe Samonà affer- 
‘ma che la casa «è un esempio as- 
sai raffinato di linguaggio e di con- 


IL PICCOLO 


(Foto Casamassima - Udine) cisa definizione nei suoi elementi 


insieme, creato con una vivace sen- 
sibilità di immagini architettoni. 
che e con uma penetrante coeren- 
za nelle relazioni tra architettura 
e paesaggio». 

Con. quest'opera i due architetti 
sono stati invitati alla quinta Bien- 
nale internazionale dei giovani ar- 
tisti di Parigi, per la quale ogni 
Paese espone, nella sezione dell’ar- 
chitettura, tre progetti di casa in- 
dividuale. Il tema della Biennale 


parigina era, infatti, quest'anno: 
«La casa che un giovane architet- 
to ha progettato per abitarvi, come 
espressione di una ricerca signi- 
ficativa». 

Nella foto, i due fronti principa- 
li della villa dei Semerani, a Con- 
conello. L'immagine esposta alla 
Mostra di Parigi si affianca ai do- 
‘cumenti su una casa a Cervignano 
di Nino Dardi, architetto friulano 
che è stato pure invitato alla mas- 
sima manifestazione mondiale di 
arte giovane. 


Controlli sanitari 


su cibi e bevande 


Durante lo scorso mese di 
settembre il servizio di vigilan- 
za della ripartizione Sanità e 
igiene, del Comune, oltre alla 
consueta intensa vigilanza negli 
stabilimenti di produzione e nei 
depositi con esercizi di vendita 
delle sostanze e dei prodotti 
alimentari e bevande, ha svolto 
una particolare attività di con- 
trollo nel campo degli alimenti 
e bevande facilmente deperibili, 
Continua è l’opera del perso- 
nale. tecnico della ripartizione, 
che ha effettuato altresì duran. 
te il mese di settembre, 127 so- 
pralluoghi in alloggi che si tro- 
vano in condizioni precarie di 
abitabilità e per i quali si prov- 
vede al rilascio del relativo cer- 
tificato. 

Nell’adempimento di compiti 
d'istituto sono state eseguite 
complessivamente 3644 ispezio- 
ni e si è provveduto a preleva. 
re da depositi ed esercizi di 
produzione e vendita, 132 cam- 
pioni di generi alimentari e be- 
vande che sono stati inviati per 
le analisi al reparto chimico 
del Laboratorio d’igiene e pro- 
filassi della Provincia. Altri 182 
campioni sono stati inviati al 
reparto medico-micrografico del- 
lo stesso Laboratorio, due al. 
l’Ente nazionale risi e due di 
mangimi all'Istituto superiore 
di Sanità. 

In settembre sono state ele- 
vate 48 contravvenzioni per in- 
frazioni al regolamento locale 
d'igiene e 3 denunce sono state 
inoltrate all'Autorità giudiziaria, 


> 
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SECONDA SETTIMANA DI SEDUTE SUL MEDESIMO PROVVEDIMENTO 


Continua alla Regione l'esame 
della legge <dei 10 miliardi» 


Altri quattro oratori hanno preso ieri la parola - Fra le interrogazioni 
l'ubicazione della «Grandi Motori» e gli espropri per la strada di Uccea 


Il consigliere regionale è tor- 
nato a riunirsi ieni mattina per 
proseguire la discussione gene- 
rale sul disegno di legge recan- 
te dieci miliardi di finanziamen. 
ti straordinari per opere e at- 
trezzature rivolte a incentivare 
lo sviluppo delle attività econo- 
milche e dell’istmzione superio- 
re nella regione. 

L'esame di questo provvedi. 
mento è entrato così nella se- 
conda settimana di dibattito al- 
l'Assemblea e nonostante alcuni 
cambiamenti nella lista degli 
iscritti alla discussione, si pre 
vede che questa si protrarrà 
ancora per alcune sedute prima 
che si giunga al voto finale. In- 
fatti, se da una parecchi 
consiglieri dei gruppi di maggio- 
ranza hanno rinunciato a inter- 
venire oppure sono decaduti 
perchè assenti dall'aula al mo- 
mento della chiamata, dall'altra 
i consiglieri dell'estrema. sini- 
stra partecipano in massa alla 

e con ]Junghissimi in- 
terventi e, inoltre, essi hanno 
‘preannunciato mumerosi emen- 
damenti ai singoli articoli del 
provvedimento, cosa questa che 
allungherà il dibattito, 

Da segnalare infine, che l’as- 
senza o la rinuncia di interve- 
nire nella discussione da parte 
dei consiglieni della maggioran- 
za (dovuta forse anche al desi. 
derio di sveltire i lavoni) è sta- 
to stigmatizzato dai consiglieri 
comunisti che si sono lamentati 
perchè — a loro dire — non si 
sente più alcuna voce a difesa 
del provvedimento in esame e 
che così, al posto di un utile 
dialogo tra tesi opposte, si ha 
Umicamente un monologo delle 
opposizioni, 

La prima parte della riunione 
di ieri dell'Assemblea regionale 
è stata dedicata allo svolgimen- 
to di mumerose interrogazioni, 
L'assessore ai lavori pubblici, 
Masutto, ha risposto all'interro- 
gazione, del cons, Volpe (PSU) 
ed altri in merito all’esproprio, 
da parte delle autorità militari, 
di numerosi terreni per la co- 
struzione della strada Pradielis- 
Uccea (Saga). Dopo aver osser. 
vato che al momento attuale non 
è possibile fornire una risposta 
completa in quanto mancano al- 
cuni dati fondamentali, Masutto 
ha detto che. se le pratiche di 
esproprio vengono portate a ter. 
“mine dovrebbe es- 
sere trascritto il dinitto degli 
espropriati alla riscossione del- 
l'indennità; se invece le prati. 
che non vengono eseguite, do- 
vrebbe essere trascritto il dirit- 
to di proprietà per usocapione, 

Dopo la risposta dell’assesso- 
re Vicario a un'interrogazione 
dei consiglieri Calabria e Ba- 
ciechi (PCI) riguardo al Fondo 
d'incremento iniziative civiche 
del Comune di Trieste e all’ope- 
rato del Comitato di controllo 
di Trieste, e dopo la risposta 
dell'assessore Stopper all’inter- 
rogazione del cons. Boschi (M. 
S.I.) sul mancato inserimento 
di vaste zone della Provincia 
di Udine tra le aree depresse, 
ha avuto un'eco al Consiglio 
regionale anche il problema del- 
l’ubicazione del costruendo. sta- 
bilimento della «Grandi Moto- 
ri» a Trieste. L'argomento è 
stato sollevato da un’interroga- 
zione dei consiglieri Gefter-Won- 
drich e Morelli (MSI), cui ha 
risposto l'assessore all'industria 
e commercio, Marpillero, il qua- 
le ha ricordato che la questione 
è stata ampiamente dibattuta 
nei giorni successivi alla pre- 
sentazione dell’interrogazione e 
i risultati di tali discussioni so- 
no stati ampiamente. illustrati 
dalla stampa. 


Dopo aver rammentato il so- 
praluogo eseguito nella zona tra 
Zaule e Bagnoli della Rosandra 
e il fatto che tali terreni, che 
meglio si prestano all’insedia- 
mento della «Grandi Motori» 
non sono ancora inclusi nel 
comprensorio dell’Ente Porto In. 
dustriale, Marpillero ha osser- 
vato che «rimane solo da rile- 
vare che le cosiddette ’’preoccu- 
panti voci” che sarebbero cir- 
colate per Trieste, hanno anco- 
ra una volta dimostrato in che 
conto se ne debba tenere la con- 
sistenza; tali voci hanno eviden- 
temente origine in ambienti che 
sembrano particolarmente inte- 
ressati a proporre, e alle volte 
aggravare le difficoltà per l’Am- 
ministrazione. Sarebbe giusto — 
ha concluso Marpillero — ricor- 
dare che la Giunta, nei limiti 


delle sue possibilità statutarie, 
fa di tutto per tutelare e di- 
fendere i diritti e gli interessi 
economici di Trieste e di ogni 
altra località della regione; la 
Giunta vuole anche assicurare 
che la sua azione non si esauri- 
tà con l’acquisizione di questo 
importante risultato, ma che 
agirà in ogni modo preoccupan- 
dosi di tutelare gli interessi del- 
la nostra economia». Nella sua 
replica il cons. Gefter-Wondrich 
si è detto soddisfatto della ri- 
sposta avuta e ha osservato che 
i timori dei proprietari dei ter- 
reni su cui sorgerà la «Grandi 
Motori» non hanno ragione di 
esistere in quanto non si tratta 
di una nazionalizzazione ma di 
un allargamento della zona in- 
dustriale e che pertanto avran- 
no un adeguato compenso per 
i terreni ceduti. 

Concluso l'ampio capitolo del- 
le interrogazioni, qualche nota 
sugli interventi in sede di di- 
scussione generale sulla legge 
per lo stanziamento straordina- 
rio dei 10 miliardi. Ha preso 
per primo la parola il cons. 
Bosari (PCI), il quale dopo 
aver definito il provvedimento 
in esame una legge che si alli. 
nea in pieno conla politica eco- 
nomica di cui è artefice il Mi- 
nistro Colombo, ha osservato 
che la politica delle incentiva. 
zioni è il fenomeno più grave 
dell’Amministrazione: essa ‘n- 
fatti, non stimolerebbe nuove 
iniziative, ma rende unicamen- 
te più convenienti gli investi 
‘menti che sarebbero egualmente 
avvenuti. Bosari ha fatto quin: 
di un rilievo circa la generici 
tà della legge, che dà una sem- 
plice autorizzazione di spesa 
alla Giunta, senza precisare nul- 
la, Ha quindi concluso il pro- 
prio intervento, lamentando che 
la spesa pubblica sia subordi- 
nata ai grossi investimenti pri- 
vati, 

Protonde perplessità sul dise- 
gno di legge sono state espres- 
se anche dal cons, Bettoli (P.S. 
I.U.P.) il quale si è sofferma- 
to principalmente sul proble- 
ma dei trasporti nella regione, 
chiedendosi quando la Giunta 
interverrà in questo importan- 


te settore, dove ha ampie com- 
petenze: finora, ha detto Bet- 
toli, non si è pensato molto ai 
problemi di trasporto dei la- 
voratori dai luoghi di residen- 
za ai posti di lavoro, e nem- 
meno alle infrastrutture in al. 
tri settori dei trasporti, come 
per esempio allo scalo ferro. 
viario di Prosecco. La Regione 
— ha concluso Bettoli — chiu- 
derà il bilancio della sua pri- 
ma legislatura senza aver at- 
frontato alcuno dei più pres: 
santi problemi sociali, 

Lungo e polemico nei con- 
fronti del provvedimento, è sta- 
to l'intervento del cons. Sisko- 
vich (PCI), il quale dopo aver 
definito sintomatica l'assenza 
dal dibattito dei rappresentan- 
ti della maggioranza, si è sof- 
fermato sulle scelte fatte dalla 
Giunta con il disegno di leg- 
ge in esame; dopo un detta 
gliato esame delle varie voci 
del testo di legge, Siskovich ha 
detto che i 10 miliardi — se 
investiti diversamente 
trebbero risolvere almeno al. 
cuni dei gravi problemi della 
popolazione meno abbiente. Ri. 
guardo alla politica a favore di 
Trieste, il consigliere comuni- 
sta ha sottolineato che tra le 
zone più sacrificate di questa 
prima legislatura regionale, è 
stata proprio quella di Trieste, 
che con miv-!> lee si 
vede assegnare soltanto mezzo 
miliardo per l’Ente Porto e nui- 
la più. 

Ultimo intervento di ieri, quel 
lo del cons, De Biasio (DC) il 
quale si è soffermato princi. 
palmente su alcuni aspetti del- 
l'agricoltura, sottolineando la 
importanza dell’istituendo Cen- 
tro commerciale agricolo a Par- 
tidor, presso Udine, al quale 
guardano con favore i coltiva- 
tori diretti, De Biasio ha pre- 
so in esame anche gli stanzia- 
menti per l'Ateneo triestino e 
i problemi dell'istruzione supe- 
riore nella regione: ha sottoli. 
neato la funzione internaziona- 
le dell’Università di Trieste e 
anche la necessità. del decen- 
tramento di alcune facoltà a 
Udine. 


= 


Attività dell’Istituto 


d’arte drammatica 


L'Istituto d'arte drammatica 
proseguendo nella sua azione 
tendente a valorizzare la pro- 
duzione regionale nel settore 
del teatro di prosa, ha costitui 
to la «Biblioteca dello spettaco- 
lo dell'autore regionale», che al 
momento presente conta circa 
‘una settantina di opere edite ed 
inedite di autore regionale. 

‘Purtroppo tra le opere per. 
venute spesso si è verificato il 
caso di una incompletezza, nel- 
le indicazioni fondamentali (in- 
dirizzo, dati biografici ecc.). Lo 
Istituto richiama l’attenzione 
degli autori perchè l’invio di 
eventuali opere edite ed inedite 
sia integrato da un sommario 
profilo bibliografico, in modo 
da evitare la ricerca successiva 
dei dati citati. 

Accanto a questa ‘iniziativa, 
che sta acquistando particolare 
rilievo, un’altra attività sta 
prendendo consistenza, mercè 
la collaborazione avviata con 
l’Università Popolare di Trie- 
ste, che cura in modo partico- 
lare le relazioni culturali con 
le comunità italiane esistenti 
nell’Istria ed in altre località 
minori della Jugoslavia; nel cor- 
so dell’anno accademico 1966-’67 
hanno preso parte ai corsi di 
cultura teatrale alcuni cittadini 
dell’Università Popolare; attual- 
mente il dott. Spiro Dalla Por- 
ta Xidias e due attori della 
Compagnia dell’Accademia. del. 
l’Istituto, sono a Fiume, dove 
viene allestito per la regia del 
Dalla Porta, la. commedia di 
Luigi Pirandello «Così è se vi 
pare). 

Infine nell’anno. accademico 
entrante avranno luogo i consue- 
ti corsi di cultura teatrale, di- 
zione adulti e ragazzi, per i qua- 
li sono state già averte le iscri- 
zioni. Gli interessati possono ri- 
volgersi alla segreteria dell’Isti- 
tuto, dalle 16 ‘alle 20, ogni gior- 
no tranne il sabato (tel. 93693), 
in Largo Pestalozzi 1. 


Nel movimento 


laureati cattolici 


All’assemblea ordinaria del 
Movimento laureati di Azione 
Cattolica, dopo un breve inter. 
vento dell’assistente, mons, Raf. 
faele Tomizza, il presidente 
prof. Riccardo Camber, ha. il- 
lustrato natura e finalità del 
Movimento ed ha quindi dato 
inizio alle operazioni per il rin- 
novo delle cariche sociali. 

Il nuovo Consiglio direttivo 
(integrato con i membri di no- 
mina vescovile) risulta così 
composto: presidente prof. Cam. 
ber; vicepresidente dott, Sardos 
Albertini e dott. Penco; consi- 
glieri: dott, Vorini, prof. Gar- 
bo, avv. Galletto, dott. Clarich, 
prof. Mezzena, dott. Cogliatti, 


== 
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IN OCCASIONE DELLA «GIORNATA DEL FRANCOBOLLO; 


Proposto agli studenti un tema 
sul Codice di avviamento postale 


Quattro giovani filatelisti triestini premiati a Torino 


Il 3 dicembre sarà celebrata 


in tutta Italia l'annuale «Gior-| pu: 


nata del francobollo». Per la 
circostanza il Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazio- 
ni, tra le altre manifestazioni 
indette per l'occasione, ha sta- 
bilito di assegnare dei premi a 
quei giovani, iscritti nelle scuo- 
le secondarie di primo grado, 
che, al di fuori dell'ambito sco- 
lastico, avranno meglio svolto 
un componimento sul tema «Il 
codice di avviamento DA 

I componimenti, redatti su 
carta da protocollo, recanti in 
calce il nome, cognome e corso 
di studio dello studente, conva- 
lidati dal bollo della scuola di 
appartenenza, dovranno’ essere 
chiusi in busta intestata al «Di- 
rettore provinciale delle Poste 
Telecomunicazioni di Trieste» 
da spedirsi, per posta, non oltre 
il 10 novembre 1967. 

La busta, oltre a tale indiriz- 
zo, dovrà portare, in alto a sini. 
stra l’indicazione «Giornata del 
francobollo». 

Un altro importante ricono. 
scimento è stato conferito ai 
quattro soci del Circolo Filate- 
lico Ferroviario che in maggio 
sì sono distinti all'Esposizione 
mondiale «Amphiles» di Amster- 
dam: Daniela Peternelli, Danie- 
le Bassi, Enrico Corte e Marina 
Fonda, sono stati invitati ad 
inviare le loro collezioni alla 

ite mostra «Amphilex a 
Torino» in programma appunto 
a Torino. 

I quattro giovani hanno così 
avuto la grande soddisfazione 
di vedere le proprie collezioni 
interessanti come tema ed ela. 


borate come presentazione ma 
r sempre di modesto valore 
economico — esposte accanto a 
quelle che rappresentavano il 
clou della filatelia italiana e la 
cui valutazione assomma a pa- 
recchie centinaia di milioni di 
lire; collezioni che si erano af- 
fermate in tutte le più impor- 
tanti esposizioni internazionali, 
E° stata una soddisfazione che 
pochissimi possono e potranno 
ottenere. 

Pur in simile compagnia, le 
quattro collezioni sono state 
tutte premiate con una meda. 
glia d’argento avente inciso il 
nome  dell’espositore, premio 
che rappresenta il massimo 
consentito per la categoria ju- 
niores, Ad essi, che così onore- 
volmente hanno rappresentato 
la filatelia triestina, ed agli 
esperti ed entusiasti dirigenti 
del Circolo Filatelico Ferrovia- 
rio che hanno saputo indiriz- 
zarli così efficacemente, va la 
ammirazione di tutto l’ambien- 
te filatelico triestino. 


Domani al Costanzi 


la rassegna «Arte Viva» 

Si inaugura domani 19 otto- 
bre, alle ore 18.30, nella Sala 
comunale di Palazzo Costanzi. 
gentilmente concessa dal Civico 
Museo Revoltella e dal Comu- 
ne di Trieste, la mostra «Arte 
Viva», 

Partecipano alla mostra i se- 
guenti artisti della regione: Ge- 
tulio Alviani, Marina Apollonio, 
Lilian Caraian, Bruno Chersi. 
cla; Enzo Cogno, Lauro Crisman 


Costantino Dardi, Carlo Hol. 
lesch, Carlo de Incontrera, Ro- 
lando Mascarin, Claudio Pal- 
cich, Miela Reina, Luciano Se- 
merani, Gigetta Semerani Ta- 
maro, Marcello Siard, Anna Ta- 
maro. 

Come già annunciato, si trat- 
ta di un'esposizione con oggetti 
ed effetti visivi creati apposita- 
mente dagli artisti per questa 
manifestazione, che apre il ci- 
clo annuale dell'attività di Arte 
Viva, La reinterpretazione del 
rapporto tra prodotto artistico 
e pubblico è motivo dominan- 
te dell’arte contemporanea, da. 
gli impressionisti, ai futuristi 
all'arte programmatta .e alla 
pop-art. 

Nuove forme e nuovi tipi di 
mostre sono stati continuamen- 
te sperimentati negli ultimi an- 
ni, coinvolgendo sempre più le 
immagini, i i, i valori pla- 
stici e quelli cromatici entro 
esperienze di dinamismo, in 
nuove forme di spettacolo, in 
una grande contaminazione fra 
4 generi d’arte e i tipi di spet- 
tacolo, In tale direzione si in- 
serisce l'esperimento di giovedì, 
‘una proposta di una mostra vi- 
va per un’arte viva. 


L'esecutivo del nucleo aziendale 
socialista dell’Acegat eletto nell'ulti- 
ma riunione del Comitato direttivo 
risulta composto da Mario Quaran- 
totto (segretario), Antonio Fabian e 
Silvio Nicolini, Il Comitato diretti. 
vo di cui fanno parte inoltre Pietro 
Aprigliano, Mario ‘Bonetti, Franco 
Gei e Giuseppe Sfregola ha rilevato 
l'opportunità di rafforzare la pre 
senza socialista nel sindacato, 


LA FUNZIONE EMPORIALE DEL PORTO 


Toccati nuovi primati 


neg 


li arrivi di cafè 


Un incremento quasi del 20 per cento registrato 
alla fine del primo semestre rispetto al 1966 


Va accentuandosi il traffico 
marittimo del caffè attraverso 
il nostro porto, Nel solo primo 
semestre di quest'anno sono 
stati sbancati quasi 785 mila sac- 
chi da 60 chili per sacco, con 
un incremento del 19 per cento 
circa, rispetto all’identico perio- 
do dello scorso anno, E’ da pre- 
vedere che con gli arrivi in cor- 
so, il volume dei traffici assu- 
merà nuovi aspetti del primato. 

Indubbiamente l'esistenza nel 
nostro scalo del deposito per- 
manente brasiliano dell’IBC co- 
stituisce uno dei fattori premi. 
nenti dello sviluppo dei traffici 
suddetti. Ma è da far rilevare 
che Trieste era in testa nel com- 
mercio mediterraneo del caffè 
ancona prima del 1914, Da una 
pubblicazione camerale del 1913, 
nileviamo che il nostro porto 
registrò nel corso del 1912 un 
volume di im i di un 
milione 241.125. sacchi, di cui 
quasi 946 mila di provenienza 
brasiliana, Già allora la Borsa 
del Caffè di Trieste era ritenuta 
come una. delle più sensibili fra 
le borse continentali. Nell’anno 
1912, nonostante la mresenza di 
alcuni fattori di disturbo di ca- 
rattere politico, la nostra borsa 
riuscì a negoziare «a termine» 
un volume di 947.500 sacchi, Non 
è quindi che il caffè a Trieste 
costituisca una «merce» di re- 
cente transazione; anzi il no- 
stro mercato ha sempre vanta: 
to una posizione di preminenza 
in campo mediterraneo. 

Un contributo fortissimo al 
movimento del caffè è stato da- 
to dal deposito brasiliano, co- 
stituito nel Porto Franco Nuovo 
nel luglio del 1959. L'iniziativa 
di questo fondaco spetta senza 
astro all’Ente Fiera Campiona- 
ria che — con la collaborazione 
fattiva di operatori locali — or- 
gamizzò nel biennio 1957-'58 le 
«Giomate del caffè», attirando 
l’attenzione degli esportatori di 
Rio de Janeiro e di Santos, che 
non hanno dimenticato la fun- 
zione del nostro scalo nel corso 
dei peesati decenni. Dal luglio 
del 1959 ad oggi sono ciunte a 
Trieste 65 navi che hanno sbar- 
cato per conto dell'’IBC quasi 
4 milioni di sacchi. 

Nel corso dell’intero 1966 ven- 
nero sbarcati 674.500 sacchi di 
caffè IBC; quest'anno dal 1.0 
gennaio ad oggi sono stati ri- 
versati nei capannoni del Porto 
Franco Nuovo 545.975 sacchi. 
Secondo quanto ci avverte la 
società Tripcovich, che ha l’ap- 
poggio delle navi brasiliane, s0- 
no attesi fra alcune settimane 
altri due grossi carichi; l'uno 
di 100 mila sacchi, con il piro- 
scafo «R, Desvina», che arriverà 
il giorno 28, e l’altro, con 77.750 
sacchi, che giungerà a fine me- 
se con il «Geert Frwaldty, Con 
questi due arrivi il contingente 
salirà a 722.975 sacchi. Finora 
fl movimento record è stato 
quello del 1963 con 734.633 sac- 
chi. Ma questa punta d' massi. 
ma verrà superata ben presto 
perchè per il 5 di novembre è 
altteso un altro arrivo con il 
cargo «Julio Regis», di cui non 
sono ancona noti i quantitativi. 

Il caffè brasiliano ha stimoia- 
to il potenziamento del merca. 
to dei caffè cosiddetti privati, 
cioè manipolati dagli operatori 
locali, che acquistano primiera- 
mente in Brasile (nel o se- 
mestre sono d‘“otti otmunti 191.914 
sacchi di caffè brasiliano per 
conto privato), e in altre aree, 
come mell’ex Congo belga, nella 
Costa d'Avorio, in Haiti, nella 
Costarica, in Etiopia, nell’Indo- 
nesia, nel Camerum ecc. Com- 
plessivamente il caffè giunge 
via mare a Trieste da 22 nazio. 
ni caffeicole mondiali. Un altro 
ingente quantitativo di caffè 
giunge con ferrovia o con auto- 
treno, In campo tecnico si è 
dell’avviso che Trieste da sola 
registrerà --- «st'anno un volume 
di arrivi mare-terra pari a cir- 
ca 1,6 milioni di succhi, contro 
Un consumo nazionale globale 
di poco più di 2,1 milioni, 

Nello scorcio di fine settima. 
na altri carichi sono giunti con 
le due Îoydiane «San Palermo» 
e «Palatino», con la «Calchas»p 
(1.666 sacchi), con l'«Asteri» 
(6.664 sacchi), con l’«Athinai» 
(9.163 sacchi) e con alcune al. 
tre unità provenienti dalla sfera 
afrinano-sudamericana. 


Corsi professionali 
all’Istituto Volta 


I corsi professionali serali per 
lavoratori dell’industria avran- 
no inizio il 10 novembre nella 


sede dell’Istituto tecnico «Vol 
ta» e le iscrizioni rimarranno 
aperte sino al 31 ottobre, con 
il seguente orario: tutti i giorni 
feriali, escluso il sabato, dalle 
17.30 alle 19.30, 

Oltre ai corsi biennali di qua- 


corsi annuali di specializzazi: 
pei ici (tornitori, fresa 
ci). per radiotecnici e tecnici di 
televisione, per elettricisti (im- 
pianti elettrici e per macchine 
elettriche), per falegnami ebani- 
sti e saldatori elettrici e ossiace- 
tilenici; inoltre corsi biennaii 
di specializzazione per addetti 
alla revisione dei motori a scop- 
pio e Diesel, per elettrauto, per 
addetti alla mecca- 
nica del legno e alla attrezzeria 
relativa, 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia, Marcel: 
Giornale metafisico (4-5088), 

Religione Fesquet: Roma si 
è convertita? (3-15809). 

Scienze sociali, Inkeles; In- 
troduzione alla sociologia (3- 
15803); Arendt: Le origini del 
totalitarismo (321.9/Are); Lom- 
bardini;: La programmazione 
(338.9/Lom); Argiolas: La guer- 
riglia (355.425/Arg); Maccaro- 
ni: Navi, Porti, Cantieri (2- 
15657). 

Letteratura. Omaggio a Mon- 
tale (R.P, 3-2603); Pento: Let- 
tura di Quasimodo (4-5094). 

Storia geografia biografia. Ma- 
ri e porti d’Italia, Manuale di 
navigazione da diporto (R.P. 
5-366); Panofsky: La vita e lè 
opere di Albrecht Diirer (927- 
DUr); Staiger: Friedrich Schil 
ler (3-15783); Strauss: Un pia- 
no per l'Europa (3-15778); Ca- 
rell: Russia: 1941-1945 «Opera- 
zione Barbarossa» (3-15791); 
Maurano: Il Sacco di Roma 
(4-5093); Quaroni; Russia e Ci- 
na (951/Qua). 


NOTA: Il numero tra paren- 
io indica la collocazione del 
ro, 
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| EDUCATORI DI TUTTA ITALIA A BERGAMO 


Trieste al congresso] 
dell'Opera Montessori 


L'intervento del prof. Francesco Tecilazich | 
sui ragazzi che studiano e il tempo libero 


Si è svolto a Bergamo dal 
13 al 16 ottobre il TX Congres- 
so nazionale dell'Ente Opera 
Montessori. Erano presenti qua- 
si tutti i soci italiani dell'Ente 
@ diversi stranieri. Inoltre han- 
no partecipato alle sedute rap- 
presentanti del Ministero della 
Pubblica istruzione, provvedito- 
ri agli studi e docenti univer- 
sitari di pedagogia. Alla Gior- 
nata internazionale dedicata a 
Maria Montessori ha partecipa- 
to pure il figlio della grande 
educatrice, dott. Mario Mon- 
tessori segretario generale del. 
la Associazione internazionale 
Montessori. 

Il convegno è stato aperto 
dalla on. Maria Jervolino che 
ha tenuto una interessante pro- 
lusione sul metodo Montessori 
e la scuola dell’obbligo, tema 
ufficiale del convegno. Succes- 
sivamente ha parlato sulla scuo- 
la materna la prof. Teresa Mar- 
chetti, mettendo in rilievo l'uti 
lità che il bambino inizi la 
scuola primaria dopo un ade- 
guato periodo di adattamento 
in una scuola materna. La dott. 
Augusta Grosso, presidente del- 
la sezione montessoriana di To- 
rino, ha trattato nella sua det- 
tagliata relazione l'assistenza ai 
disadattati nella scuola d’obbli- 
go, esponendo interessanti dati 
raccolti in un Istituto della 
sua città particolarmente at- 
trezzato per l’i lento a 
questi bambini; l’oratrice ha 
concluso rilevando la necessi- 
tà di iniziare il più presto pos- 
sibile l'assistenza scolastica ai di- 
sadattati istituendo anche scuo- 
le materne speciali e sottoli 
neando la necessità di un ade- 
guato insegnamento psico-peda- 
gogico delle maestre, seguito da 
‘un indispensabile tirocinio pra- 
tico. 

Il prof, Luigi Volpicelli par- 
lando della coordinazione del- 
l'istruzione obbligatoria ha la- 
mentato che non esiste una uni- 
tà di programmi tra la scuola 
primaria e quella media, Il 
prof. Francesco Tecilazich, pre- 
sidente della sezione montesso- 
Tiana di Trieste ha rilevato che 
i ragazzi hanno poco tempo li 
bero da dedicare a vari svaghi 
e soprattutto ad una necessa. 
ria attività. sportiva, attribuen- 
do ciò ai programmi scolastici 
troppo densi o ad una eccessi- 
va pretesa di alcuni insegnanti. 
Successivamente la dott. Vin- 
cenza Baldasserini in base a 
sue esperienze compiute a Pe- 
rugia, ha messo in evidenza la 
utilità dei comitati scuola-fami- 
glia. 

Il dott. Ferruccio Argentini, 
capo dell'Ispettorato per l’as- 
sistenza scolastica del Ministe- 
ro della pubblica istruzione ha 
sottolineata l’importanza del 
Patronato e della Cassa scola. 
stica. Il prof. Aldo Visalberghi 
ha parlato su arte e scienze nei 
programmi di studio dell’istru- 
zione obbligatoria, mettendo in 
rilievo gli ottimi successi otte- 
nuti con l'insegnamento di cul- 
tura musicale, Il prof. Mario 
Forte, direttore generale della 
istruzione secondaria di primo 
grado, ha parlato sui program. 
mi di studio della scuola se- 
condaria ed infine l'on. prof. 
Salvatore Valitutti, vice presi 
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Gite e soggiorni 


C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 22 corrente, 
con partenza, alle. ore 6 da. piazza 
S. Giovanni, escursione a Cave del 
Predil per la traversata a Rutte at- 
traverso La Portella. Programma 
dettagliato ed iscrizioni entro ve- 
nerdì 20 corrente in sede sociale di 
piazza Unità 3 . Tel, 35240, 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni invernali di San Cassiano 
Val Badia e per la gita di Natale. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S. Pellico 1 - Tel. 68-795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Pres- 
so la sede sociale di via S. Pellico 1, 
sono aperte le iscrizioni al tessera- 
mento FISI 1967-68. 


In memoria di Eugenio Giacomi- 
ni dal nipote Marino 1000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Mercede Retti, 
nel I anniversario, dal nipote Ar- 
tùro Ubaldini 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 5000 pro Fondo «Banelli», 

In memoria di Antonio Dalmasso, 
per il compleanno, dal figlio Rena- 
to e famiglia 10.000 pro Ospedale 
«Maddalena» (Reparto geriatrico). 

In memoria di Felicita Pagnacro 
dalla, prof, Alma Vidali in Pissek 
1000 pro Istituto Rittmeyer; da Pe- 
resson 1000 pro Compagnia volon- 
tari giuliani e dalmati. 


In memoria di Antonia Drocker 
dalla famiglia Azio Scrobogna 2000. 
pro, Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Bernar- 
di dalle colleghe della Scuola ma- 
terna 14.000 pro Istituto Teresiano. 

Im memoria di Editte Di Giorgio 
da Nicolò Zorzetti 1000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Ettore Pradelli 
da Nicolò Zorzetti 500 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Marchesi 
da Nicolò Zorzetti 500 pro Villaggio 
del fanciullo, 

In memoria di Ferruccio Ongaro 
da N. C. 5000 pro Fondo «Ongaro 
Giacomelli», 

In memoria di Anna De Palma 
da Dante Mustachi 3000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 

‘In memoria di Maria Kirsyeva dal 
personale dell'ECA (Muggia) 14.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Elda Gentile dalla 
famiglia Battien 2000 pro Villaggio 
del fanciullo: da Argeo e Aurelia 
Velicogna 3000 pro «Domus Lucis»; 
da Doro de Rinaldini 3000, da Ser- 
gio Durissini 2000, da Arturo e Ma- 
ria Baxs 3000 pro chiesa S, Rit: 
da Elda Adami 2000 pro CRI; da 
Arrigo e Lidia Arneri 2000 pro 
ECA (Gerocomio); da Marino Szom- 
bathely 2000 pro Lega Nazionale; 
da Ada Bellia 2000, da Ida e Anita 
‘Boccasini 5000 pro Suore Orsoline; 
da Silvia Gnezda 2000, da Mary 
‘Beggiora 2000 pro Istituto Rittme- 
yer. 

In memoria dell'ing. Giuseppe 
Verzegnassi da Bruna e Alberto 
Hesse 3000 pro Associazione fami. 
glie Caduti dell'Aeronautica; dai 
l'ing. Luciano ed Emma Saffaro 
5000 pro «Operazione lana»; da Li 
cio Mancini 5000 pro Rota:y Club 
(Fondo assistenza); dall'ing. Ter 
ruccio Zanino 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer: da Doro de Rinaldini 2000 
pro ECA, 


In memoria di Maria Pezzetta da 
Peppino, Carmelina, Tullio, Egle, 
Gianna Mariuccia, Marisa. Maria- 
grazia 8000) pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Anacleto Quaia 
da Giov, Ravalico e famiglia 1500 
pro chiesa B.V. delle Grazie. 

In memoria di Edmea Perosa da 
Maria Paucich e Giovanna Germe 
5000 pro chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli, 

In memoria di Achille Carpane- 
to da Dorotea Tarboschi 2000 pro 
Centro tumori, 

Da N. N. 5000 pro «Domus Lu- 
cis», 5000 pro Associazione naziona- 
le maestri cattolici, 

In memoria di Felicita Pagnatco 
da Giovanna e Dante Pagnacco 5900, 
dal nipote Mario 2000, dalle fami- 
glie Gregorovieh-Combi-Pangos 1500 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Va- 
scotto da Maria Gabrielli Locatelli 
® figli 10,000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Mario Mollar dal- 
la moglie e cognata Mara 4000 pro 
Ospedale infantile (lettino «Sergio 
Maria Mollary), 


dente dell'Opera Montessori hf 
parlato del pensiero di Mari 
Montessori e dei piani di st 
dio dell'istruzione obbligatori | 
in Italia, ottenendo vasto col 
senso da parte dell’uditorio. 
Nella Giornata internazion@’ 
le dedicata a Maria Montess? 
ri, sì è svolto un incontro 10 


esperti montessoriani per D 
studio dei problemi connessi à 
alla organizzazione dei corsi . 
specializzazione montessorian@& il 


Tl relatore ufficiale è stato ! 
dott. Mario Montessori. 
Giornata è stata conclusa & 
una conferenza dell'on, Meri 
Jervolino su: Maria Montess® | 
Ti, cittadina del mondo. 


| LE CONFERENZE 


«Verdi e Toscanini? 


venerdì al C.C.A. 


Il centenario della nascita ® 
Arturo Toscanini ha promos 
in tutto il mondo musicale 
serie di importanti manifest#” 
zioni, concerti e pubblicazio 
celebrative dell’insigne direti 
re, depositario e rinnovato? 
della grande tradizione interpî@ 
tativa italiana, 

AI fine di puntualizzare I! 
fondamentale aspetto della 
‘personalità, e 
quello dell’interpretazione 
diana, problema sempre attuale 
e appassionante nella vita. del 
teatro lirico, la Sezione musil 
del Circolo della cultura e de 
le arti ha invitato il noto SW 
dioso Giuseppe Pugliese a ten® 
Te una dissertazione sull’are” 
mento. Giuseppe Pugliese, cril 
co musicale, musicologo i 
stre, autore di importanti 59£ 
gi sul teatro in musica, svolg® 


per quanto riguarda la proterti 
ne assicurativa contro i ris 
d'ogni genere, 

Va rilevata in modo partico! 
re l'iniziativa dell'Istituto PÉ 
gli Studi *:sicurativi che, oli 
a svolgere i noti corsi bien 
di scienza delle assicurazioni, 9°, 
fre periodicamente al mondo [A 
sciurativo della nostra città su) 
che la possibilità di apprende! 
ciò che si fa negli altri Paesi to 
materia previdenziale, un fat! 
questo che ci senibra avere Ul. 
grandissima importanza sp! 
tutto a scopi comparativi @ 
l'eventuale sviluppo dei rapPii. 
ti internazionali dei nostri i5 
tuti assicurativi. 


Tà l'affascinante tema di «Vel: w 
di e Toscanini», chiarendo 
punti essenziali di contatto tf Pro 
il massimo cantore del teat! | im 
lirico italiano ed uno dei su® | ri 
maggiori interpreti. luis 

La conferenza, che inaugui®’ bo; 
rà l'attività della Sezione IU | un 
sica per la stagione 1967-68, di 
terrà venerdì prossimo alle Dai al 
1845 nella sala maggiore de | dle 
C.C.A. (via S. Carlo 2); If | tor 
gresso è libero. È 

AL CIRCOLO ITALO-AUSTRIACO | og 

Johann Strauss | tl: 
. i] 
e il suo tempo — | co 

«Johann Strauss e il suo ; I 
po» è il tema di una \conferen? u 
che il musicologo Guglie! pr hi: 
Caropresi terrà sabato pros di 
mo 21 corr. al Circolo di cull& | 
ra italo-austriaco. ni ; 

Il conferenziere soffermandi, n 
si soprattutto ad analizzare ti 
storia del valzer in genere e) | di 
sviluppo ché questa danza PA (6 
se per merito delle musiche en 
Johann Strauss figlio, inquadî? | tp 
tà tutto l’argomento nell’asi 
to della «Belle Epoque». 

La conferenza sarà accompi È 
gnata da diapositive e da ese lc 
plificazioni musicali, ed 2 el m 
luogo alle ore 19 nella sala d le 
Circolo, in via S, Nicolò 21. ca 

de 

LU 4 | 

Tema d'una conversazioni | © 
. «sì . 

le assicurazioni în Svizze? | a 

Su invito del locale Istituto 9 | è 
gli Studi assicurativi e daval ki 
a un numeroso e Scelto udil? | n 
rio, ha avuto luogo l’altra 5 te 
ra nell’aula «Veneziany dell'Af 
neo una conferenza tenuta de i 
signor René Hunziker, attuano pi 
diplomatico e direttore di W » 
società svizzera di assicurazi n 
sulla vita, il quale ha riferito k 
alcuni aspetti caratteristici. t 
gli istituti previdenziali svili, 
ri e, in particolare, Sull’attitltà 2 
delle compagnie private, 2°. | 
quali il Governo federale lasci n 
libero un campo molto ampli È 
pur controllandone l’attività pi Mi dd 
traverso un rigoroso Ufficio *° | È 
Sorveglianza. I ì 

Lo sviluppo delle assicura!” : 
ni sulla vita, che integrano uni . 
previdenza sociale  piuttos i 
scarsa, è stato davvero imP., 
nente nell'ultimo cinquant@) | è 
nio; oggidì il cittadino svizz0i? | | 
spende non meno del 12 i È 
cento del suo rerldito per 5005, t 
previdenziali in genere, ciò [i 
‘pone la Federazioni elvetica do [ 
‘uno dei srimi posti nel mon i 

| 
î 
J 
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Mercoledì, 18 ottobre 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


| CINEMA E LETTERATURA A TESTIMONIARE LE UMANE FOLLIE 


LA VENTICINQUESIMA ORA 


ha 
aria 
sti 
orig 
coll” 


one | 
ss0” 


| lin film. Il caso più clamoroso 


F 


QUELLA DELLA VERITA 


Dal romanzo di C. V. Gheorghiu il regista Henry Verneuil ha ricavato 
il film omonimo sulle sconvolgenti avventure di un contadino durante la guerra 


Anthony Quinn in un'inquadratura di «Venticinquesima ora» 


eEe______——__vmMm 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, ottobre 

Non è raro che un romanzo, 
divenuto best-seller, venga ri 
broposto al lettore, in chiave di 
Mmagini attraverso un film. La 
tisonanza di un romanzo costi- 
liisce sempre un ottimo veico- 
0 per procurare il successo adi 


Qi questi ultimi anni è, senza 
Aleun dubbio, quello del «Dot 
Or Zivagon: da un libro singo- 
Te un film spettacolare e poe- 
co in cui immagini, musica, vi- 
©enda rendono con forza e bel- 
lezza una storia ideata da uno 
ei più famosi scrittori russi 
Contemporanei. 
Del «Dottor Zivago», non è qui 
Caso di parlare in quanto tut- 
lo hanno visto e molti, prima 
di aver visto il film, o dopo a- 
Verlo visto, hanno letto il libro. 
Il 1950 fu, invece, in Francia, 
«caso» de «La 25.2 Ora» cioè 
un romanzo di Const-Virgil 


Sheorghiu ‘uno scrittore rumeno | 
&migrato a Parigi perchè sgradi-| 
ai «padroni» del suo Paese! 
Gabriel Marcel, dedicando la 
‘Prefazioney al romanzo ad Al- 
dous Huxley, scriveva testual- 
Mente: «Penso che non sia faci- 
lè trovare un’opera più signifi. 
Cativa di questa, più rivelatrice 
della situazione spaventosa in 
©ul l'umanità si trova oggi spro- 
fondata. «La terra — dice uno 
dei protagonisti — ha cessato di 
appartenere agli uomini». Più 
SSattamente, gli uomini sembra- 
No aver disimparato a compor- 
tsi da uomini». 
Parole dure, chiare, inequivo- 
©abili quelle di Gabriel Marcel 
torno a «La 25.a Ora» che, do- 
bo essere letteralmente esploso, 
Sme dicevo, in Francia, diven 


le di ciò che l’uomo tende a di- 
venire in un mondo che lo ne- 
ga. Ma che cos'è questo mondo? 
Di che cosa è fatto? E’ un mon- 
do dove i «cittadini» tendono a 
prendere il posto degli uomini. 
«I cittadini — citerà Marcel in 
un passo del romanzo — non vi. 
vono nè dentro i boschi nè den- 
tro la giungla ma negli uffici, 
eppure sono più crudeli delle 
bestie selvagge della giungla, so- 
no nati dall’inerocio dell’uomo 
con le macchine, E' una razza 
bastarda, la razza più potente 
ai giorni nostri su tutta la fac- 
cia della terra. Hanno visi so- 
miglianti a quello dell'uomo e 
sovente si prenderebbero per 
uomini ma immediatamente ci 
si rende conto che non si com- 
portano come gli uomini ma co- 
me macchine, e al posto del cuo- 
re hanno cronometri... Sono i 
cittadini. Strano incrocio, ha in- 
vaso la terra». 


Ora, da una materia tanto in 
candescente, Henri Verneuil, ri- 
ducendo la vicenda di «La 25.a 
Ora», doveva necessariamente 
concentrare l’obiettivo su_ Io- 
hann Moritz, seguirlo in tutte 
le peripezie, rivelarlo a noi e a 
se stesso, offrendo alla medita- 
zione dello spettatore tutta in- 
tera la follia umana che lo as- 
sale, lo travolge, lo coinvolge, lo 
esalta e tenta la sua totale di- 
struzione. Compito arduo, certo, 
ma non impossibile: Verneuil 
ha reinventato necessariamente 
un ritmo, liberando le immagi- 
ni, dalle introspezioni lettera. 
rie, caricando invece personaggi 
è vicenda di tragico umorismo. 

Quanto ci sia riuscito, in Fran: 
cia, la critica lo ha detto chia» 
ramente. «La 25.a Ora» costitui. 
sce un felice i ontro fra let- 


Ava best-seller, negli Stati Uni- 
d'America e în molte altre n2- 

Zioni del mondo occidentale. 
In che cosa consisteva Vorigi. 
Nalità del romanzo di Gheor- 
Ehiu? Citerò ancora Gabriel 
farcel, per la sua capacità di 
cogliere i valori autentici del 1i- 
To di Gheorghiu. «Questa sto- 
la di un uomo, Johann Mo- 
Titz, che sarà successivamente 
©atalogato come ebreo mentre è 
lano, poi ariano puro e mem: 
bro della razza del Padroni, che 
Sarà quindi trattato dagli Allea- 
Come amico, poi come nemi- 
©0, e tutto ciò senza che sia 
@nuto il minimo conto di quel 
che egli è nel suo intimo, nella 
Sua sostanza individuale, que- 
Sta storia di pazzi narrata con 
scrupolosa precisione di un 
lemorialista coscienzioso ci ap- 
‘e come l’espressione lettera 


all’ Auditorium 


Come annunciato, venerdì 
20 ottobre alle ore 21 al Tea 
tro Auditorium, presei 

dal Piccolo Teatro di Mila: 
No, Ja cantante francese 
arbara inizierà la tour: 
Née italiana dedicando al 
Pubblico triestino in prima 
assoluta il suo eccezionale 
Yecita], 

Agli abbonati del Teatro 
tabile verrà concesso lo 
Sconto del 50 per cento. 


teratura e cinema, a tutto van: 
taggio dello spettatore, Anthony 
Quinn, nel ruolo del protagoni- 


sta, ci offre la misura di una 
maturità piena che sà dare si- 
gnificato e senso ai gesti più 
insignificanti. 

Michel Renard 


Pirandello a Fiume 
con la regia di Dalla Porta 


Questa sera nel centenario 
delle nascita di Luigi Piran- 
dello va in scena a Fiume con 
la compagnia del Dramma ita- 
liano di Fiume, una delle opere 
più note del grande drammatur- 
go, «Così è se vi pare». Per la 
occasione la regia è stata affi- 
data a Spiro Dalla Porta Xidias. 
Lo spettacolo si replicherà do- 
menica. 


Gli abbonamenti 
alla stagione lirica 


Come annunciato, si accetta 
no, alla biglietteria del Teatro 
Verdi, le richieste di abbona- 
mento alla stagione lirica 1967- 
1968 che s'inaugurerà il 9 no- 
vembre prossimo con il Fal 
staff di Verdi. Gli abbonati del- 
la scorsa stagione potranno ot- 
tenere, nei limiti del possibile, 
la riconferma dei rispettivi po- 
sti facendone richiesta entro il 
21 corrente. Trascorso tale ter- 
mine i posti risultanti disponi. 
bili saranno messi a disposizio- 
ne dei nuovi richiedenti. 

Per ogni informazione gli in- 
teressati sono invitati a rivol. 
gersi alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 


L'ORCHESTRA DI SANTA CECILIA AL <VERDI» 


Il concerto diretto 
da Fernando Previtali 


invece è mancata la concentra 
zione: è stata un'esecuzione cer- 
to ‘viva per la decisione del pi- 
glio. Tuttavia è mancata l’inten- 
sità drammatica, non sostituita 
da un’estroversa. discorsività, 
così come l’assoluto predomi 
nio del forte e del mezzo forte 
ne ha cancellato i chiaroscuri. 
Vero è che le interpretazioni 
della quinta sinfonia sono innu- 
‘merevoli e che avquella di Pre 
vitali va riconosciuto il merito 
della coerenza quand’anche non 
se ne condividano le premesse. 

Questa predilezione per i co- 
lori decisi, e la correlativa diffi- 
denza per le sfumature, ha im- 
prontato di sè anche l’esecuzio- 
ne della pagina di Ravel, della 
quale è emerso il magistero e 
non il fascino della strumenta- 
zione, In chiusa una travolgen- 
te lettura dei «Vespri siciliani» 
che ha messo ancora una volta 
in luce soprattutto l'eccezionale 
sicurezza dell’orchestra e la 
gioia, quasi aggressiva, delle 
sue sonorità, 

Il pubblico ha manifestato al 
direttore ed all’orchestra il più 
schietto entusiasmo, richieden- 
do alla fine, a gran voce, un 
fuori programma, concesso con 
un’altra pagina verdiana. 


G. d. F. 


Ce n'era per tutti i gusti (o 
quasi) senza ‘urtare, probabil- 
mente, nessuno. Dapprima il 
classicismo sostanzialmente ac- 
cademico della «Vestale» di 
Spontini; poi l’'impeto dramma- 
tico della «Quinta sinfonia» di 
Beethoven. Facevano riscontro, 
nella seconda parte, le lucide, 
razionali eppur sensualmente 
colorite «Architetture» di Gior- 
gio Federico Ghedini; la vario- 
pinta tavolozza di «Ma mère 
l’oye» di Ravel ed i frementi 
«Vespri siciliani» di Verdi. Un 
panorama dunque sufficiente 
mente vasto per vagliare i me- 
Titi dell'orchestra dell’Accade- 
mia nazionale di Santa Cecilia 
e del suo direttore stabile Fer- 
nando Previtali. 


Il complesso, abituato ad una 
sala di ben più ampie propor- 
zioni e quindi ad una diversa 
dosatura delle sonorità, è senza 
dubbio di ragguardevole livello. 
Si caratterizza per la festosità 
del suo colore, per una tenden- 
za all’ipertensione sonora. Ac- 
centuataments squillante negli 
ottoni, è nitido e penetrante nei 
legni; lucido e compatto negli 
archi con una punta di ricerca» 
ta asprezza nei violini, Elevatis- 
sima la preparazione tecnica. 
sotto questo profilo, e solo per 
esemplificare, va ricordata la 
pulizia dei violoncelli e contra- 
bassi negli impervi passaggi dei 
terzo movimento della sifonia 
beethoveniana. Previtali preferi- 
sce l'orchestra a voce spiegata, 
quasi arrogante. Sotto il profilo 
dell'interpretazione i risultati 
sono stati alterni, Luminosa nei- 
la ouverture di Spontini, l’or- 
chestra è stata condotta con 
ammirevole chiarezza nel bra- 
no di Ghedini. In Beethoven 


Voci nuove 


per Sanremo 


Castrocaro Terme, 17 
Gli esperti hanno concluso le 
audizioni dei ventidue cantanti 
rimasti in gara — dopo sei se 
mifinali — per essere ammessi 
alla «prefinale» di Castrocaro 
Terme. 


EDEN. 16, 18, 20, 22: 
de colpo del secolo», Audace polizie- 
sco, con Jean 
e Margaret Lee. In 
Grande successo, 

EXCELSIOR. Apertura ore 15,30, ulti- 
ma 22.10: «Un uomo per tutte le 


TEATRI E CINEMATOGRAFI|| Grattacielo 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 
Via Tor Bandena 4 + Tel. 31-960 
Venerdì 20 — Sabato 21 


alle ore 21 
IL 


Piccolo Teatro di Milano 
presenta 


BARBARA 


canta: Brassen, Brel, 
Mac Orlan, Cuvellier, 
Fragson e Barbara 


SCONTO DEL 50% 
agli abbonati della stagione *67-’68 


—______——. 
‘Informazioni e prenotazioni 


Biglietteria Centrale 
Galleria Protti n. 2 - Tel. 36372 


AUDITORIUM. Teatro Stabile . Sta- 
gione di prosa 1967-1968. Informa 
zioni prenotazioni abbonamenti alla 
‘Biglietteria Centrale. 

AUDITORIUM. Teatro Stabile - Ve 
nerdì 20 e sabato 21 alle ore 21 il 
Piccolo Teatro di Milano presenta 
la cantante francese «Barbara», Pre. 
notazioni alla Biglietteria Centrale. 
Sconto agli abbonati per la stagio- 
ne 1967-1968. 


Il più gran: 


Gabin, Robert Stack 
technicolor. 


visibile a tutti, 
GRATTACIELO, 16: «Le dolci 


signo. 
ludicato 


che 

di fare prima d'ora. Technicolor con 
U, Andress, V. Lisi, C. Auger, Marisa 
Mell, Vietato ai minori di 14 anni. 
Sospese tutte le tessere, 
NAZIONALE. 14, 17,45, 21,30 precise: 
«Il dott. Zivago»: il film che è sta- 
to definito il fenomeno della cine- 
matografia mondiale, Per apprezza- 
te pienamente questo grande film si 
raccomanda di vederlo dall'inizio. 


PER IL REATO DI OSCENITÀ 


Trasferito a Napoli 


Il <caso» 


Napoli, 17 


«Blow-Up», il film fatto se-|dicati quest'anno alla cinema» 
questrare sabato scorso dal Pro- 


curatore della Repubblica di An- 


cona, dott. Arnaldo Angioni, 
penchè alcune sequenze sareb- 
bero oscene, sarà giudicato dal- 
la Magistratura napoletana. La 
notizia ha trovato conferma ne- 
gli ambienti della Procura della 
Repubblica dove — è stato fat- 
to osservare — gli atti relativi 
al sequestro del film di Antonio- 


ni non sono ancora giunti. 


Com'è noto il sequestro è 
stato eseguito in tutta Italia. 
La decisione di far giudicare 
il film dalla Magistratura napo- 
letana è stata adottata per com- 
potenza territoriale. «Blow-Up», 
infatti, fu proiettato per la pri- 
ma volta a Sorrento il 25 set- 
tembre scorso, in occasione del- 
l'inaugurazione degli «incontri 


== 


= 


PER L'INAUGURAZIONE 


DEL NOSTRO STABILE 


Si prepara a Torin 
unrealistico «Bugiardo» 


Torino, 17 


Già da diversi giorni la Com- 
pagnia del Teatro Stabile si 


trova a Torino dove hanno avu- 


to inizio le prove de «Il bugiar- 
do» di Carlo Goldoni, lo spet- 
tacolo inaugurale della stagio- 
ne ’67-68: la regia è stata affi- 
data a Gianfranco De Bosio, 
che da anni dirige il Teatro Sta- 
bile di quella città. Alla riunio- 
ne di Compagnia De Bosio ha 
illustrato le linee che intende 
seguire per questo allestimen- 
to e che si inquadreranno in 
quelle che da anni persegue 
quale studioso del Teatro Vene- 
to in generale ed in particola- 
re di quello goldoniano: da un 
lato la commedia dell’arte, dal- 


po dal nostro Teatro. 


tro Stabile di Torino. 


già messa in scena a suo tem- 


De Bosio nella stagione ’63-'64 
mise in scena una prima edizio- 
ne de «Il bugiardo» per il Tea- 


Come nella precedente edizio- 
ne ha voluto affidare le scene | DI 
ed i costumi ad Emanuele Luz- 
zati che con lievi mutamenti ri- 


arieggianti i famosi pezzi sulla 
commedia dell’arte del Modern 
Jazz Quartet. E della precedem- 
te edizione anche alcuni attori 
faranno parte di quella del n0- 
stro Teatro: Giulio Bosetti che 
sarà Lelio, l’inventore di «spiri- 
tose invenzioni» e Carlo Bagno 
vecchia conoscenza del pubbli- | Brisson, 


co triestino, Pantalone, Giulio 
Oppi che con il suo Balanzone 
spiritosissimo ed inedito si è 
guadagnato nel 1964 il «San Ge- 
. Paola Bacci sarà Ro- 
saura, Elisabetta Bonino Bea- 
trice e Leda Palma Colombina, 
Gabriele Lavia e Silvio Anselmo 
saranno rispettivamente Florin- 
do ed Ottavio, Mario Valgoi e 
Franco Jesurum le altre due 
maschere: Brighella ed Arlec- 


chino. 


neziane 


«Putta onorata». 


Musical ispirato 


‘ossimo 


== | dii Ancona ha interessato quella 


Nella impostazione realistica 
che De Bosio dà al «Bugiardo» 
si inquadrano le deliziose figure 
che animano i canali e calli ve- 

immaginate figurativa» 
mente da Luzzati. E bellissima 
scena ina queste lo scoppio im- 
provviso della lite tra il gondo- 
liere e il barcaiolo tratta dalla 


alla vita di «Coco» Chanel 


Parigi, 17 

Gabrielle «Coco» Chanel, la 
celebre sarta parigina, si pre- 
para con gioia ad assistere al 
lancio del musical 
ispirato dalla sua vita, L’'anzia- 
na (84 anni) ma sempre viva. 
cissima signora è rimasta «ine 
cantata» dalle canzoni che An- 
dré Previn ha composto per 
questo spettacolo, su testi di 
Lerner. Non si sa ancora quan: 
do lo spettacolo, intitolato «Co- 
co», sarà presentato a Broadway 
e anche incerto è chi interpre- 
terà la parte della celebre sar- 
ta. Sono in lizza Katherine Hep- 
burn e Rosalind Russell. «Coco» 
Chanel preferirebbe la prima, 
la Russell però è la moglie del 
regista del musical: Frederick 


Angelina 


Blow-U 


internazionali del cinema», la Riccora, «Angelina mia», 

La vicenda si svolge in un 
quartiere popolare di Napoli ed 
ha per protagonista Angelina, 
bella contesa da due 
fratelli, l'uno ricco, aspro € 
avaro, l’altro generoso, cordia- 
le e povero, L'Angelina, che è 
una creatura disinteressata, pre- 
ferisce quest’ultimo, provocan- 
do un insanabile turbamento 
nell'animo dell’escluso, che per 
non vedere mai più l'oggetto 
del suo amore litiga con il fra- 
tello più fortunato, tagliandosi 
tutti i ponti alle spalle. Ma nel 
frattempo, essendo il giovane 
marito troppo ingenuo e gene- 
roso, gli affari vanno male, ar- 
rivano i giorni bui della mise- 
ria e delle privazioni. Allora 
egli bussa alla porta del fratel 
lo ricco, ma la porta rimane er- 
meticamente chiusa. Dietro i 
battenti veglia un. cuore di pie- 
tra che non raccoglie i dispe- 
tati S.0.S. dei due congiunti 


de 


tografia inglese. 

«Blow-up» (che significa «in 
grandimento»), il secondo film 
a colori di Antonioni dopo «De- 
serto rosso», fu proiettato nel 
cinema. «Armida», presenti il 
Ministro inglese per le Arti, 
signora Janet Lee, il Ministro. 
per il Turismo e lo spettacolo, 
Corona, parlamentari ed un fol 
to di attori, attrici, regi- 
sti e scrittori. Tra le personali- 
tà del mondo cinematografico 
erano in sala, oltre a Sofia Lo- 
ren, il regista del film, Anto- 
nioni ed il produttore Carlo 
Ponti. Presente anche il prota- 
gonista di «Blow-Up»: il biondo 
semicapellone David Hemmings. 
‘Assente, invece, Vanessa Red- 
grave. 

La Procura della Repubblica 


fdi “Napoli in base all'art. 14 
xdellia legge 21 aprile 1962 concer- 
mente la revisione dei film e del 
lavori teatrali. Tale articolo di- 
ice testualmente: «La, cognizio 
me dei reati commessi col mez= 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 28. - 6.50: Corso di 
lingua tedesca; 7.10: Musica stop; 
7.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Sette arti; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Con- 
versazione; 9.07: Colonna musi- 
cale; 10.05: Conversazione; 10.20: 
Le ore della musica; 11,23: L’av- 
vocato di tutti; 11.30: Antologia 
musicale; 12.05: Contrappunto; 
12.88: Sì o no; 12.43: La donna, 
oggi; 12.48: Punto e virgola; 18: 
Giorno per giorno; 13,20: Appun- 
tamento con Claudio Villa; 13.53: 
Le mille lire; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.45: Parata di succes. 
si; 16: Programma per i piccoli; 
16.30: Corriere del disco; 17: Sui 
nostri mercati; 17.20: «Giuseppe 
Balsamo», di A. Dumas; 17.35: 
Le grandi canzoni napoletane; 
17.45: L'Approdo; 18.15: Per voi, 
giovani; 19.15: TL serivo dall’in- 
gorgo; 19.30: Cronache di ogni 
giorno; 19.85: Lunapark; 19,55: 
Una canzone al giorno; 20.15: La 
voce di E. Vianello; 20.20: Una 
penna senza inchiostro; 21.25: 
Canti popolari del vecchio Pie 
monte; 21.40: Concerto sinfonico 
diretto da H. Albert; 23: Oggi al 
Parlamento. 


SECONDO PROGRAMMA 


Segnale orario e notizie del 
Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.20, 9.30, 10.80, 12.16, 13.30, 14,30, 
15.30, 16.90, 17.30, 18.30, 21.30, 
22.30, - 6.385: Colonne musicale; 
740: Biliardino a tempo di musi- 
cai ‘Buon viaggio; 8.20: Pari 
e dispari; 8.45: Signori, l’orche- 
stra; 9.05: Un consiglio per vol; 
9.12: Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: «Consuelo», roman- 
zo di George Sand; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Corrado fer 
mo posta; 11.35: Conversazione; 
11.40: Le canzoni degli anni '60; 
13: Il vostro amico Walter; 13.45: 
| ‘Peleobiettivo; 13.50: Un motivo 


Procuratore della Repubblica 
di Ancona, dott. Angioni. La 
Magistratura partenopea po- 
trebbe revocare l'ordinanza di 
sequestro nel caso ritenga di 
non ravvisare nel film di Anto- 


sequestrato altri film di An- 
tonioni. Nel 1960 per ordine del 
Procuratore generale della Re- 
pubblica di Milano fu seque- 
strato «L’Avventura», Il film 
tornò in circolazione dopo di- 
verso tempo, tagliato nei punti 
scabrosi che avevano motivato 
l'intervento del magistrato. 
Com'è noto, «Blow-Up» aveva 


le decreto era stata vietata la 
visione del film ai minori di 14 
anni perchè alcune sequenze del 
film, pur senza offendere il pu- 
dore, avrebbero potuto turbare 
i sentimenti degli adolescenti. 

L'azione giudiziaria coinvol 
gé, oltre all'autore ed al pro- 
duttore di «Blow-Up», anche gli 
esercenti che hanno proiettato 
il film. 


al giorno; 14: Le mille lire; 
14,04: Juke-box; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti per voi; 


15.15: Grandi concertisti:  com- 


Piatto forte si.-fa per: dire) in disgrazia. E così la triste 
del Programma Nazionale èsta-|storia si trascina per un pezzo, 
ta ieri una commediola di Pao-| finchè anche quel cuore di pie- 
tra, davanti alle lacrime della 
donna un tempo amata, sì scio- 
glie, disponendo sul tavolo le 
carte buone per l’atteso lieto 
fine. Questa, in breve, la com- 
media di Paola Riccora, che era 
interpretata da Franco Acam- 
pora, Gianni Musy, Marina Pa 
gano, Dolores Palumbo, Luisa 
Conte e parecchi altri. 


e missili 


ALABARDA, 16.: 


mo giorno. 
CRISTALLO, 16.30. Dopo «Divorzio 


EASTMANCOLOR 


GRATTACIELO 


«LE DOLCI SIGNORE» 
U. ANDRESS - V, LISI 
C. AUGER - M, MELL 
TECHNICOLOR 


RITZ, 16: «L'avventuriero». Un altro 
spettacolare technicolor del regista 
‘Terence Joung, il creatore di James 
Bond, 


con eccezionali interpreti: 
Anthony Quinn, R, Schiaffino, R. 
R. Johnson, Il film è 


Il lago di Satana» 
in colorscope. Un film sexy-orror, vio- 


lenza, sadismo e terrore, Sul filo del 
brivido, ad ogni istante offre una 
emozione, Edizione integrale con Bar- 


bara Steele e John Karison, Vietato 
ai minori di 18 anni, 


AURORA. 16,30 (ultima 22 precise). | Cl 


«Da uomo a uomo». Colossale tech- 
nicolor Titanus, con Lee Van Cleef. 
Straordinario successo, 

CAPITOL. 16: «La Bibbia». Regia di 


John Huston con tutti i maggiori 
divi della cinematografia mondiale. 


Technicolor Tood-A-O 70 mm, Ulti- 


«Sedotta e abbando- 


@ prezzo 

ed esplosivo sul segreto del fascino 
delle donne travolte dalle seduzioni, 
con Perette Pradier e Jean Panne. 
Vietato ai minori di 18 anni, 
GARIBALDI, 16.30: «La costa dei bar- 
bari», con Richard Todd e Dale Ro- 
bertson. ‘Technicolor, 

IMPERO, 16.30: «Un uomo, una don- 


Technicolor. Vietato ai minori 


anni, Ultime repliche, 

MODERNO. 16: «Da Berlino l’apo- 
calisse», con Roger Hanin, Margaret 
Lee, Il terrore corre sotto la città. 
‘Technicolor. 

VIALE, 164 mA Sud Ovest di So- 
nora». Il film che fu sospeso per 
ragioni tecniche, Il’ capolavoro di 
Marlon Brando, in technicolor. Si 
riprende con successo, 
VITTORIO VENETO. 16,30, Cinema- 
scope technicolor. «Caprice» (La ce- 
nere che scotta), con Doris Day e 
Richard Harris, Estrosa, elegante, 
vivacissima, una commedia che ha 
tutto per piacere a tutti. 


ABBAZIA, 16: «Delitto in prima pa- 
gina», Un film pieno di suspense e 
di azione con Dan Duryeà e Herbert 
Marshall. 

ALCIONE (tel. 98162). 16: «I gemelli 
del Texas», Walter Chiari e Raimondo 
Vianello in un comicissimo film in 
technicolor. 


IMMINENTE 


NOVO CINE. 16: «Criminal sexy». 
‘Avvincente con David Callum e Jill 
Ireland, 

RADIO, 16: «La grande muraglia». 
Grandiosa rievocazione storica con 
M, Nagata e S. Katsu, Technicolor. 
SERVOLA, Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fenice, 
Nazionale, Alabarda, Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, 
‘Alcione, Aldebaran, Astoria, Astra, 
Marconi, Novo Cine. 


MUGGIA 
VOLTA: «La notte del desiderio», con 
Ingrid Thulin e Claudine Auger. 


DINE 
ARISTON. 15: «Quattro bassotti per 
un danese), 
ASTRA, 15: «Il lungo duello». 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivagow. 
CENTRALE. 15: «Tre morsi nella 


mela», 

PUCCINI. 15: «Edipo re». 

ODEON. 15: «Le dolci signore. 
CRISTALLO, 15: «Amore in quaran- 
tena». 

FRIULI, 18: «La citta senza legge». 
DIANA. 18: «La guerra dei topless». 
FERROVIARIO. 18: «Per un pugno 


di dollari». 

GORIZIA 
CORSO, 16,30: «Bella di giorno», con 
C; Deneuve e J, Sorel, A colori. Vie 
tato ai minori di 18 anni. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Segretissimo», con G. 
Scott e M. Konopka, Scope a colori, 


Mt, 22. 
MODERNISSIMO, 16.45: «Andremo 
in città», con G. Chaplin e N. Castel- 


PRONTO... 


CE UNA CERTA 


GIULIANK PERTE 


È MARINA MALFATTI 
È CATERINA BORAT: 
SILVI 


i «La primula ro- 
S. Chaplin. 


VITTORIA, 17 
'B, Lancaster e C, Gable, Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Lo scandalo», con 
A; Aimde e P. Leroy. 

PRINCIPE, 17.30: «Bella di giorno», 
con C, Deneuve, Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia, 

EXCELSIOR. 16: «Un cadavere per 
Rocki», Louis De Funes, Giallo. 
SAN MICHELE, 19: «Comando di 
disperati» con B. Rooney e V. Scott. 


GRADO È 
CRISTALLO. 20: «L'uomo che uccise 
il suo camefice». Un film Warner 


MASSIMO FRANCIOSA] 
mame AENARIA FILM va 


EASTMANCOLOR 


PRIA FOGNE IALLAIA AMO 1007 


Bros, in cinemascope technicolor. ‘Tratto dal celebre 
Vietato ai minori di 14 anni. Ult, 22. Ttomanzo 
RONCHI MATURITA’ CLASSICA 
EXCELSIOR, 19: «Extra coniugale», di 
con Franca Rame e Renato Salva Francesco FERRARI 
RNA A SCR TAI SIZE 
DJ 


ANTHONY QUINN 
ROSANNA SCHIAFFINO 
RITA HAYWOR 
RICHARD JOHNSON 


È IVO GARRANI 
ANTHONY DAWSON 


LUCIANO ROSSI 
MINO DORO 


Al Secondo Programma si è 


avuto invece un servizio spe- 
ciale dal titolo «Missili d’otto- 
bre». Era una ricostruzione del- 
la crisi politica e militare sca- 
turita dal progetto d’installazio- 
ne a 
nell'ottobre del 1962, Non si ne- 
ga che l’analisi di questo episo- 
dio, che rischiò di mettere a re- 
pentaglio la pace nel mondo, 
avesse legittimi motivi d’inte 
resse, ma bisogna anche osser. 
vare che lo stesso tema fu svol- 
to non molti giorni fa in un 
numero del «Teatro-inchiesta». 


Cuba di missili sovietici, 


Ber. 


| I programmi RAI-TV 


| TV NAZIONALE 


Lissone - Ciclismo - Coppa Agostoni. 

Segnale orario - Telegiornale 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Sajari in Sud America - La Guiana olan- 
dese — b) Le avventure del gatto Silvestro - Spet- 
tacolo di cartoni animati. 


15.00: 
17.30" 


17,45: 


RITORNO A CASA 
18.45: 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


Notizie del lavoro e dell'economia . Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno + Il 


tempo in Italia. 
20.30; Telegiornale 
21.00: 
22,00: 
23.00: 


Mercoledì sport. 
Telegiornale. 


21.00: 
21.10; 
21,15: 


Intermezzo. 
Gassman-Tognazzi-TV 
Film. 

Panorama economico 
e opinioni. 


22,50; 


plesso «I Musici»; 16: Partitissi- 
ma; 16.05: Settimana culturale 
del Messico in Italia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16.38: Pomeridia- 
na, Negli intervalli: Il giornale di 
bordo - Buon viaggio; 18.35: Clas- 
se unica; 18.50: Aperitivo in mu- 
sica; 19,23: Sì o no; 19.30: Re- 
diosera; 19.50: Punto e virgola; 
2%: Diana Torrieri presenta: 
Amore mio; 20.30: Spettacolo per 
cori e orchestre; 21: Come e per- 
chè; 21.10: L'educazione musicale 
e la scuola italiana; 21.50; Tra 
mille canzoni; 22,40: Benvenuto 
in Italia, 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche operistiche; 10.25: 
Musiche di Muffat, Pezel e Pet- 
zold; 10.50: Musiche di Williams; 
12.05: L'informatore etnomusico- 
logi 12.20: Il violino di G. B. 
Viotti; 1.30: Concerto sinfonico 
diretto da M. Pradella; 14.30: 
Recital di C. Mossonis; 16.15: 
Musiche di Dittersdorf; 15.30: 
Compositori contemporanei; 16.10: 
Musica sinfonica; 17: Le opinioni 


Opinioni a confronto. 


- Carosello. 
Memorie del nostro tempo - Gli anni di Kruscev. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale. 


i Eeeelel‘lmoluelelt 


ALDEBARAN, 16.30: «Le spie uocido- 
no a Beirut», Il più spettacolare film 
di spionaggio, Cinemascope techni- 
color con Richard Harrison e Domi- 
‘nique Boschero, 

ARISTON, 16: «I pascoli dell’altipia- 
no». An ed avventuroso tech- 
‘nicolor con Guy Stockwell, Clu Gu. 


È piacere 
J. Fonda ‘e C, 
Vietato minori 18 


di vita», 


Spaak. Ù 
anni, Ultimo giorno, 


GIULIO MARCHETTI 


MARCONI. 16: «La notte dell’iguanan, 
Drammatico con R, Burton, A. Gard- 
ner e D. Kerr, Vietato ai minori di 


18 anni. 


Tic-tac - Segnale orario - 


- «La marcia su Roma» - 
- Settimanale di inchieste 


degli altri; 1740: Musiche di 
Clerambault; 17.20: Corso di Un- 
gua tedesca; 17.45: Musiche di 
Dvorak; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18 Musica leggera di 
eccezione; 18.45: Dal Festival in- 
ternazionale di musica contempo- 
ranea di Zagabria 1967; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: Sei 
sonate per violino e pianoforte di 
von Weber; 2l: Passe-partout; 
21.40: Jazz moderno; 22: Giorna- 
le; 22.30; Incontri con la narra 
tiva; 23: Musiche corali; 23,25: 
Rivista delle riviste. 


. 
LOCALI (Trieste) 

715: Il Gazzettino; 12.05: Can. 
zonî di Mario Visentini; 1245: 
Asterisco musicale; 12,25: ‘Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
13.15: Motivi popolari istriani; 
13.40: «La sposa  sorteggiata», 
commedia musicale fantastica in 
3 atti e un epilogo di Ferruccio 
Busoni - Atto III ed epilogo; 
14.40: Canzoniere friulano; 19.30: 
Gggi alla Regione; 19.45: Il Gaz: 
zettino. 


CAROVANA 
alfa fatt 


TECHNICOLOR */PANAVISION® 


HOWARD KEEL: ROBERTIWALKER-KEENAN WYNN 
BRUCE CABOT + JOANNA BARNES sacca o pmi omni 


acemeaninoaoi CLAIR HUFFAKER=muma pa suo novus Badman* piatti na BURT 
enovo reopaMARVIN SCHIVARIZ ua BATJAC PRESENTATION » MARVIN SCHWARIZ PRODUCT: 
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Mercoledì, 18 ottobre 1967 


Molte novità per il prossimo inverno, soprattutto nel 
settore tessuti dove la lana mantiene le più ambite posi- 
zioni di prestigio assumendo, ancora una volta, il ruolo 
di «pilota» della nuova moda. Lane morbide, lane ra- 
sate, lane a superficie pelosa, lane double-face, lane- 
tweed, lane-velours e un nuovissimo rustico panno di 
lana straordinariamente raffinato. Usando il nome an- 
tico di «lana pastore» per questo modernissimo tessuto 
creato da Helita, si è messo l'accento sulla genuinità 
del prodotto di lana vergine che con colori caldi, intensi, 
rugginosi, mescolati al marrone o al nero nei grandi 
disegni quadrettati e nelle fantasie e larghe rigature 
spezzate, mette in risalto un netto cambiamento di stile 
della moda, 

Sempre di Helita, il «cotélé» di pura lana è uno dei tes- 
suti «vedette» della prossima stagione, applicato nelle 
più prestigiose collezioni. 

Moltissimi disegni per i famosi jacquards multicolori di 
Nattier che propone una quantità di lane double-face a 
superficie pelosa, decisamente calde e morbide adatte 
ad assicurare il più completo comfort invernale. 
Morbide come seta le lane di Piacenza: velours, panno, 
crespo. Nei double-face il rovescio è stampato con gran- 
di disegni esotici o informali. 

Molti tweeds e shetlands a riquadri nella collezione delle 
Lanerie Poala; questi tessuti fantasia, per i quali si pre- 
vede un grosso successo di vendita, diventeranno certa- 
mente molto popolari. In questa stessa collezione si no- 
tano una quantità di bellissimi crespi di pura lana ver- 
gine pettinata e molte tele double-face, con effetti di 
armatura in rilievo. 

Stile e buon gusto nei tessuti di Tallia-Femme dove le 
righe e i riquadri assumono un particolare risalto a 
causa delle coloriture tonali. Le lane in tinta unita, so- 
prattutto crespi doppi con armature fantasia, hanno una 
finezza veramente inimitabile. 

Tra i tessuti più classici notiamo le bellissime lane pet- 
tinate di Tilane in una gamma di colori brillantissimi. 
Per riassumere, le nuove tendenze della moda si con- 
cretano in un aumento di peso delle lane che acqui. 
stano morbidezza pur assumendo, talvolta, un simpatico 
aspetto rustico. Ritorna la tessitura caratteristica del 
tweed applicata soprattutto nei tipi pettinati di pura 
lana vergine. 

Le lane per mantello, ancora lavorate a «double-face», 
presentano una superficie in tinta unita contrapposta 
ad una superficie stampata con disegni di grande for- 
mato. Ancora double-face anche le lane jacquards a di- 
segno geometrico e molti doppi crespi con superficie 
irregolare lavorata o ‘in rilievo. Il panno pesante e il 
melton perdono terreno a vantaggio del velour e delle 
lane pelose e soffici, che hanno buone probabilità di 
arrivare ad una affermazione interessante. Lo shetland 
e la lana a tessitura diagonale, in tinta unita o a larghi 
disegni quadrettati, saranno largamente impiegati nelle 
prossime collezioni. 


FASCINO D'UNA VILLA DEL '700 


esìstono ancora, restaurate o da restaurare, numerose ville, che risal- 
gono alla fine del 18.0 secolo, e di quest'epoca hanno l'eleganza della costruzione. 


IL PICCOLO 


LA MODA 

INVERNALE 
È IN ARRIVO: 
TESSUTI 


Le fibre sintetiche miste a lana rendono 
sempre più interessante il «fronte» del- 
la moda. Molti tessuti nuovi alla ribalta, 
con colori preziosi e sfumature inedite, 
movimentano, con la loro novità, le col. 
lezioni di moda. Grandi nomi della «hau- 
te couture» hanno messo la 
loro esperienza. e fantasia 
al servizio di queste nuo: 
ve fibre sintetiche, con ri- 
sultati altamente apprezza: 
bili. Sopra: impermeabile 
di linea semplice in gabar 
dine di «Dacron» fibra po 
liestera mista a lana, colo: 
verde. salvia, impreziosito 
dal collo e dagli alti polsi 
in visone in tinta (Avolio, 
Milano, servizio Du Pont). 
A destra: giaccone sporti-' 
vo in «Orlon» fibra acrili- 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi. 
ma. Altre: visoni, oce- 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori. 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval- 
lino. Modelli superele- 
ganza. Guarnizioni va. 
rie; stole, colli, cap- 
pelli. 

Prezzi imbattibili 


alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 16 


DA GUERIN 


tutta la vasta gamma 
dei nuovi sbalorditivi 
‘prodotti della cosmesi 
PIKENZ -. The First 
la linea più completa 
per la giovinezza e la 
bellezza del vostro cor- 
po. Garanzia di succes- 
so per tutte le vostre 
necessità! 

In vendita presso la 
profumeria GUERIN 
via Tarabochia 1, 


I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 
FELICE 
Via Muratti 1 
NEVIO 
Via Ginnastica 1 
LUCIANO 
Corso Italia 21 
NEREO 
Viale XX Sett. 19 
Segnaliamo . inoltre a 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 
Corso Italia n. 92 


fi Valle dei Laghi si stende dalle Dolomiti verso 
il Garda in una sorprendente sequenza di pae- 


le colline di Padergnone si affacciano sui deli- 


ca a pelo lungo color bor-' 
deaux con abbottonatura 
laterale,collo e polsi profi- 
lati da un bordo in lucido 
«Corfam» materiale poro- 
merico dello stesso tono 
(Galitzine, Roma, servizio 
Du Pont). A destra, in alto: 
‘uno strano golf pesante di 
Orlon: le grosse righe si 
alternano in un brioso ef- 
fetto-fantasia. Adatto per 
le più giovani; destina; 
zione: sport in montagna. 


Tipica derivazione dei castelli-ville, questo esempio di «casa-nobile» del 700, Tratto 


fra i più caratteristici, la ripida e stretta scalinata che conduce alla terrazza. 


L’interno non è meno classico, da notare, la purezza dell'arco che delinea il cami- 
netto; e naturalmente i mobili tutti in stile. Poltrone e sedie sono «Direttorio». 


Altrettanto interessante del soggiorno, la stanza da pranzo raffinatamente son- 
mobile galloomanico (nel lato sinistro della foto). 


tuosa, specie per lo stupendo 


disinvolto. 


un'eleganza eccezionalmente calibrata. 


stro servizio particolare. 


A Villa d’Este 
l’atteso défilé 
dell’Euroacril 


Ad un pubblico sceltissimo ed alla stampa specializzata, è stato presen- 
tato il 12 ottobre, al Grand Hotel Villa d'Este, di Cernobbio, un défilé 
di gusto squisito, con modelli di Alta Moda, realizzati in «Euroacril», 
la raffinata fibra sintetica dell'Anic, che ha con 
signore di gusto, che le «Teen-agers», più innamorate dello stile 


quistato ormai sia le 


| modelli realizzati da BIKI, FABIANI, GALITZINE, TRICO', VENEZIANI, 
hanno suscitato un interesse vivissimo. Anche gli accessori (per i cap: 
pelli, le firme erano: BIKI, CANESSA e VENEZIANI) sono sembrati di 


Su questo avvenimento di grande rilievo nel panorama della moda ita- 
liana ma anche internazionale, ritorneremo prossimamente con un no- 


saggi tra i più vari e contrastanti delle Alpi. 
Dieci laghi, quattro castelli medioevali, antichi 
borghi, romantiche chiesette e solitari santuari, 
grandiosi scorci alpestri, celebri monumenti del- 
la matura, costituiscono la sintesi di una vallata 
che ben a ragione è considerata il vero punto 
d'incontro, pur nel cuore delle Alpi, con l’am- 
biente mediterraneo. 

In breve percorso, infatti, si passa dalle foreste 
di abeti, alle macchie di lecci che orlano i cam- 
Pi d’olivi e rigogliosi vigneti produttori di vini 
famosi. La valle è attraversata dalla strada sta- 
tale 45 bis della Gardesana Occidentale, in co- 
municazione con Trento e la grande direttrice 
di traffico internazionale del Brennero. Altre 
strade affrontano le chine dei monti o sì inter- 
nano nelle convalli. Le maestose pareti rocciose 
della Paganella, estremo contrafforte  occiden- 
tale del gruppo dolomitico di Brenta, e le bo- 
scose pendici del Monte Bondone, delimitano 
la Valle dei Laghi. 

A soli 5 chilometri da Trento, usciti dalla gola 
della Vela, sì incontrano, ai piedi della Paganel. 


* la (m. 2150) i primi laghi: Terlago, ‘Santo e La- 


mar. La statale prosegue per Vigolo e Baselga, 
frequentati centri di soggiorno estivo e di cura 
di bagni di fieno; scende quindi a Vezzano, ce- 
llebre per. i pozzi glaciali illustrati da Antonio 
Stoppani, Il paesaggio muta improvvisamente: 


sten 


ziosi laghi di S. Massenza e di Toblino che la 
strada costeggia. Il primo è noto per la cen- 
trale idroelettrica in caverna più grande d’Eu- 
topa; nel secondo si specchia il castello, cele- 
brato da poeti e scrittori, avvolto nelle leggende. 
A Est si apre la Valle di Cavedine, terra ospi- 
tale, ricca di ricordi preistorici e romani, vigi- 
lata dal Castello di Madruzzo. I suoi villaggi 
sorgono ai margini di vasti boschi di castagni 
e di faggi secolari. Al cospetto delle pareti del 
Monte Casale, giace il pittoresco lago di Cave- 
dine trattenuto dalla distesa desertica delle Ma- 
tocche, il più vasto scoscendimento dell’arco al- 
pino. Il fiume Sarca accompagna al laborioso 
borgo di Dro, noto per i vini e la frutta. 

Ai piedi del ‘Bondone, vicinissima al Garda, a 
mezz'ora d'auto da Madonna di Campiglio, la 
Valle dei Laghi, offre una gamma di soggiorni 
ideali sia estivi che invernali, per chi voglia 
godersi le Dolomiti, i laghi, praticare l’alpini- 
smo, lo sci, la pesca, lo sport velico, oppure 
trascorrere relax distensivi in ogni stagione del- 
l’anno, grazie al fortunato suo clima. 

Negli alberghi e nelle pensioni tutti ben curati, 
vengono servite: le specialità gastronomiche tra- 
dizionali: trota e pesci di lago e di torrente, sel. 
vaggina, ed i profumati vini retici decantati da 
Orazio (vino santo, nosiola, toblino). Caratteri 
stiche. della Valle sono le tipiche osterie e i 
castelli-albergo di Tobino e di Madruzzo. 


Le ultime novità in confezioni dal taglio 
ricercato, modelli Boutique per Signora, 
in ricchissimo assortimento, sono a dispo- 
sizione delle gentili visitatrici nei saloni 


Beltrame 


Corso Italia 25 


tati igienico IR AIDS 
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IL PICCOLO 


"TUTTO IL MONDO SPORTIVO IDEALMENTE PRESENTE AI FUNERALI DEL CALCIATORE PERITO TRAGICAMENTE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Torino — Il fratello e la sorella di Meroni e la signora Cristiana (a destra) seguono il feretro 


A Torino una folla immensa 
dà l'estremo addio a Meroni 


Non meno di centomila le persone che hanno voluto salutare la salma 
circolazione è rimasta bloccata - L'inumazione a Como 


Per molte ore la 


Torino, 17 

Gli sportivi torinesi hanno re- 
cato stamane l'ultimo saluto a 
Gigi Meroni, morto domenica 
sera în un incidente della stra: 
da. Una folla immensa ha assi. 
stito alla. cerimonia funebre, 
dopo la quale la salma è stata 
trasferita a Como per essere 
tumulata nella tomba di fami- 
glia. Si calcola che non meno 
di centomila persone hanno vo- 
luto visitare la salma. Parecchie 
migliaia di persone sostavano 
fin dalla prima mattina dinanzi 
alla sede della società, in corso 
Vittorio Emanuele 76, bloccan- 
do la circolazione sul controvia- 
le e nelle vie adiacenti. Tutt’in- 


== = 
LA MAGISTRATURA DA’ UN NOME E UN VOLTO ALL’ASSASSINO 


Ordine di cattura per l'uccisione 
del bambino nel prato di Bollate 


Renzo Renzi arrestato molti giorni fa è stato formalmente accusato del delitto 
Un capello trovato nel-pugno della vittima costituirebbe la prova decisiva 


DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 17 

La Magistratura milanese ha 
Uato un volto e un nome allo 
îssassino dello scolaro Franco 

oto di otto anni, strozzato 
Nel tardo pomeriggio di dome- 
Nica 3 settembre in un prato 
Alla periferia di Baranzate di 

‘ollate. L'individuo è il ragio- 
here Renzo Renzi di 40 anni, il 
Maniaco sessuale arrestato la 
Settimana scorsa sotto l’accusa 

atti innominabili e ratto com- 
Messi ai danni di altri bambini. 

Renzi, il quale si trova già 

alcuni giorni rinchiuso nel 

Carcere di San Vittore, è stato 
hotificato questa mattina il 
Mandato di cattura emesso dal 
Sostituto procuratore della Re- 
Pubblica di Milano, dott. Vac- 
mo, il me che ha con- 
Sotto l'istruttoria sull’agghiac- 
Cante delitto di Baranzate. Il 
ott. Vaccaro ha chiesto il rin- 
Vio a giudizio del maniaco sot- 
to l'accusa di «omicidio volon- 
tario aggravato dal tentativo di 
Occultare il. cadavere». 

T motivi specifici che hanno 
Indotto il giudice istruttore ad 
@mettere stamane il mandato 

cattura con la pesante accu- 

a non sono noti perchè circon- 

ti dal segreto istruttorio. Ma 

qualche indiscrezione si è 
&ppreso che il dettor Vaccari 
ha preso la decisione dopo ave- 
Te ricevuto un esame tricologi- 
co. Quando verso le ore 19 di 
Quella domenica 3 settembre 
Venne rinvenuto sotto un bo- 
Schetto di robinie, il cadavere 
del piccolo Franco, i carabinie- 
scoprirono che in una delle 

i il bambino stringeva un 
Capello lungo circa tredici cen- 
timetri di colore rossiccio. Era 
Quella l’unica prova concreta 
che gli inquirenti si. trovarono 
avere per arrivare al feroce 
assassino. Numerosi individui, 
Some si ricorderà, i cui prece- 
denti penali riruardavano pro- 
tio reati contro natura com- 
essi su bambini vennero fer- 
Mati e i loro capelli confrontati 
con quello trovato nel pugno 
della vittima. Ma tutto fu inu: 
Île. I fermati vennero rilasciati 
Uno dopo l’altro. T’inchiesta 

Sembrava essersi arenata, quan: 

lO improvvisamente comparve 

Sulla scena il ragioniere Renzo 

enzi. La prova determinante 

Contro di lui sembra sia pro 

Drio quel canello che Franco 

Moto strappò al suo carnefice 

tima di esalare l'ultimo re 

Spiro. 

Tl ragioniere Renzo Renzi, ap: 
Dena fermato la settimana scor 
Sa dai carabinieri, si confessò 
&utore ci numerosi atti osceni 
Verso minorenni, ma negò dap- 
Prima decisamente ogni sua TP: 
Snonsabilità per la morte di 
‘Franco Spoto. Ma dopo qualche 
Ora trascorsa in una camera di 
Sicurezza nella caserma dei Ca- 
Tabinieri in via Moscova il ra- 
Rioniere ammise anche di esse- 
Te l’antore del delitto di Daran- 

cate, Gli inquirenti però sapeva: 

No di avere di fronte un indivi 
‘duo psichicamente tarato che 

@ra stato ricoverato per tre an 
‘hì nel manicomio giudiziario di 

versa. Per questo motivo gli 

Chiesero maggiori: particolari. 
“Non fu difficile scoprire che il 

nzi riferiva dettagli che ave- 

Va appreso dai siornali che si 

grano ‘occupati a lungo sull'as- 
| Sassinio di Franco Spoto. Tra- 

Sferito nel carcere di San Vit- 

tore il Renzi venne interrogato 

dal magistrato. In quella, occa- 

Sione ritrattò quanto aveva det- 
to ai carabinieri sul delitto. di 

Baranzate. ‘(Comunque venne di- 
| Chiarato in arresto e. rinviato a 
| Riudizio per altri reati. Questa 

attina, come si è detto, il col 

di scena ch ha convinto 
. Sostituto Procuratore della Re- 
| Pubblica ad emettere il nuovo 

Mandato di cattura ed a for- 
È Mulare la grave accusa nei suoi 
| tiguardi. ; 

. Per risalire fino al ‘Renzi 1 

Carabinieri hanno: dovuto: setac- 
| Ciare minutamente ‘il torbido. 

Tondo degli anormali. Venne 
| Sompilata una lunga lista in cui. 

rano compresi i nomi: degli in- 

vidui che avevano sul loro 

Gonto precedenti penali contro! 

infanzia, Tutti costoro vennero 

Interrogati e i loro capelli con- 

Tontati con quello trovato nel 
Pugno dello scolaro. Per elimi- 
Nazione si giunse così a Renzo 
Renzi, 


Costui, che tre giorni dopo la 
merta del delitto, in preda a 
iva agitazione si era licenziato 
lla ditta dove era occupato, 


venne tenuto d’occhio in conti- 
nuazione dagli inquirenti. Venne 
accertato che l’uomo si era pra- 
ticamente chiuso nel suo appar- 
tamentino di via Cavezzali 6 da 
dove usciva al massimo una 
volta. al. giorno solamente per 
comperare da mangiare e tutti 
i giornali con i resoconti delle 
indagini sul delitto ‘di Baran- 
zate, Un pomeriggio venne visto 
dal parrucchiere mentre si face- 
va’ accorciare la lunga chioma. 
Questi ed altri indizi convinsero 
finalmente i carabinieri a. fer- 
mare il Renzi per interrogarlo. 
Come se volesse allontanare da 
sè una minaccia più grave, si 
affrettò a confessare numerosi 
atti contro natura commessi su 
ragazzi. Si stabilì che si era 
recato spesso nel prato alla pe- 
tiferia di Baranzate. Messo a 
confronto con i compagni di 


gioco di Franco Spoto venne 
Ticonosciuto, 

Ma per la domenica pome- 
riggio del 3 settembre Renzo 
Renzi presentò un alibi. Disse 
di essere stato a colazione in un 
ristorante a Parabiago dove ave- 
va smarrito il portafoglio con 
25 mila lire. Chiamava a testi- 
monianza i proprietari del risto- 
rante i quali effettivamente ri- 
cordavano che il Renzi era tor- 
nato il martedì, cioè il 5. set- 
tembre, nel loro locale di Para- 
biago per chiedere si avessero 
trovato il suo portafoglio. i 
ai carabini i 
accertare che lo smarrimento 
del denaro da parte del Renzi 
era un'invenzione. Nel portaba- 
gaglio della sua «1100» venne 
trovata una bicicletta smonta- 
bile, il mezzo più adatto cioè 
per percorrere silenziosamente 


LA VICENDA DELLA «VITTORIOSA» 


| SBARCATO IL MARINAIO 


ACCUSATO DI SEDIZIONE 


Il comandante ha fatto intervenire la polizia 
britannica perchè temeva un ammutinamento 


Londra, 17 


La petroliera somala — e non 
italiana, come era stato riferito 
in un primo tempo — «Vitto- 
riosa» da 891 tonnellate, che nel 
tardo pomeriggio di ieri aveva 
chiesto l'intervento della. Poli. 
zia a bordo mentre si trovava 
al largo di Folkestone, è oggi 
ancorata a Margate, dove, du- 
rante la scorsa notte, è stato 
fatto scendere a terra un mem- 
bro dell’equipaggio. Quest’ulti- 
mo, Nicola Palance, nativo di 
Mola di Bari, minacciava, se- 
condo quanto è stato riferito 
dalla Polizia di Folkestone, di 
organizzare una protesta dello 
intero equipaggio, per motivi 
salariali. 

Per il timore di dover fron- 
teggiare un ammutinamento, il 
capitano della nave, Antonio 
Sommella aveva chiesto ieri 
verso le 17.30 l'intervento a bor- 
do della Polizia di Folkestone. 


Subito, una motovedetta guar- 
dacoste si era avvicinata alla 
«Vittoriosay, facendovi salire 
tre agenti di polizia. ta 

Dopo essere stati informati di 
quanto s'ava accadendo e del 
fatto che le apparecchiature-ra- 
dio della nave rrano guaste, le 
autorità di Polizia ordinavano 
al capitano di raggiungere 0 
Dover o, nel caso Io avessero 
imposto le proibitive condizio» 
ni del mare, Margate. 

Da quest’ultima città. il ma- 
rinaio, accusato di sedizione, è 
stato. accompaguatr nella scor- 
sa notte a Folkestone, dove sta- 
mane è stato interrogato dalla 
Polizia, prese..te un rappresen- 
tante del Consolato italiano. 

Nel pomeriggio, il Palance 
rientrerà in treno in Italia; la 
«Vittoriosa» riprenderà invece 
il mare non appena le condizio- 
ni del tempo lo consentiranno. 
La petroliera è diretta a Ge- 
nova. 


i viottoli pianeggianti della cam- 
lombarda. 

Comunque oltre a questi in- 
dizi ve ne sono altri che gli 
inquirenti non hanno ritenuto 
opportuno rilevare, ma che sono 
tali da averli decisi a fermare 
il Renzi, L'ultima stretta di 
vite è giunta questa. mattina, 
quando il perito, professor Rei- 
neri Luvoni, ha presentato al 
magistrato i risultati dell'esame 


tricologico. 
Aldo Mariani 


La Koscina denunciata 


per diffamazione 


Roma, 17 

Sylva Koscina è stata. de- 
nunciata per tentata estorsione 
e diffamazione aggravata dalla 
signora Marina Castelli, moglie 
dell'ingegnere romano Raimon- 
do Castelli con il quale l'attrice 
ha una relazione da diversi 


anni. 

Secondo la signora Castelli, 
che ha già denunciato \Syiva 
Koscina per concubinaggio, sc 
stituzione di persona e. diffa- 
mazione, l’attrice in tre, inter- 
viste. a settimanali diversi 
avrebbe rilasciato dichiarazioni 
lesive della sua onorabilità e 
rivolto minacce (la Roscina 
avrebbe detto tra l’altro di esse- 
re in possesso di tali prove da. 
farle rimpiangere di averla de- 
nunciata per concubinaggio) in 
cui la signora Castelli ha ravvi- 
sato un tentativo di estorsione. 
Marina Castelli avrebbe esteso 
quest’ultima accusa anche al 


marito. 
Delle indagini è stato incari- | nagna 


cato. il sostituto Procuratore 
della Repubblica, dott, Dore di- 
nanzi al quale Marina Castelli 
sì è costituita parte civile 


Delfini chiedono aiuto 


e ringraziano i pescatori... 


Mosca, 17 

Una barca di pescatori al lar- 
go della Crimea è stata circon- 
data da un branco di delfini 
che hanno dato l’impressione 
agli occupanti del peschereccio 
di volerli spingere verso una 
boa. Direttisi sul posto, i pe- 
scatori hanno accertato che un 
piccolo delfino era rimasto im- 
pigliato nelle reti, e lo hanno 
liberato. Il branco sì è messo a 
saltare attorno al peschereccio, 
fischiando, in segno di ringra- 
ziamento e poi hanno seguito la 
barca fin quasi a riva. 


torno al palazzo erano disposte 
le corone — circa cinquanta — 
inviate da quasi tutte le socie- 
tà di Serie «A» e «B», da alcu- 
me società delle divisioni infe- 
riori, da associazioni sportive 
e di «fedelissimi», dal Comune 
di Torino, dalla Fiat, oltre che 
dal Torino, dalla Juventus, dai 
familiari e dagli amici dello 
scomparso; faceva spicco un 
grande «pallone» di garofaniì 
rossi e bianchi di una associa- 
zione di sostenitori torinesi, e 
la corona dei comi i di squa- 
dra di Meroni, fatta con orchi- 
dee e «anthuriusy, che vo- 
leva essere un omaggio al 
temperamento estroso del gio- 
catore scomparso. Commoven- 
te l'omaggio dei detenuti alle 
carceri «Nuove» che avevano 
inviato una corona di garofani, 
rose e orchidee; frutto di una 
darne one spontanea  jra 

0 

Tutto il calcio italiano era 
rappresentato, nella sede gra- 
nata. L'ing. Catella, presidente 
della Juventus e delegato pro- 
vinciale del CONI, rappresenta- 
va l'avv. Onesti; il comm. Gior- 
danetti, vica presidente della 
società bianconera, rappresen- 
tava il presidente della Feder- 
calcio, Franchi. Erano presenti, 
per il settore arbitrale, l’ex-ar- 
bitro Righetti e il presidente 
del centro federale, Mandelli. 

Erano presenti, al completo, 
la Juventus, la Sampdoria (l'ul- 
tima squadra contro la quale, 
domenica, ha giocato Meroni) 
e il Genoa (che lanciò Meroni 
in Serîe «Av, sei anni or sono); 
il presidente e il vicepresidente 
del Milan, Carraro e Sordillo, 
l'allenatore Rocco — che fino 
allo scorso anno dirigeva il To- 
rino — ed i giocatori Rosato e 
Maldini (entrambi ex granata); 
l'avv. Prisco, per l'Inter, con 
Meazza e un gruppo di giocato- 
ri delle formazioni giovanili: 
l'allenatore della Fiorentina, 
Chiappella, con. i giocatori Ama- 
rildo, Bertini e ‘Pirovano; l'ex 
azzurro Sansone, per_il Bolo- 
gna, con i giocatori Bulgarelli 
e Fogli (quest’ultimo ex-grana- 
ta);.e tanti e tanti altri ex-gio- 
catori — fra cui Rosetta — di 
ogni tempo e d'ogni squadra. 

Poco prima che il corteo fu- 
nebre si avviasse, è giunto, qua- 
sì inosservato, un cuscino di 
fiori inviato da Attilio Romero, 
l'investitore, fervente sostenito- 
re granata, che recava un sem- 
plice biglietto: «Con immenso 
strazio il più triste e affezio- 
nato ammiratore». 

Nella mattinata, la madre di 
Meroni — che non aveva anco- 
ra visto la salma dopo ‘il suo 
arrivo a Torino — è si ae 
compagnata a portare l’estre- 
mo: saluto-al figlio; al-caspetto 
Jella salma ha avuto una crisi 
di mervi e si è accasciata în gi- 
nocchio vicino al feretro; è sta- 
ta amorevolmente confortata 
dai dirigenti del Torîno e quin- 
di accompagnata) in una, saletta 
appartata, dove è rimasta du- 
rante tutto îl tempo della ce- 
rimonia funebre. Anche Poletti, 
carissimo amico di Meroni, ol 
tre che compagno di squadra, e 
con lui coinvolto nell'incidente, 
ha avuto una lieve crisi di di- 
sperazione. 

Poco priîma delle 10:la bara 
è stata chiusa, mentre la com- 
di Meroni, signora Cri- 
Stiana, veniva presa da singulti 
di pianto disperato; alle 10.15 il 
feretro è stato fatto uscire — 
portato a spalla dai compagni 
di squadra — sul controviale di 
corso Vittorio. Senuivano la ba- 
ra i fratelli di Meroni, Cele- 
stino e Maria, la signora Cri- 
stiana sorretta da Poletti e da 
un amico, il presidente del To- 
rino comm. Pianelli, pallidissi- 
mo, e poi man mano dirigenti, 
giocatori e gli atleti del gruppo 
sportivo Fiat, l'ex corridore ci- 
clista Defilippis, fervente so: 
stenitore della squadra granata, 

Una fitta ala di folla commos: 
sa fiancheggiava l'itinerario del 
corteo. Il feretro, sempre por- 
tato dai giocatori del Torino, 
ha raggiunto la chiesa dei San- 
tissimi Angeli Custodi, in via 
Avogadro, dove il cappellano del 
«Torino», don Francesco Fer- 
rando, ha officiato la cerimonia 


FALLP ALL’ ULTIMO MOMENTO IL PIANO PER EMIGRARE NEGLI STATI UNITI 


La madre dello «sposo» istigò il figlio 
arapire la bella americana del paese 


Investì nell'impresa tre milioni - La giovane fu tenuta prigioniera per dodici giorni 
Finse di cedere e poi raccontò tutto ai carabinieri - Ora è sposata con l’uomo che ama. 


Ariano Irpino, 17 

Davanti al Tribunale di Aria- 
no Irpino, presieduto dal dott. 
Ramundo, si è concluso il pro- 
cesso contro il falegname Fede. 
le Gelormini di 22 anni, di sua 
madre Genoveffa Perrina di 45 
anni, di Rocco Ianniciello di 36 
anni, Valentino, -Abbondanza, 
Giuseppe Di Flumeri, Angelo 
Gabriele. Oppido, Liberatore 
D'Ambrosio, e altre otto perso 


{| ne imputati di reati vari: ratto, 


violenza, minaccia, furto e far 
voreggiamento. 
Il fatto avvenne la mattina 


Stanca delle sofferenze e del 
tentativi di violenza ai quali fu 
sottoposta la giovane sottoscris- 
se, dopo essere stata minacciata 
son una pistola, una dichiara. 
zione con la quale affermava di 
volere sposare il Gelormini, sun 
unico e vero amore. 

La Ianniciello aveva conosciu- 
to nel 1963 il Gelormini quando 
questi aveva 17 anni ed era ap- 
prendista falegname. I due fu- 

fi ‘cinque mesi. 


del 18 dicembre dello scorso an-|to 


no in contrada «Pignatale» di 
Villanova del Battista dove la 
bella Giuseppina Tanniciello di 
22 anni, ‘la quale era giunta un 
mese: prima da Brooklyn (Stati 
Uniti) — dove risiede al 4il 
RO. Street 15 — fu affrontata 
e rapita dal suo ex fidanzato 
Fedele Gelormini: il quale ‘era 
accompagnato da. altre quattro 
persone. La Tanniciello, la. qua- 
le avrebbe dovuto sposare il 
muratore Michele Faratro di 
25 anni del quale era molto in- 
namorata, fu condotta a bordo 
di una «1100» in contrada «Bara- 
scina» di Melito Irpino, dove 
fu tenuta prigioniera per dodi- 
EA giorni in un vecchio casci- 
nale. 


ne, la giovane, invece, raccontò 
al tutori dell'ordine tutte le sue 
sofferenze aggii che non 
avrebbe mai sposato il Gelor- 
mini. Questi fu subito arrestato 
insieme con la madre Genovef- 
fa Perrina e con uno zio della 
rapita, Rocco Tanniciello di 36 
anni, fratello del padre, 

Nel corso delle indagini gli 
inquirenti accertarono che ad 
0: il ratto era stata 
Genoveffa Perrina la quale, al 
lo scopo di potere emigrare ne. 
gli Stati Uniti, aveva spinto il 
figlio Fedele a rapire la Ianni- 
ciello. 

Tl giovane falegname, che si 
trovava in Germania per lavo. 


Giuseppina Ianniciello 


ro, su invito della madre era 
tornato in Paese ed aveva preso 
parte al ratto insieme con altre 
persone di paesi vicini le quali 
avevano avuto un lauto compen. 
so della Parrina per la loro par- 
tecipazione alla vicenda. 

Per fare portare a compimen- 
to il suo piano, costato alla don- 
na circa tre milioni di lire, co- 
stei aveva chiesto la collabora- 
zione. dello + zio della giovane, 


Rocco Ianniciello, il quale 
avrebbe dovuto fare pressione 
sulla nipote per farle abbando- 
nare il Faratro. 


La Ianniciello, la quale non 
si è costituita Parte civile aven- 
do già ricevuto una somma in 
danaro per risarcimento, si è 
sposata nel febbraio scorso con 
il Faratro insieme con il quale 
vive ora negli Stati Uniti. 

La Corte, dopo tre ore di per- 
manenza in camera di consi- 
glio, ha ritenuto Fedele Gelor- 
mini responsabile di ratto a fi- 
ne TURbTIMIOO! tentativo di vio. 
lenza carnale, lesioni e violenza 
privata e l’ha condannato a tre 
anni e sei mesi di reclusione. 

Alla stessa pena, per concor: 
so negli stessi reati, sono stati 
cecadannati la Perrina, e Rocco 
Iannicielln, A tre anni e quat 
tro mesi sono stati condannati 
Angelo Gabriele Oppido, Valen- 
tino Abbundante e Giuseppe Di 
Flumeri riconosciuti responsabi. 
li di concorso nel ratto a fine 
matrimonio e nel tentativo di 
violenza carnale. Altri due im- 
putati, Liberatore D'Ambrosio e 
Antonio Di Flumeri, sono stati 
condannati per favoreggiamento 
rispettivamente a cinque e quat- 
tro mesi di reclusione, Gli altri 
sono stati assolti per insufficien- 
za di prove. 


funebre, assistito dai giocatori 
Cereser e Rosato. Don Ferran- 
do ha pronunciato brevi, com- 
mosse parole di rievocazione e 
di saluto. «Luigino — ha detto 
— non è morto, è vivo: non è 
stato mai tanto vivo quanto 
adesso, che ci vede tutti, che 
sente la profondità dell’ajfetto 
che lo circonda e lo accompa- 
gna. Buon viaggio, Luigino — 
ha concluso — e arrivederci», 

Subito dopo la fine della ce- 
rimonia, il feretro è stato po- 
sto sul furgone funebre che è 
partito per Como. Accompagna 
no il feretro i fratelli Meroni. 

Una gran folla di persone si 
era ruinita nell'oratorio di San 
Bartolomeo di Como per at- 
tendere l’arrivo della salma di 
Luigi Meroni. In mezzo al cam- 
po sportivo dell'oratorio era 
stato eretto un catafalco qua- 
drangolare azzurro con ai lati 
volute di velluto granata a sim- 
boleggiare i colori del Torino — 
e biancorossi — i colori ‘dello 
stemma della città di Como —, 
sul fondale un grande crocifis 
so în legno: poggiato su velluto 
giallo-oro, im basso cuscini di 
gigli e di dalie rosse. 

Il corteo funebre, provenien- 
te da Torino, è giunto a San 
Bartolomeo poco dopo le ore 
14: sopra la bara chiara, de- 
posta sul catafalco, è stata mes- 
sa una casacca bianco-verde del- 
la «Libertas San Bartolomeo», 
la società che tesserò per prima 
Luigi Meroni nell’ambito della 
Lega giovanile. Sul catajalco 
sono state poste inoltre due 
bandiere del Torino abbrunate 
e la maglia n. 7, quella che Me- 
roni indossò domenica nella sua 
ultima partita. 

La madre di Luigi Meroni era 
giunta all’Oratorio di San Bar- 
tolomeo poco prima delle 16, 
ma, troppo provata dal dolore, 
non ha potuto seguire la salma 
del figlio. 

Al termine della cerimonia 
funebre la salma di Meroni è 
stata portata al cimitero mo- 
numentale dove è stata provvi- 
soriamente sepolta nella tom- 
ba di famiglia di don Giorgio 
‘Raîti, il cappellano della squa- 
dra «Libertas San Bartolomeo». 


La morte di Meroni ha avuto 
vasta eco megli ambienti spor- 
tivi. internazionali, 

A Parigi, il quotidiano sporti- 
vo «L'Equipe» dedica oggi alla 
morte del calciatore italiano un 
commento intitolato: «Meroni, 
beatle del calcio, tragicamente 
scomparso». «Con Meroni 
scrive tra l’altro il giornale — 
scompare un personaggio del 
calcio. Praticando la terribile 
professione del calciatore in 
Italia, egli riusciva a divertirsi 
e a divertire i tifosi. Lo chia- 
‘mavano .il beatle, perchè porta. 
va i capelli lunghi, la barba, î 
ba. e si vestiva in modo da 
jar impallidire gli habitué di 
Carnaby Street... Amava ”usci. 
re” dal clichè tradizionale del- 
l'atleta per essere artista... so- 
gnava soprattutto il ’vernissa- 
ge” della sua esposizione di di- 
pinti, perchè era un buon pitto- 
re dilettante». 

In Belgio, gran parte dei gior- 
nali riportano la notizia della 
morte di Meroni dandole gran- 
de risalto. Lo «Het Laatste 
Nieuwsy pubblica in prima pa- 
gina una grande foto del «cal- 
ciatore beatnik». Il «De Stan- 
daard» gli dedica un ampio ser- 
vizio. definendolo «un calciato- 
re di classe superiore, un cal- 
ciatore meraviglia». «La Meu- 
se» intitola il servizio «Una 
grande perdita per il calcio». 
«La «Gazet van Antwerpen» lo 
definisce «uno dei giocatori ita- 
lianiì dotati di maggior classe». 

A Buenos Aires, nel commen- 
tare la tragica scomparsa del 
calciatore Luigi Meroni, del To- 
rino, la «Nacion» scrive oggi 
che lo scomparso «era l'imma- 
gine più caratteristica di quan- 
to vi è di illogico nel calcio ita- 
liano». «Meroni — prosegue lo 
autorevole indipendente argen- 
tino — aveva mutato l'idea del 
giocatore-atleta, per diventare 
qualcuno con una sua propria 
vita. Non si era sottomesso al- 
le fredde tattiche di distruzione 
imposte dagli allenatori tecni- 
ci... Non scese mai dal piedi 
stallo degli idoli. La morte è 
stata la tragica conclusione di 
una vii: intensa». 


Mercoledì, 18 ottobre 1967 


ti 


SEI MESI SULLE VIE DELLA PENISOLA 


Una lieve flessione 
degli incidenti stradali 


E però aumentato il numero dei morti 
Raffronto nei Comuni di Roma e Milano 


Roma, 17 


Il numero degli incidenti stra- 
dali verificatisi nel periodo gen- 
naio-luglio 1967 è risultato di 
173.135 contro 173.183 dello stes- 
so periodo dell’anno preceden- 
te con una diminuzione dello 
0,02 per cento. Lo ha rilevato 
l'Istituto centrale di statistica 
che ha precisato che il numero 
dei morti causato da tali inci- 
denti è stato di 4.914 contro 
4.820 dello stesso periodo dello 
anno precedente con un al 
mento del 2.1 per cento e quel 
lo dei feriti di 119.910 contro 121 
mila 337 con una diminuzione 
dell’1,8 per cento nei confronti 
dello stesso periodo del 1966, 

Nel mese di luglio 1967 il nu- 
mero degli incidenti stradali ve- 
rificatisi è risultato in diminu- 
zione dello 0,7 per cento rispet- 
to allo stesso mese del 1966, il 
numero dei morti è stato di 922 
con un aumento dell’11,1 per 
cento e quello dei feriti di 20 
mila quaranta con una diminu- 
zione del 3,2 per cento nei con- 
fronti del luglio 1966. 

Nel Comune di Roma gli in- 
cidenti verificatisi nel periodo 
gennaio-luglio 1967 sono stati 
94.977 con 190 morti e 14485 
feriti contro 22.284 con 136 mor- 
ti e 11.667 feriti del corrispon- 
dente periodo del 1966. Nel Co- 
mune di Milano gli incidenti 
sono stati 22.635 con 90 morti e 
10.447 feriti contro 22.669 con 
100 morti e 11.124 feriti del pe- 
riodo gennaio-luglio 1966. 


UNA «LIQUIDAZIONE» 
di 10 milioni a Mastrella? 


Roma, 17 

‘Una notizia che a dir poco 
lascia sconcertati e che merita. 
una conferma o una tempestiva 
smentita è trapelata in questi 
giorni dagli ambienti della Di- 
rezione generale delle Dogane. 
Secondo queste voci Cesare Ma- 
strella, l’«ispettore miliardo» ri- 
ceverà dal fondo di previdenza 
tra il personale dipendente dal. 
le Dogane una indennità di li- 
quidazione che si aggira intorno 
ai dieci milioni. Non basta dun- 
que il colossale peculato che 


20 centimetri sopra il ginocchio 
è la nuova 


misura 


la più piccola DAI 
fra le “grandi” lavatrici 


una nuova misura 
anche nel prezzo: 


lire 69.800 


(si,avete letto bene) 


| 


ha danneggiato lo Stato per cen- 
tinaia e centinaia di milioni, 
Questo funzionario infedele van- 
ta ancora un credito verso la 
amministrazione. All’art. 3 del 
regolamento pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 1957 
e modificato due anni dopo è 
detto che una indennità è dovu- 
ta agli iscritti al «fondo» nel 
momento in cui cessino defini- 
tivamente dal servizio per collo- 
camento in pensione, passaggio’ 
ad altro impiego dello Stato o 
per qualsivoglia altra causa che 
non sia condanna penale pas 
sata in giudicato. Cesare Ma- 
strella ha. visto respinto il suo, 
ricorso per Cassazione e ciò 
significa che ìl supremo colle- 
gio ha riconosciuto  perfetta- 
mente valido l’operato dei giu- 
dici del tribunale prima e dei 
giudici d’appello poi. Ma al 
momento della sua richiesta di 
liquidazione la sua. sentenza 
non era ancora passata in giu- 
dicato, la Cassazione ancora non 
si era pronunciata. 

Inoltre l’«ispettore miliardo» 
sarà quanto prima chiamato a 
tendere conto di un’altra: serie 
di reati assieme ad altri venti- 
cinque imputati. 

Successivamente sì apprende- 
va che in relazione alle notizie 
riferite negli ambienti del Mini 
stero delle Finanze si fa notare 
che a seguito della legge 8 giu- 
gno 1966, n. 424, votata dal Par- 
lamento per venire incontro alle 
richieste sindacali e, concernen- 
te l'abrogazione delle disposi- 
zioni che prevedono la perdita, 
la riduzione o la soppressione: 
delle pensioni a carico dello 
Stato e degli altri enti pubblici, 
è sorta la questione se nell’am+ 
bito normativo della citata legge 
debbano rientrare, oltre alle 
pensioni, anche gli altri assegni 
o indennità da liquidarsi in con- 
seguenza della cessazione del 
rapporto impiegatizio. La que- 
stione accennata — Sì fa rile 
vare negli stessi ambienti — 
che non è specifica del Mini. 
stero delle Finanze, è allo stu- 
dio dei competenti organi con- 
sultivi dello. Stato e, fino ad 
oggi, non è stata ancora adot- 
tata decisione alcuna. 


“staff 67/10 


È studiata per rispondere a un'esigenza base della casa moderna: lo spazio orga- 
nizzato. 72x51x40, Se queste cifre non vi parlano da sole, pensate a una lavatrice che 
sta benissimo sotto il lavandino. Avete problemi di spazio? Non impazzite con le misu- 


re — comprate Misura. E una superautomatica di 
quenti e specializzati. 10 programm 


‘a 3 chili, che consente bucati più fre- 
i di lavaggio, anche per la lana e per i tessuti che 


non si stirano. Ha la sospensione elastica autocontrollata; è silenziosa e stabilissima. 
Ha un filtro a doppia sicurezza. Sta dappertutto e sa fare tutto... anche rendervi più 


spaziosa la casa. 


che lavatrice! 


Mercoledì, 18 ottobre 1967 


IL PICCOLO 
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GIIONAGIEE FIDO || 


TERZA GIORNA! 


DELLA SE 


MANA PREOLIMPICA | 


LIMITE EUROPEO NELL'ASTA 
DEL GRECO PAPANICOLAU (5.30) 


Vittoriosi sul Messico i nostri pallanotisti (4-2) 


Città del Messico, 17 

Nello stadio universitario di 
Città del Messico hanno avuto 
svolgimento le gare di atletica 
leggera della verza giornata del. 
le competizioni internazionali 
‘messicane, Nel programma di 
oggi figuravano cinque finali 
(asta disco e 200 maschili; peso 
e lungo femminili). Giornata 
grigia e temperatura fresca. 

Il greco Christos Papanicolau 
ha migliorato il primato euro- 
peo di salto con l'asta con m. 
5.30, Il primato precedente ap- 
parteneva al francese Herve 
D’Encausse con m. 5.28. 

Nel complesso, cinque Paesi 
sì sono divisi oggi le medaglie 
d’oro, e l’Italia ha dimostrato 
di avere con Giannattasio e Gia- 
ni due scattisti di classe. Le 
medaglie dell'atletica. sono an- 
date a Polonia, URSS, USA, 


14°47”2; 3) Johnny Dumon (Bel.) 
14'51”; il belga Roelants non ha 
preso parte alla gara. Terza se- 
rie: 1) Mohammed Gammoudi 
(Tun.) 14'49”; 2) Manfred Let: 
zerich (Germ, Occ.) 14'49”4; 3) 
Javier Luis Alvares (Sp.) 14’ e 
52”6; 4) Noel Tijou (Fr.) 14'52”6, 

Finale salto con l'asta: 1) 
Christos Papanicolau (Gr.) m. 
5,30 (primato europeo); 2) Ri- 
chard Railsback (USA) 5,20; 3) 
Gennady Bliznetzoc (URSS) 
5,10; 4) Volfgang Nordwig (Ger 
Or.) 5,00; 5) Hans Turelager- 
quist (Sve.) 4,90; 6) Igor Feld 
(URSS) 4,80; 7) Helvé D’En: 
causse (Fr.) 4,70; 8) Jean Pier- 
re Colusso (Fr.) 4,70. 

Metri 1500 (tre serie - i primi 
tre di ciascuna serie e il miglio- 
re dei quarti classificati si qua- 
lificano per la finale di giovedì). 
Prima serie: 1) Renzo Finelli 
(It.) 4'01”8; 2) Oleg Raiko (U.R 
S.S.) 402”; 3) Stanislas Hoff- 
man (Cec.) 4’02”2. Seconda se- 


3°49”2; 2) David George Bailey 
(Can.) 3’50”8; 3) Ricardo Palo- 
mares (Mess.) 3°51”; 4) Michael 
Szelobovsky (URSS) 3'52”4, Ter- 
za serie: 1) Bodo Tummler 
(Ger. Occ.) 3'52”2; 2) André De 
Hertoghe (Bel.) 3’52”4 3) Knill 
Hansruedi (Svi.) 3°527. 


Finale lancio del peso femmi- 
nile: 1) Nadezda Chizova (U.R. 
S.S.) m. 18,11; 2) Renate Boy 
(Ger. Or.) 17,32; 3) Margitte 
Gummel (Ger. Or.) 17,26; 4) 
Ivanka Khristova (Bulg.) 16,74; 
5) Maria Tcherbova (Bulg.) 
16,35; 6) Kleinbern Konsek (Un. 
gheria) 14,40. 

Finale salto in lungo femmi- 
nile: 1) Viorica Viscopoleani 
(Rom.) m, 6,56; 2) Tatiana Ta- 
lischeva (URSS) 6,56: 3) Maria 
Vittoria Trio (It.) 6,37, 

Finale lancio del disco ma- 
schile: 1) Edmund Piatkowski 
(Pol.) m. 59,03; 2) Niare Kotete 
Manakoro (Mali) 56,80; 3) Lud- 
wig Danek (Cec.) 56,58; 4) Sil 


<Colovatti-show» 


du 


PR i 


(Foto de Rota) 


Colovatti è stato molto impegnato al «Moretti» e ha risposto 
ai tiri degli avanti bianconeri con parate sicure, come questa 


Romania e Grecia, mentre il 
campione olimpico polacco di 


rie: 1) Gianni Del Buono (It.) vano Simeon (It.) 5628, 


su tiro di De Cecco, mentre Capitanio e Martinelli osservano 


sollevamento pesi, Waldemar 
‘Baszanowski è risultato favori 
to per la seconda medaglia di 


SERIE «C» - NUOVO CAMBIO DELLA GUARDIA IN VETTA 


ALLA CLASSIFICA 


oro del suo Paese nella catego- 
ria dei pesi leggeri. 

Il campo azzurro ha doppio 
motivo di rallegrarsi anche se 
nessun atleta ha ancora conqui- 
stato una medaglia d'oro, La 
squadra di pallanuoto ha i 
ziato il lungo torneo tra i mi 
gliori complessi del mondo, con 
una vittoria (4-2) mentre Gian- 
natasio e Giani si sono dimo- 
strati qualificati aspiranti agli 
onori olimpici l'anno prossimo. 

Il newyorkese John Carlos ha 
vinto la medaglia per i duecen= 


non è stato sufficient 


La partita è stata vinta in panchina da Radio i cui ordini sono stati 


Il bel gioco sfoderato dall’Udinese 


imporsi 


perfettamente eseguiti 


to metri in 20”8, tempo relati. 
‘vamente lungo per il campione 
dei Giochi panamericani. La 
Grecia ha vinto la medaglia di 
‘oro nel salto con Pasta con lo 
studente Christos Papanicolau. 

Un altro atleta che si fa luce 
è stata la vincitrice del salto 
in lungo, Viorika Viscopoleani 
(Romania). Il suo connaziona- 
le Edmund Piatkowski ha vinto 
la medaglia d’oro nel disco ma- 
schile. 

'inale 200. metrì maschili: 1) 
Fra Carlos (USA) 20”7; 2) Pa- 
squale Giannattasio (It.) 20”8; 
3) Ito Giani (It.) 20”9; 4) Car- 
los Martines (Cuba) 21”1; 5) Ge. 
rard Fenouil (Fr.) 21”1; 6) Har- 
ris. Aivaliottis (Gr.) 21”2; 7) 
Jean Ramond (Fr.) 212; 8) En- 
rique Labadie (Mess.) 21”6, 

Metrì 5000 (tre serie - i primi 
quattro di ciascuna serie si qua- 
lificano per la finale). Prima se- 
tie: 1) René Jourdan (Francia) 
15'52”4; 2) Lajos Mecser (Ungh.) 
14°53”; 3) Mariano Haro (Sp.) 
14'54”2; 4) Tor Heilland (Norv.) 
14'55”°8, Seconda serie: 1) Juan 
Maximo Martinez (Mess.) 14° e 
441; 2) Antal Kiss (Ungheria) 


Il successo della Triestina a 
Udine costituisce indubbiamen- 
te l'avvenimento più clamoroso 
non solo della quinta giornata 
ma addirittura di questa fase 
iniziale del campionato. Ma un 
risultato, che suscita tanti echi 
e commenti, non è sempre sor- 
prendente, almeno per coloro 
che seguono più da vicino le vi. 
cende sportive. Con questo non 
si vuole sostenere che l'affer- 
mazione alabardata rientrasse 
nei preventivi della vigilia: tut: 
tavia î «precedenti» casalinghi 
dell’undici bianconero permet: 
tevano di prendere in conside- 
razione anche una conclusione 
diversa dalla vittoria dei friu- 
lani. Costoro infatti avevano su- 
perato prima il neopromosso 
Pavia grazie ad un discusso 
calcio di rigore e quindici gior- 
ni dopo la Solbiatese in virtù 
di una rocambolesca rete di 
Mantellato, realizzata a un mi 
nuto dalla fine. Era quindi evi- 
dente che l'Udinese aveva de- 
nunciato un certo impaccio in 
occasione delle sue esibizioni al 
«Moretti»; ma era altrettanto 
evidente che il giorno in cui es- 


sa sì fosse misurata con un'av- 
versaria più forte delle due 
lombarde, avrebbe dovuto espri- 
mere una cifra di gioco supe- 
riore per cogliere dì nuovo l’in- 
tera posta. Cosa è avvenuto in|badato a spese durante l’estate 
pratica domenica scorsa? La|pur di creare le premesse per 
squadra di Pinardi ha bensì di-|l. promozione (acquistando 
sputato la più egregia delle sue| giocatori collaudati nelle serie 
gare interne, ma non sufficiente | professionistiche, allestendo una 
per imporsi all'unità di Radio.|squadra di rincalzi appena più 
sd debole della prima, jacendo in- 

Nei giudizi a botta calda ed| cetta nella regione delle miglio. 
anche in quelli a mente più se-|ti promesse) fallisse poi il 
rena, l'Udinese è stata quasi|grande traguardo. Per motivi 
unanimemente compianta per| diametralmente opposti appare 
aver .rmerduto. una. competizione incredibile” la. mosizione della 
che l'aveva vista all'attacco per| Triestina, imbattuta anche dopo 
buoni ottanta minuti. Soltanto |la più tremenda trasferta del 
in via incidentale si sono poste| torneo e ritornata alla vittoria 
in rilievo alcune manchevolezze | esterna dopo oltre due anni di 
che avrebbero turbato il perjei-| astinenza (per la precizione ini. 
to meccanismo dell’undici bian-|iati il 19 settembre 1965). Di 
conero (come le incertezze del-| Questi veci e nuovi alabarda. 
l'asse Del Pin-Zampa, l’errata|ti impressiona soprattutto lo 
distribuzione di compiti tra| Spirito di bandiera, ma non di- 
Franzot e Galeone, l'eccessivo | fettano nemmeno la sostanza 
accentramento dell'attacco). Ma|tecnica e la scrupolosa osser- 
ragionamenti del genere sono|vanza degli schemi di gioco, at- 
malidi per il pugilato, dove si|tuati in partita dopo ripetute 
può vincere ai punti, Nel calcio| Prove în allenamento (ed il 
valgono soltanto le segnature;| 90 di Ridolfi, in seguito alla 
e valgono doppiamente quando 


mo persuasi che quella di Pi- 
nardi sia la più forte jormazio- 
ne del girone. D'altra parte sa- 
rebbe veramente... mostruoso 
che un sodalizio che non ha 


magistrale imbeccata di Scala, 
té l'esempio più recente). 
* 


Parlando... anche delle altre 
partite, basterà ricordare che 
Verbania e ProPatria si sono 
portate in testa alla classifica, 
scavalcando l'Udinese, Il Mon- 
falcone, sfortunato già prima di 
entrare in campo, ha perso în 
casa con la Solbiatese. 

PETER Calia Mao 
ONORANZE A MERONI 


Granata e bianconeri 


con îl lutto al «derby» 

Milano, 17 
La Lega Nazionale calcio ha 
disposto che nel corso dell’in- 
contro di campionato Serie A 
Juventus - Torino di domenica 
prossima, venga osservato un 
minuto di raccoglimento in me- 
moria del calciatore Luigi Me- 
roni recentemente scomparso. 
La Lega Nazionale ha altresì 
autorizzato i giocatori, parteci. 
panti alla gara a scendere in 


campo con la fascia a lutto sul- Ì 


le maglie. 


AMICHEVOLE MA MOLTO ACCANITA IERI SERA ALLA S.G.T. 


I GORIZIANI DELLA SPLUEGEN 
SUPERANO NEL FINALE IL LLOYD A. 


Punteggio: 80.71 (42-32) - Pareggio provvisorio a quota 46 


SPLUEGEN: Medeot 12, Ursich, Co- 
melli 11, Ponton 14, Del Ben 8. 
Krainer 18, Meneghel F. 10, Meneghel 
G., Rosini 6, Polognatto 3. LLOYD 
ADRIATICO: Di Gioia 9, Welcher, 
Zovatto 4, Poli 12, Schergat 2, Fortu- 
nati 7, Bianco 18, Bici 2, Tarabocchia 
6, Apostoli, Lonero 6, Narder 5, AR- 
BITRI: Rosada e Gustin. 


Lloyd Adriatico e Spliigen 
Bréàu hanno giocato ieri sera 
una partita amichevole con un 
impegno e un dispendio di ener- 
gie che di rado si riscontrano in 
simili occasioni. Il gioco è stato 
sempre molto vivace e pieno di 
interesse. I due allenatori han- 
no avuto modo d’impiegare tutti 
gli elementi disponibili e il pub- 
blico ha potuto entusiasmarsi, 
volta a volta, alle prodezze degli 
anziani Krainer, Ponton, Bianco, 
Poli e dei più giovani Meneghel, 
Comelli, Del Ben, Zovatto, Di 
Gioia. 

La squadra goriziana ha do- 
minato abbastanza nettamente 
nel primo tempo, quando per il 
Lloyd erano in campo Bianco, 
Bici, Schergat, Tarabocchia è 
Fortunati. In questa frazione di 
gioco hanno avuto modo di met- 
tersi in bella evidenza i ricor- 
dati Ponton e Krainer, che as- 
sieme a Medeot e Meneghel for- 
mano un quintetto parecchio af- 
fiatato. 

All’inizio della ripresa Marini 
ha mandato in campo i suoi più 
giovani elementi — Di (Gioia, 
Zovatto e Narder — che sono 
con Schergat e Tarabocchia han- 
no saputo ben controllare gli 
avversari, tanto da ricuperare 
tutto il distacco e giungere al 
pareggio a quota 46. Poi rientra- 
vano Bianco e Schergat mentre 
gli isontini passavano a «pressa- 
re» su tutto il campo. La partita 
si faceva più brutta ma molto 
accanita. Su ogni palla si but- 
tavano tutti a corpo morto, sot- 
to i canestri si formavano i 
grappoli. Fioccavano i falli per- 
sonali e prima Ponton, poi Co- 
lognatto e Krainer dovevano la- 
sciare il campo per aver oltre- 
passato il limite del lecito. Era 
questa l'occasione per Comelli 
di scatenarsi e per riportare net- 
tamente in vantaggio la Spliigen. 
Si terminava con un canestro 
di Di Gioia che, così come il de- 
buttante Lonero, ha lasciato una 
buona impressione. 

In definitiva mancano i venti 
e passa punti di Fortunati e 
Schergat ai quali l’anno scorso 
ci avevano abituati perchè la 
formazione di Marini possa af- 
frontare con maggior fiducia i 
prossimi impegni. 

M. V. 


Mazzinghi infortunato 
non affronta Gonzales 


Firenze, 17 

Il campione europeo dei su- 
perwelter, Alessandro Mazzin- 
ghi, non potrà incontrare, tito: 
lo in palio, il francese Jo Gon- 
zales il 27 ottobre prossimo a 
Roma, Il pugile toscano ha in- 
fatti una lesione al gomito de- 
Stro e ciò è stato accertato dal 
Suo medico personale, dott, Gio- 
vanni Cherici, e confermato dal 
prof. Calandriello, direttore del- 
l'Istituto ortopedico toscano di 
Firenze è dal medico federale 
del Centro tecnico di Covercia- 
no, dott, Fino Fini, I tre sani- 
tari hanno prescritto a Mazzin- 
ghi 20 giorni di assoluto riposo. 

Adriano Sconcerti ha iidiriz- 
zato un telegramma alla Federa- 
zione pugilistica italiana e al- 
l’EBU in cui il procuratore del 
campione europeo, 
annunciato che il suo ammini. 


dopo aver 


strato è attualmente infortuna: 
to, chieae il rinvio del campio- 
nato continentale dei superwel- 
ter a dopo il combattimento di 
New York con Don Fulimer 
fissato ner l'8 dicembre prossi. 
| mo. In caso di mancata accet. 
tazione della sua richiesta Scon- 
certi aggiunge che Alessandro 
Mazzinghi rinuncerebbe al ti- 
tolo di campione europeo, 


DOPO L'ABBANDONO DI SALDIVAR 


TORNEO A TRE 


per il ‘mondiale’ dei piuma 
Città del Messico, 17 


Il World Boxing Council ha 
annunciato che il giapponese 
Mitsunori Seki, 11 gallese Ho- 
ward Winstone e lo spagnolo 
Jose Legra, si disputeranno il 
titolo mondiale dei pesi piuma, 
lasciato vacante dal messicano 
Saldivar che si è ritirato dalla 
boxe a 24 anni sabato scorso. 


TuttoBASKET 


Dopo la seconda giornata dell 
‘Trofeo D’'Ingeo di pallacanestrQ 
la S.G.T, A è in testa alla clas 
sifica a punteggio pieno. In V& 
rità, eccetto le colleghe della 
formazione B del sodalizio bian: 
coceleste, la Ginnastica è l'un ol 
ca squadra ad aver disputato 
sinora due incontri. Le n 
della S.G.T. sono le favori {Un 
di questa edizione del Trofe0 
D'Ingeo, Questi i risultati delle 
due giornate: Mivar-S.G.T.B 
24-18; S.G.T.A- Acegat 51-40; S: 
G.T. B- Julia 25-24; S.G.T.A-0| & 
MM. 55:31. o 


se 
Questa sera al Palazzo dello Mar 
Sport di Gorizia la Splugell |. Ive 
Bràu incontrerà in amichevole 
la formazione delle Forze Al 
mate. Successivamente, vene 
dì, la squadra goriziana sì 0 landi 
menterà contro gli american po: 
del Gulf Oil. n 1 
xa None 

Si sono chiuse le iscrizioni al [MAN 
campionati provinciali di palla: | SX 
canestro riservati ad allievi 2 NOI 
juniores, I tornei, che inizi@@) Moe 
ranno il 29 ottobre, comprende 
ranno rispettivamente 6 e _2| 
squadre. Queste le società iscrit: | 
te: campionato allievi: Lloyd | 
Adriatico (con 2 squadre), Mi 
var, Centro Giovanile Studenti 
Servolana, Hausbrandt, Ricre@ 
tori, Italsider e Bor; juniores: 
Servolana, Tricolore Muggi@ 
Lloyd Adriatico, Don Bosco, A | 
creatori, Italsider. 


a 
Vi 


La Triestina si allena oggi a Cervignano contro la squadra locale 


Si è parlato molto anche ieri, 
alla prima presa di contatto 
della settimana per titolari e 
rincalzi della Triestina, del suc- 
cesso conseguito nel derby. 
Hanno discusso a lungo i gio- 
catori, apparsi tutti su di mo- 
rale e ha voluto aggiungere an- 
cora qualche cosa l'allenatore 
Radio, I giocatori hanno parla: 
to soprattutto del gol che ha 
portato in vantaggio i bianco- 
neri. Pestrin ha insistito nello 
affermare che si è trattato di 
una autorete, che il pallone cal. 
ciato da Galeone, prima di var- 
care la linea bianca, ha subìto 
una deviazione che ha inganna. 


to Colovatti. La conferma la si. 


è avuta anche lunedì sera, os- 
servando l'inserto filmato sul- 
l’incontro messo in onda dalla 
televisione che dovrebbe aver 
tagliato la testa a tutte le di- 
scussioni. 

Radio, a tale proposito, ha det- 
to: «Negli ambienti udinesi si 
continua a parlare di sfortuna, 
ma non si vuole ammettere che 
i tre goì sono stati realizzati 
tutti dalla Triestina». Il tecnico 
ha voluto inoltre mettere anco- 
ra in risalto l'ottima prova di 
Scala e delle punte Ridolfi e 


Pedroni. «Il primo — ha detto 
Radio — ha risposto in pieno 
e si è adoperato per risolvere 
al meglio delle possibilità quel- 
li che erano i suoi compiti, ri- 
sultando a fine gara fra i mi 
gliori. Per quanto riguarda Ri. 
dolfi e Pedroni, devo dire che 
la velocità e la generosità di 
questi due elementi sono risul- 
tate determinanti e non si cre- 
da solo per i gol che hanno mes. 
so a segno, ma soprattutto per 
la mole di lavoro che hanno 
svolto sull’intero arco dell’attac- 
co per tutta la partita». 

L'allenatore alabardato ha te- 
nuto a far presente che «alla 
Triestina è possibile qualsiasi 
risultato purchè i giocatori sap- 
piano lottare come hanno fat- 
to domenica al ’’Moretti”. Il 
nostro traguardo è diverso da 
quello dell'Udinese e sono cer- 
to che riusciremo a disputare 
un buon campionato a patto 
che si continui a giocare con 
lo spirito dimostrato nelle ulti- 
me gare», 

Archiviato il derby, la Triesti- 
na ha iniziato a pensare all’in- 
contro casalingo di domenica 
contro la Mestrina. I giocato- 
ri, tutti meno Da Rold che rien- 


esse sono la conseguenza di 
un’indovinata impostazione tat- 


INCONTRO DI ANDATA COPPA DEI CAMPIONI 1966 


INAUGURATO IL CAMPO OSTACOLI DEL CIRCOLO TRIESTINO 


tica. Chi non si ferma al supe- 
rato concetto della superiorità 
territoriale avrà visto che per 
lunghi periodi la compagine 
friulana poteva contare su ben 
quattro «liberi»: Del Pin, che 
era il «libero» di ruolo, nonchè 
Bagnoli, Galeone e Franzot. 
Costoro formavano a centro 
campo una cerniera che in ap. 
parenza faceva il bello ed il 
brutto tempo. Ma non appena 
essi tentavano d’inoltrarsi tra 
le file alabardate, immediata- 
mente perdevano i fili del col- 
legamento, andando ad intasare 
un settore del terreno fittamen- 
te presidiato. Ciò vuol dire che 
la Triestina ha volutamente e 
saggiamente ceduto ai cugini la 
fascia meno importante del ret. 
tangolo, ha diminuito le distan- 
ze tra uomu e uomo, ha persi 
no, con questo atteggiamento, 
creato le prrmesse psicologiche 
per un contropiede, che alla re- 
sa dei conti sì è dimostrato mi. 
cidiale. Una volta tanto la gara 
è stata vinta dalla panchina, 
anche se si deve aggiungere che 
gli « dini di Radio sono stati 
eseguiti come meglio non si sa- 
rebbe potuto pretendere. 
ss 

Dobbiamo sperare che la le- 
zione di domenica sia servita 
all'Udinese. Infatti, malgrado lo 
esito sfavorevole del derby, sia- 


FRA CELTIC E RACING 
SFIDA INTERCONTINENTALE 


cing, prevista per il primo no- 
vembre, e neppure l'eventuale 
«bella» fissata tre giorni dopo a 
Montevideo. 

CELTIC: Simpson; Craig, 
McNeil;  Gemmel, Murdoch, 
Clark; Johnston (o Wallace), 
Lennox, Chalmers, Auld, Hu 
ghes, RACING: Cejas; Martin, 
Perfumo; Basile, Diaz, Rulli; 
Mori, Maschio, Cardoso, Carde- 
nas, Raffo, 


OGGI ALLA TV 


Alle 16.30 sul programma na- 
zionale verrà trasmesso il primo 
servizio televisivo suila Settima. 
na preolimpica, Alle 22, sempre 
sul programma nazionale, nel 
corso della rubrica «Mercoledì 
Sport», verra teletrasmessa la 
partita di calcio Celtic-Racing, 
valevoie per la Coppa intercon: 
tinentaie dei Campioni, 


Glasgow, 17 
Il Celtic di Glasgow e il Ra- 
cing di Buenos Aires si afiron- 
teranno domani sul campo del. 
l'’Hamden Park nell'incontro di 
andata dell'ottava Coppa inter- 
continentale dei Campioni di 
calcio. Sebbene a Glasgow pio- 
va quasi ininterrotamente da 
oltre una settimana, si ritiene 
che alla partita assisteranno 
circa 160 mila spettatori, Sarà 
questa la terza volta che una 
squadra argentina tenterà di 
vincere il trofeo, Due volte di 
seguito, nel 1964 e nel 1965, l’'In- 
dependiente di Buenos Aires 
falli l'impresa contro la stessa 
avversaria: l'Inter di Milano, 

Il Celtic è la prima squadra 
britannica che abbia raggiunto 
questo stadio della competizio- 
ne supera:-do nel maggio scor- 
so, nella finale del 12.0 Campio- 
nato europec per società, l’In- 
ter, Il regno degli scozzesi al 
vertice dei valori di società nel- 
l'ambito europeo è stato però 


pico triveneto che si è svolta sul 
campo ostacoli del Circolo ippico 
triestino ad ©Opicina, con la parte 
cipazione di circa 80 cavalieri ed 
amazzoni in un centinaio di gare 
nelle varie categorie, ha suggellato 
quella che era un’aspirazione degli 
appassionati triestini degli sport 
equestri: far rinascere a Trieste questa 
antica e per lunghi anni abbando- 
nata tradizione, La presenza di un 
folto pubblico e soprattutto le espres. 
sioni di compiacimento che per l’or- 
ganizzazione del concorso e per la 
realizzazione delle attrezzature sul: 
l’altipiano carsico ha avuto il presi. 
dente nazionale della Federazione ita» 
liana sport equestri, conte Luling 
Boschetti, venuto espressamente da 
Roma, sono state per i dirigenti del 
CIT la conferma autorevole di aver 
imboccato la strada buona, Del resto 
l’alto numero di allievi che in due 
anni di attività dei nuovi impianti 
il Circolo è riuscito ad assicurarsi è 
pure un'importante conferma di que» 


Trieste. 

Le gare dell'ultima giornata hanno 
Visto primeggiare nella categoria al. 
lievi juniores Sonia Marinsek, su 
Focia, che ha preceduto una ventina 
di concorrenti, tra i quali Roberto 
Miraz, pure del CIT, che si è classi. 
ficato secondo, Un secondo gruppo di 
allievi ha visto al primo posto Pa. 
trizia Priorini della Scuola di equi. 
tazione di Pordenone, che ha prece 
duto Michele Stavro del Circolo ip- 
pico friulano e Lucio de Lorenzi di 
Palmanova, Infine il Premio Alabarda 
(cat. E a tempo) ha segnato l’affer. 
mazione di M, Stavro, seguito da 
F. Francovich e M. Cazzola; il Pre- 
mio «San Giusto (cat. Fa barrage) 
ha visto l'affermazione del cap, Zol- 
dan del Reggimento «Savoia Caval- 
leria» e della signora Laura Zanuso 
Marzotto; il Premio Tergeste (a squa- 
dre di tre cavalieri con classifica 
per penalità e tempo) è stato vinto 
da tre cavalieri militari: il ten. col. 
Carli del «Pozzuolo», il cap, Semeraro 


Risvegliata la tradizione ippica 
dal concorso triveneto a Opicina 


La manifestazione del Concorso ip: jsta ripresa dell’equitazione anche ae il ten, Cigna del «Genova Caval. 


Jeria». 

Premi d’onore sono andati per la 
migliore amazzone a Claudia Nico» 
letti di Udine; per il miglior cava- 
liere del Friuli-Venezia Giulia al 
dott. de Lorenzi; per il miglior cava- 
liere militare del concorso al ten. 
Cigna. Fuori concorso gli allievi esor- 
dienti del Circolo triestino, istruiti 
dal bravo Gino Bragagnolo, si sono 
esibiti in un saggio, di cuì sono 
risultati migliori a pari merito: Fran- 
ca Biagini, Nicoletta Costa, Marco 
Eleuteri, Roberto Jory ed Eugenia 
Roetl, Per la FISE hanno assistito 
alla competizione, oltre al presidente, 
il commissario regionale conte Per 
sico e l’ispettore delle Scuole di equi. 
tazione col. Alfassio Grimaldi. 

Alla ricca dotazione di premi han. 
no concorso fra gli altri, Regione, 
Commissariato del Governo, Provin- 
cia, Comune, Comando del Presidio, 
Brigata Pozzuolo, Piemonte Cavalle. 
ria, 14.0 Artiglieria, Azienda di sog- 
giorno e la Royal Union. 


BERSAGLIATO DALLA MALASORTE IL MONFALCONE 


Giclitira, Zonch e Valenti 


infoltiscono 


l’infermeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 17 


La malasorte si accanisce con. 
tro il Monfalcone Itc. in que- 
sto periodo. Nel pomeriggio 
odierno, allo stadio aziendale, 
i cantierini avevano il loro al- 
lenamento abituale del marte- 
di, ma non tutti gli atleti vi 
hanno potuto prendere parte. 
Agli infortunati e agli indisposti 
già noti, si è aggiunto qualche 
altro e di primo piano. Infatti, 
Ciclitira ha lamentato un indo- 
lenzimento all'inguine e Zonch 
il riacutizzarsi del dolore alla 
caviglia destra, mentre Valenti 
ha accusato una leggera indispo- 
sizione, Con questi sono rimasti 
fermi anche Tumiati il quale, 
in serata, veniva sottoposto a 
visita medica da parte del sani 
tario sociale e Nicoli 

Gli atleti scesi sul terreno 
hanno lavorato per un'ora e 
mezza: nella prima parte, han 
no effettuato esercizi ginnici 


di breve gurata. Quindici giorni 
fa, infatti, i giocatori del Celtic 
sono stati eliminati dalla Dina 
mo di Kiev nel primo turno 
della 13.a Coppa europea dei 
Campioni. Da quel giorno, tut- 
tavia, il Celtic sembra essersi 
Tipreso, vincendo largamente 
tutte le sue partite ufficiali, In 
tre partite, due nell'ambito del 


campionato e una nella Coppa] LA TRIS A ROMA inî H FINALISTI USSI 
della Lega di Scozia, il Celtic | m quindici cavalli figurano ‘scritti Finita la stagione Hi ll 26 ottobre prossimo, all'ippo- 
ha segnato sedici gol contro due| nel Premio Aicimedonte, in pro- per Gianni Motta dromo deile Mulina, si svolgerà 
incassati, gramma venerdì all’ippodromo delle l'undicesimo campionato italiano di 


I campioni americani, per 
contro, hanno perso le loro ul- 
time tre partite nel campionato 
nazionale senza riuscire a se- 
gnare un solo gol. L'allenatore 
del Racing e i suoi giocatori as- 
sicurano però che la loro preoc- 
cupazione principale, in queste 
tre ultime settimane è stata la 
preparazione alla finale della 
Coppa intercontinentale. Il Cel- 
tic molto probabilmente non 
schiererà uno dei suoi giocato- 
ri più prestigiosi, l’ala destra 
Jimmy Johnston, L'atleta è sta- 
to sospeso dal campionato per 
tre settimane e anche se la 
squalifica andrà in vigore sol. 
tanto da giovedì prossimo l’al- 
lenatore della squadra, Joch 
Stein, ritiene che dopo una tale 


‘moralmente a punto per un im- 
pegno così difficile. Comunque, 
Johnston non potrà giocare la 
seconda partita contro il Ra- 


‘punizione il giocatore non sial gp 


Capannelle in Roma, prescelto come 
corsa Tris della settimana. Ecco. il 
campo: Premio Alcimedonte (Lire 
3.500.000, ma, 1400, handicap a vito, 
pista piccola): Lusitano, Niro, Guar- 
rano, Mister Antony, Sex Appee), Die. 
go De Saavedra, Probus, Oriolo, 
Klingsor, Martorel, Sabotino, Tom, 
Jones, Salinella, Dovmia, Tweed II. 


DEL PAPA MASSIMO 
li Il campione curopeo dei medio- 

massimi, Piero Del Papa, com. 
batterà per la prima voita nella sua 
carriera nella categoria dei pesi mas- 
simi incontrando ii tedesco Jurgen 
Blin. L'incontro, che sì svoigerà 1'11 
novembre a. Berlino, sarà molto im- 
pegnalivo per l'italiano. 
PUGILATO:  CORLETTI 
A Londra il peso massimo argen. 
tino Eduardo Corletti ha scon- 
fitto ai punti, con facilità, il pritan- 
nico Johnny Prescott in un incontro 
sulle diecì riprese, 


vembre al fianco di Gimondi. 


Milano, 17 
Per Gianni Motta la stagione 
è finita. Dopo qualche giorno è 
Titornato nuovamente nelle ma- 
ni dei medici, poichè la gamba 
@ il piede destro gli fanno ma-|te 
le, impedendogli di pedalare re- 
golarmente. Quale sia la dia- 
gnosi non si sa. Gli stessi me- 
dici non sanno ancora esatta- 
mente di che male sia afflitto 
il campione milanese. Bisogne- 
rà attendere le radiografie. 
Motta desiderava correre do- 
mani nella Coppa Agostoni e, 
quindi, sabato nel Giro di Lom- 
bardia e ciò non per vincere, 
ma per poter dimostrare di es- 
sere in grado di disputare un 
bel Trofeo Baracchi il 4 no- 


Purtroppo Gianni ha dovuto ce- 
dere al dolore, rimandando il 
ritorno alle gare probabilmente | si 
ala prossima Sei Giorni di Mi- 
lano, 


guida dei giornalisti, Gran Premio 
USSI . Riccardo Arpisella. Sono stati 
ammessi alla gara: Raffaello Palo- 
scia (Firenze), Leonardo Roberti (Pa- 

mo), Giulio Finocchi (Roma), Dan- 


(Milano), 
poli), Elvio Rossi (Torino), Giuliano 
Zanotti (Bologna). 


LUBIANA - IGNIS 
Mi L'Oiimpia di Luviena ha battuto 


incontro amichevole di pallacanestro 
disputato in Jugoslavia davanti a 
1500. spettatori. 
squadra italiana è stato Hoiendonet 
che ha segnato 27 punti. 


COPPA 


Bi Si sono svolte a Lissone ie ope 
Coppa cicli; 


chilometri. 
iscritti sono 153, 


di Ragogna (Trieste), Gigi Villa 
Clemente Hengeller (Na. 


5-67 


l’Ignis Varese per 75:67, in un 


Il migliore della 


AGOSTONI 


razioni di punzonatura della 21.a 
ica «Ugo Agostoni» che 
correrà oggi sulla distanza di 234 
Complessivamente gli 


Sonia Marinsek, su Focia, alla premiazione dopo la brillante prestazione nel Concorso ippico 


sotto la direzione del prof. San- 
zin; nella seconda metà sì so- 
no destreggiati con il pallone 
con tiri in porta e palleggi sot- 
to la guida di Zelesnich, 

Fra gli atleti impegnati sul 
prato vi erano il claudicante Di 
Davide, tanto generoso nel suo 
sforzo, e il mediano Cossar, 
che ha intensificato il proprio 
lavoro per rimettersi in sesto 
prima possibile. Il portiere Ni- 
coli riprenderà ad allenarsi nel. 
la giornata di domani. 

Per la partita infrasettimana- 
le di allenamento, programma: 
ta per il pomeriggio di domani, 
con inizio alle 15.30, ospite de: 
li aziendali allo stadio di via 

‘osulich sarà la compagine del. 
la Libertas di Trieste. Per moti. 
vi precauzionali, i dirigenti mon, 
falconesi faranno giocare i ti 
tolari soltanto nella prima par. 
te della gara, mentre la secon. 
da parte vedrà impegnati i rin: 
calzi cantierinìi contro i bianco- 
scudati triestini. 

Fin da questo momento, Ze- 
lesnich appare intenzionato a 
rivedere lo schieramento del 
l'attacco per la partita di do- 
menica prossima a Rapallo; 
inoltre, fra i pali ritornerà Ni. 
coli, poichè Di Davide ha anco. 
ta bisogno di allenamento per 
poter riprendere il movimento 
sciolto della gamba offesa. 


M. C. 
tan 
HOCKEY SU PISTA 


Definite le squadre 
per la Coppa dei Campioni 


La Federazione ha diramato 
l'elenco delle squadre che par- 
teciperanno alla terza edizione 
della Coppa dei campioni di 
hockey su pista. Oltre alla Trie- 
stina si cimenteranno i france- 
si del R.S. Gupan-Metras, i por- 


olandesi del C. Residentie del. 
l’Aja e gli spagnoli del Deporti- 
vo Matera, quest'ultimi neo 
campioni di Spagna. Di diritto 
alla Coppa parteciperà il Reus 
Deportivo, che la vinse nella e- 
dizione 1967. Saranno presenti 
anche i tedeschi della Germania 
Occ.; non si conosce il nome 
della società in quanto quel 
campionato è ancora in corso. 
Non prenderanno invece parte 
i campioni della Svizzera e del- 
la Jugoslavia. 


toghesi del Lisboa Benfica, gli|la 


the 
tate 


line 
ha 


trato in sede nella tarda matti 
nata dopo aver goduto di un 
giornata di riposo si è allenat® 
nel pomeriggio, hanno svolto 
una leggera seduta  ginnic0 
atletica. In chiusura è sta 
disputata una partitella a ram 
ghi ridotti (otto contro otto). 
che si è chiusa in parità, AO. 
allenamento ha preso parte al | 
che il neo-alabardato Gon, R# 
dio ha detto che si tratta di ll 
ragazzo animato da molta buo 
na volontà ma ancora all'inizi0 | 
della preparazione. E' da escli 
dere quindi che per il momel' 
to il giocatore possa venir im” 
piegato in prima squadra. 

La Triestina disputerà quest0 
pomeriggio a Cervignano, col 
tro la locale squadra dilettanti 
di prima categoria, la consuetà 
partita a due porte di mezz? 
settimana. Radio porterà col 
sè una quindicina di giocatori 
ma non tutti i titolari verrann? | 
impiegati, ] 


C. N. 


OFFERTO AL TORINO 
il bianconero Stacchini 


Con la morte di Meroni si apî° 
un caso particolare. Il Torina si tr0" | 
va improvvisamente senza uno dei 
suoi migliori giocatori. Certo i gran® | 
ta dovrebbero venir aiutati anche ®' 
di là di quelle che sono le norme fl 
derali. Praticamente si dovrebbe col" | 
cedere alia formazione di Fabbri 
poier tesserare un giocatore già 
settimana, e ciò senza dover attend® 
re la riapertura delle liste a n° 
vembre. 

La Juventus ha affetto Stacchin! 
che volendo potrebbe giocare già 9% 
menica nel derby. Ma altre possibi 
lita dovrebbero venir concesse, !" 
questo caso, al Torino, come P! 
esempio tesserare un giocatore Cl 
abbia già disputato uno v più if 
contri di campionato ‘Questo è !! 
problema che va risolto immediat® 
mente per permettere ad una de 
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nostre maggiori societ: un prom ‘on 
recupero, s da 
COPPA DELLE FIERE ce 
Londra, 17 “ur 


fr 


Si sono disputate questa sel? 


in Inghilterra due partite di I | don 
torno del primo turno dell | N 
Coppa delle Città di Fiera Teri 
calcio. Questi i risultati: | Sogi 


A Nottingham: Nottingha!” 
Forest (Ing.) batte Eintrach! 
Francoforte (Germ. Oce.) 4 
(2-0). Gli inglesi, avendo vint0 
la partita di andata per 1-0, si 
qualificano per il 2.0 turno. | 

A Leeds: Leeds United (Ing) | 
batte Spora (Luss.) 7-0 (20% 


AUTOMOBILISMO 
Varato il calendario i 
del «mondiale» di F 1 1968 


1 = /S( 


ha 
0 
li 
fan 
II 
iù 
dii 
HS 
da, 
gio e il 23 quello d'Olanda. hi 
Il luglio si svolgerà il G.2 | di 
di Francia e il 20 dello stes$? | Ray 
mese il G, P, di Granbrotagni da. 
Quindi 11 4 agosto si corre! to 
la gara più impertante e C! I SI 
il G. P, di Germania che gui Ru 
st’anno sarà anche G, P. d'EW i) 
topa. L'8 settembre Monza osP' C 
terà il G. P. d'Italia e 1 22 88% | © 
tembre si correrà il G, P, d© de 
Canada, infine le ultime du? la 
prove si svolgeranno il € ot n 
bra e il 3 novembre e saranB” È 
valide rispettivamente per il G cla 
P. degli Stati Uniti e per i GP | Mi 
del Messico, ‘ 
La classica «24 Orey di Uri D 
Mans si disputerà il 15 e 4 Ù 


giugno, 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 ottobre 1967 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


gazle 
otite! 
rofed 


Un nuovo «vertice» europeo entro l’anno 


SRANDT E COUVE DE MURVILLE SULLA CANDIDATURA INGLESE AL M.E.C. 


JI <SEI> DOVRANNO ACCORDARSI 
PRIMA DI NEGOZIARE CON LONDRA 


blto improbabile un secco veto francese nella decisiva riunione del Lussemburgo 
proposto dal Vicecancelliere federale? 


RINFORZI NEL VIETNAM 


australiani e neozelandesi 


Canberra, 17 

Il Primo Ministro, Harold 
Holt, ha annunciato che il nu- 
mero dei militari australiani 
nel Sud Vietnam sarà aumen- 
tato: da 6.300 essi passeranno 
a oltre ottomila. Il Premier ha 
dichiarato che gran parte del. 
l'aumento delle forze australia- 
ne sarà costituito da un batta- 
glior » appoggiato da elicotteri: 
juesto nuovo battaglione rad- 
ierà, praticamente, la for- 

za offensiva delle forze austra- 
liane. Inoltre, Holt ha detto 
che l’Australia invierà nel Viet- 
nam uno squadrone di 


delle 
T.3l, 
| IL NOSTRO CORRISPONDENTE 
; Parigi, 17 
nlfamane, per due ore anco- 
lin lilly Brandt e Couve de 
dello ville ‘hanno continuato le 
iigen | i versazioni cominciate deri 
vole problemi di politica inter- 
| Af|\eZionale di Comune interesse: 


te | ndo precisazioni ufficiali, la 
i tato tura britannica al Mer- 
icani [etto comune, le relazioni fra le 


|îus 


Mi Europe, compresa la que 
Na \e di Berlino, l’Euratom, la 
TO, il Medio Oniente. Le 
ise fonti hanno aggiunto che 
Mplloqui si sono svolti in una 
Rortera cordia! 
{landi è ripartito in aereo 
ipletà pomeriggio, dopo aver 
ffterto un pranzo a Couve de 
lurvitlo all’Ambasciata tede- 
tati, all'aeroporto di Orly, ha 
qualche dichiarazione che, 
Sel giorni dalla riunione dei 
della CEE al Lussem- 
, ha naturalmente attira 
tenzione dei commenta- 
» «Non era la mia missione 


nizie: 
nde' | 


era difficile — ha risposto 
Lina dom er 
‘candidatura inglese —, è 
l'troblema che dobbiamo 
a essere difficile in sè. 


a prossima, al Lussem: 


(rendi ha anche affermato 
dei è su questo che l'attenzione 
[Che commentatori converge) 
tig base a quanto gli ha di- 
Copieto Couve de Murville, il 

erno francese non ha, a 
|Rroposito della candidatura in- 
Mese, una 


È, il Ministro degli Esteri fran- 
ha tenuto, tuttavia, a sot- 


Ta i «Sei» prima che una 
lone possa essere adottata 


= Anna Maria e i «beatniks» 


i tempi e î modi di una 
ura di negoziato potran- 
nalmente deter. 

soltanto «dopo» l’incon» 

del 23 e 24 ottobre al Lus- 


ilCcisato 
la, 
sclu* peso 


le del Consiglio, per uno 


esto, o di vedute sul rilancio 
con° ‘pollitica europea. E° pos- 
anti | he — si è aggiunto — che 
net? tale occasione Brandt pro- 
ez28 | un 
con 
por 
inno 


“one 


nell’eentourage» 
i che essa non verrebbe 
in ogni caso, prima che 


DÌ “abbiano discusso 
l'insieme delle 
apre evate dalla 
tro | 
del | 
rana” 
re 31 la prospettiva di 


Nuova riunione dei Capi di 
Hi de e Cisco AAT 
i verre) ‘proposi 
i {M | i9&Ndt di qui a sei giorni, con- 
nd sg ono di fare un po’ di luce 
Sulle conversazioni franco - 
tm Sche di ieri e di oggi, sia 
Meg Probabile evoluzione della 
dee Veg uone inglese. Com'era pre- 
ibile, salvo «colpi di testa» 
Ultima ora, la Francia non 
ug” al Lussemburgo, ln veto 


crudo. Insisterà, invece, 

tto i «Sei» esaminino anzi- 
i| 09 fra loro, minuziosamente, 
tyloblema, non soltanto nei 
Aspetti economici, ma an- 
onto | io Quelli politici © istitu- 
thy ali. La «sommità» europea 

ton Brandt vorrebbe proporre, 
dop ettivo consenso di Parigi, 
Me cobe appunto essere, nelle 
lena pron, l’occasione per rea- 


tura, e tenere aperto il dialogo 
sull’adesione inglese, cui è fa- 
vorevole. Pressioni troppo vive 
per accelerare i tempi avrebbe- 
ro sollevato irritazione all’Eli- 
seo, sicchè il Vicecanceliiere si 
è astenuto dal farne, Nelle sue 
dichiarazioni all'aeroporto, Wil- 
ly Brandt ha anche detto che 
il suo Governo continuerà «sen- 
za illusioni, ma con tenacia» 
la politica del dialogo con l'Est. 
In queste parole non è difficile 
scorgere l'intenzione di rassicu 
rare Parigi, che ha tendenza a 
considerare deludente l’«Ostpo- 
litik» di Bonn. Couve de Mur: 
ville deve averlo detto all'ospite 
e deve avere invitato il Gover- 
no tedesco a non scoraggiarsi 
nei suoi sforzi di riconciliazio- 
ne con i Paesi dell’Est. 
Ugo Ronfani 


WILSON: LONDRA 


non accetterà un «no» 


Londra, 17 

Il Primo Ministro britannico, 
Harold Wilson, parlando questa 
sera a Londra a un pranzo, ha 
dichiarato che «la Granbretagna 
non intende accettare una ri. 
sposta negativa alla sua doman- 
da di adesione alla Comunità 
europea». 

«Non spetta a me avanzare 
ipotesi sulle prospettive imme- 
diate» ha detto il Primo Mini- 
stro, «e non è meppure il mo- 
mento per farlo. In un certo, 
senso, si potrebbe dire che il 
tempo è dalla nostra parte, ma 
non dalla parte di tutti noi, in 
questo Paese e nel resto dell’Eu- 
ropa, Noi riteniamo che il raf- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — La Regina Anna Maria di Grecia, in visita a Roma 
sale sorridente la scalinata di Trinità de’ Monti, osservata con 
indifferenza da due «beatniks» sdraiati al sole sui gradini 


carri armati «Centurion», altri 
elicotteri e un certo numero di 
piloti d'aereo, oltre a un'unità 
di genieri, 

A sua volta, a Wellington, il 
Primo Ministro Keith Holyoa- 
ke ha annunciato che la Nuova 
Zelanda ha deciso di inviare 


forzamento industriale e tecno- 
logico dell'Europa sia urgente 
se l'Europa deve esercitare la 
sua influenza nei consessi mon- 
diali». 


—r—‘nte— 


LA PAZ HA CHIUSO 


il «caso Guevara» 


La Paz, 17 

Un comunicato celle Forze 
Armate, un certificato di mor- 
te, un estratto dell’autopsia e 
una dichiarazione di esperti ar- 
gentini, rappresentano le ulti- 
me documentazioni che le auto- 
Tità militari boliviane hanno re- 
so di pubblico dominio, per 
chiudere definitivamente il «ca- 
so Guevara». 

Il comunicato precisa che 
Guevara è stato fatto prigionie- 


Vietnam del Sud. 

Gli aerei americani hanno 
bombardato, frattanto, sul Nord |] 
Vietnam, caserme militari che 
sorgono cinque chilometri a 
Sud di Haiphong e il ponte stra- 
dale di Kien An, due chilome- 
tri a Sud-Ovest della città. 


solvere la crisi del Medio Orien- 
te ha assunto oggi un ritmo 
assai più serrato, con l’arrivo 
a New York del primo Vicemi- 
nistro degli Esteri 
Vassily Kuznetsov, giunto diret- 
tamente da Mosca per assume- 
re la temporanea direzione del. 
la delegazione sovietica, Egli ha 
cono ceo e po un 
coll lo con U Thant si 
forzare il contingente di 376 |S°proi , 

Altrettanto lungo è stato il col- 
loquio che quest’ultimo ha avu- 
to, successivamente, con il de- 


berg il quale, a sua volta, ha 
poi conferito con Kuznetsov 
per più di tre quarti d'ora. La 
conversazione tra Goldberg e 
Kuznetsov era ancora in corso 


* 


Il 17 ottobre è improvvisa» 
mente mancato all'affetto 
dei suoi cari 


INTENSA ATTIVITA’ DIPLOMATICA DELLE GRANDI POTENZE 


Colloqui a catena all’O.N.U. 
sulla crisi del Medio Oriente 


Dalla Russia è giunto il nuovo capo-delegazione Kuznetsov 
Hussein al Cairo - I missili egiziani erano solo un « bluff» 


Michelangelo Guacci 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la mogiie ANNA, le 
figlie ISABELLA e MARIEL» 
LA, i genitori, i fratelli AN- 
TONIO e NICOLA, le co- 
gnate AMALIA e VELIA, la 
nipote ADRIANA, la suocera 
MARIA ILIAS e i parenti 
tutti. 3 

Un sentito ringrazianiento 
al Primario prof. Luciano 
Lovisato e al dott, Pier Lui 
gi Maieron per: l’affettuosa 
assistenza. 

I funerali seguiranno oggi 
18 ottobre alle ore 15.45 dal. 
la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Riad, che ieri ha avuto un col. 
loquio di due ore con Goldberg. 

Frattanto, al Cairo, la recen- 
te visita di Re Hussein di Gior- 
dania a Mosca e ì suoi collo- 
qui con i dirigenti sovietici, 
sono stati al centro di colloqui 
che il Sovrano hascemita ha 
avuto, oggi, con il Presidente 
Nasser, dopo il suo arrivo nel- 
la capitale egiziana, dove si è 
trattenuto quattro ore, prima 
di ripartire per l'Algeria. 

Da Bonn, infine, una notizia 
curiosa: lo scienziato tedesco 
Wolfgang Pilz ha dichiarato 
che l'Egitto non poteva usare 
i missili contro Israele, perchè 
i missili egiziani, la cui esisten- 
za fu annunciata nel 1962. non 
sono altro che un «bluff». Pilz 
ha detto che, durante la sua 
permanenza al Cairo, egli non 
ha costruito razzi bellici, ma 


New York, 17 
L'attività diplomatica per ri- 


quando U Thant ha ricevuto la 
Visita del Segretario di Stato 
aggigunto americano, Joseph Si. 
sco, che era accompagnato dal 
sostituto di Goldberg alle Na- 
zioni Unite, Richard Pedersen. 

Nulla è trapelato su tutti que- 
sti incontri, salvo la conferma 
da ogni parte che si è parlato 
della soluzione della crisi del 
Medio Oriente. In concreto, si è 
cominciato a esaminare la pos- 
sibilità di un accordo preven- 
tivo sul testo della mozione da 
proporre al Consiglio di sicu- 
rezza che, una volta approvata, 
sarà base dell’azione delle Na- 
zioni Unite presso le parti bel- 
ligeranti, Israele e i Paesi arabi. 
Al riguardo, non è escluso che 
Kuznetsov veda, questa sera 
stessa o domani, il Ministro de- 
gli Esteri egiziano, Mahmud 


Piangono la scomparsa del ca- 
to indimenticabile amico VICO 


sovietico, 
e LILIANA TOMINEZ. 


LODOVICO e MARGHERI- 
TA SARTOR partecipano con 
profondo dolore al grave lutto 
delle famiglie Guacci per la 
loro grande 


protratto per più di un'ora. 
scomparsa del 
amico 

legato americano Arthur Gold- 


Michelangelo 


Partecipa al Iutto il dott. MARINO 
MIURIN. 


nn 


ro, gravemente ferito, nei din- 


torni di Higuera ed è morto 
qualche ora più tardi; esso ag- 
giunge che gli esperti argentini, 


VERSO IL PROCESSO AGLI AGUZZINI DI QUINDICI EBREI A MEINA NEL 1943 


ha soltanto condotto un pro- 
gramma d’istruzione sui carbu- 
ranti liquidi e sui razzi per 


La Direzione e il personale 
della BANCA D'ITALIA - Sede 


‘appositamente recatisi a La Paz 
su richiesta del Governo boli- 
viano, hanno potuto accertare 
Videntità di Guevara, grazie al. 
l'esame della scrittura del guer- 
rigliero e alle impronte digitali. 

Il comunicato, tuttavia, non 
risponde ai molteplici dubbi e- 
spressi dopo il primo annuncio. 
Si nota, nel terzo paragrafo del 
documento, un’imprecisione che 
gli stessi giornalisti boliviani 
non mancano di rilevare: il co- 
municato, infatti, non indica la 
ora precisa. della morte, limi. 
tandosi a dichiarare che Gue- 
vara è stato trasportato, dome. 
nica 8 ottobre, alle 20, a Higue- 
Ta, «dove è morto in seguito al- 
le ferite». 


che imputati e difensori 


GIUSTIZIA SENZA FRONTIERE 
PER UN MASSACRO DELLE «65» 


Si profila un accordo tra le magistrature italiana e tedesca per far sì 


la ricerca spaziale, 
(een 


t Zefirino Basso 


si è spento lasciando nel dolore la 
moglie IDA nata MOLK, il fratello 
GIUSEPPE con la moglie BIANCA 
e i parenti tutti, 

Si ringraziano di cuore il medico 
curante dott. Antonio Chersi, il Pri- 
mario dott. Attilio Trevisini e il per- 
sonale del Rep. Urologico dell’Ospe- 
dale Maggiore per la premurosa as- 
sistenza prestata. 

I funerali avranno luogo ci 18 
ottobre alle ore 14.50 pt 0 Ci 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


di ‘Trieste, commossi per la 
scomparsa del collega 


DOTT. 
Michelangelo Guacci 


si associano al grande dolore 
della famiglia del caro Estinto. 


La Direzione della GALLERIA 
TOR BANDENA ricorda con 
profondo rimpianto il valente 
pittore e amico carissimo e si 
unisce al dolore della famiglia. 


assistano a sopralluoghi e altri atti istruttori 


del Tribunale penale di Milano 
hanno assolto questa sera lo 
scrittore tedesco Jurgen Thor- 
wald, accusato di aver diffama- 
to, nel libro «La scienza contro 
il delitto», Nicola Sacco e Bar- 
tolomeo Vanzetti, i due anar- 
chici italiani che quarant'anni 
fa, negli Stati Uniti, vennero 
condannati a morte e giustizia. 
ti per omicidio a scopo di rapi- 
na. La sentenza dei giudici mi- 
lanesi, emessa questa sera do- 
po circa mezz'ora di camera di 
consiglio, ha assolto lo scritto- 
re tedesco con la formula pie- 
na «perchè il fatto non costi. 
tuisce reato». 


Assolto lo. serittoro Thorwald 


SACCO E VANZETTI 


non sono stati diffamati 


Milano, 17 
I giudici della prima sezione 


COSTE 


ECCEZIONALE ONDATA DI MALTEMPO SULL'EUROPA SETTENTRIONALE 


Sconvolte le coste 


da bufere di pioggia e vento 


In difficoltà nella Manica numerose navi anche di alto tonnellaggio 
Quattro morti segnalati in Germania - Danneggiata una diga in Olanda 


cie lungo le coste. I servizi di 
traghetto attraverso la Manica 
sono stati interrotti; numerosi 
i casi di salvataggio di persone 
sorprese in mare dalla tempe- 
sta su piccole imbarcazioni. 

Ad Aberfan, nel Galles, dove 
un anno fa avvenne il disastro 
che provocò la morte di quasi 
120 bambini, circa 350 persone 
sono state evacuate a causa del- 
l’allagamento di numerose ca- 
se. Circa 50 case nella valle di 
Merthyr sono state allagate e 
gli abitanti trasportati con au- 
tobus in zone più elevate. 

Il maltempo ha messo in dif- 
ficoltà alcune navi al largo del- 
le isole britanniche. La cisterna 
norvegese «Astrid Elisabeth» di 


Londra, 17 

Venti fortissimi, valutati sino 
a 150 chilometri all’ora, hanno 
flagellato oggi una vasta regio- 
ne dell'Europa settentrionale, 
dalla Scozia alla Germania Est, 
provocando la morte di diver- 
se persone, danni e l’interruzio- 
ne di linee di comunicazione 
e di tronchi ferroviari. Ai venti 
hanno fatto seguito precipita- 
zioni torrenziali e, in qualche 
caso, come sulle alture scoz- 


oltre 10 mila tonnellate ha se- 


gnalato di avere una falla nella 
sala macchine, 
Il peschereccio «Castle Dawn» 


ki un «fronte politico» co- tata Fossa air 
st | SRO de cs, pra di deci EN o e eine. 
ella Né Alla Granbretagna. La Manica e il Mare del Nord 
di Pant due giorni trascorsi a|sono stati sconvolti dalla tem: 
toggol, Brandt ha manovrato, |pesta e numerosi mercantili si 
an ì, ber evitare rischi di rot-|sono trovati in difficoltà, spe- 
do Ì na 
to | 
"3 \UN MISTERIOSO EPISODIO A_MONTBELIARD 
2g) | 
O 


Parigi, 17 


en 
I nt Polizia francese sta inda- 
md | sen i0 su un misterioso caso di 
10 | wONaggio industriale». La 
di Ri SUO la fabbrica di sutamo; 
‘eugeot», e più precisa- 
sel | bepte lo stabilimento di Mont: 
da I dove la settimana scor- 
Pi inyicuni sconosciuti si sono 
50 | tangUotti nottetempo, scassi- 
no: | Sano le finestre di una rimes- 
orà | toy cui era custodito un pro- 
joè_| 20 sperimentale. La faccen- 
ue” ho pla stata tenuta nascosta fi- 
que trap Oggi, proprio per non in 
pie ciare ‘fe indagini. 
ele tei agenti hanno trovato trac- 
del lime Passi sul pavimento della 
[u* 


ì 


INCURSIONE NOTTURNA 
DI SPIE ALLA «PEUGEOT» 


'anetrate in una rimessa, avrebbero fotografato 
® Preso i disegni di un prototipo sperimentale 


Usita)®, ma. nessuna impronta 
legale, il che fa pensare che 


è affondato a tre miglia dal por- 
to di Whitehaven, nel Cumber- 
land, ma gli otto marinai sono 
stati tratti in salvo. Otto poli. 
ziotti in gita su di una barca 
a vela sono stati salvati, nelle 
prime ore di questa mattina, 
al largo di Clacton, nell’Essex, 
dopo che avevano trascorso 
quasi tutta la notte nel mare 
in burrasca con il motore gua- 
sto e le vele strappate. 

Una violenta tempesta si è 
abbattuta durante la notte an- 
che sulla costa olandese, sradir 
cando alberi e scoperchiando 
case, e provocando vari danni 
sia ad Amsterdam che all’Aja. 
Una drammatica richiesta d’aiu- 
to via radio è stata ascoitata 
all’Aja proveniente da una nave 
in difficoltà nel M. 1. uel Nord. 
Il messaggio diceva: «Abbiamo 
dei bambini a bordo, per favore 
portateli via» e, proveniva da 
una nave di nazionalità e di- 
mensioni ignote, l’«Exodus PD 
2598», Successivamente, un eli- 
cottero riusciva ad avvicinarsi 
alla nave sballottata dalle onde, 
prendendo a bordo una donna 
e alcuni bambini. 


giovanire» la produzione della 
fabbrica; un nuovo modello po- 
trebbe essere presentato al pub- 
blico entro il 1968. 

Per motivi facili da capirsi, 
la direzione della «Peugeot» 
non ha voluto fornire alcuna 
precisazione circa il prototipo 
preso di mira dagli sconosciuti, 


ERA UN ENORME TASSO 


il «mostro» di Brindisi 


Brindisi, 17 
Un enorme tasso — lungo un 
metro e pesante oltre venti chi- 
logrammi — è stato ucciso sta- 
sera nella zona di «Sbitri», a 
due chilometri dalla località 


no n Spie abbiano usato i guanti. | «Betlemme» dove, nei giorni|chilometri orari, lungo le coste 
(c7 tayllototipo potrebbe essere | scorsi, erano stati trovati canil della Germania occidentale è 
Pi Sig , fotografato, oppure le|e gatti sbranati, ultre a impron-| stato dato l'allarme per possibi- 

da al Avrebbero potuto disegna-|te strane sul terreno; era pro-|li ondete di marea, in L.anda 
Ie «uni schizzi, I tecnici della | prio il tasso, a quanto pare, |le tempeste hamno più o meno 
10 Ugeot» stanno attualmente | l’animale misterioso che aveva|ostacolato il traffico stradale, 


certo 


un 
Progetti, allo 


numero 
scopo di «rin- 


ferroviario e aereo, ad Amster- 
dam e Rotterdam il traffico 


messo in allarme i contadini 
della periferia di Brindisi, 


del Nord 


portuale è completamente inter- 
Trotto. La violenza delle onde ha 
danneggiato una muova diga sul- 
lo Zuydersee, che doveva essere 
inaugurata domani della Recina 
Giuliana, 

In Germania i decessi segna 
lati a causa del maltempo sono 
finora quattro; i feriti si conta 
no a decine e i danni sono gra 
vi: un ragazzo di 13 anni e un 
pensior=to di 73 anni sono stati 
Uccisi dalla caduta di alberi, ri 
spettivamente ad Amburgo e 
a Oldemburg. Sempre ad Am- 
burgo, un marinaio è stato uc- 
ciso. nel porto dalla caduta di 
una fu, e a Leer un pescatore 
è stato scaraventato in mare ed 
è annegato. 


Milano, 17 
«Tra la magistratura italiana 


e quella della Germania federa- 


le tedesca, sono in corso ap- 
procci per compiere una sente 
di atti istruttori, ritenuti indi- 
spensabili ai fini del giudizio 
che sarà celebrato in Germa- 
nia, nei riguardi di alcuni im- 
putati ai quali viene fatto carì- 
co dei gravissimi episodi avve- 
nuti nel settembre 1943, a Mei- 


na». Lo ha dichiarato all'«AN- 
SA» 


il consigliere istruttore 
dott, Antonio Amati, a proposi 
to dell'inchiesta della Magistra- 
tura tedesca relativa all’eccidio 
di Meina, una località del Lago 


Maggiore, dove quindici persone 


di origine ebraica furono truci- 
date dalle «SS» all'indomani 
dell’8 settembre 1943. 

Il dott, Amati ha quindi di- 
chiarato che i magistrati ger- 
manici hanno fatto tale richie- 
sta aî giudici italiani, in quan: 
to pare che le parti offese o i 
testimoni mresenti a quei tristi 
fatti non abbiano aderito all’in- 
vito di intervenire al processo 
e di recarsi quindi in Germania 
per deporre. 

«La singolarità della proposta 
della Magistratura germanica 
— ha concluso il dott. Amati — 
e dell’accettazione da parte di 
quella italiana, consiste in un 
accordo,che si profila possibile 
tra le due magistrature, in for- 
za del quale il magistrato italia- 
no eseguirebbe una rogatoria 
internazionale, di uso comune, 


“facendo ‘partecipare, eventual- 


mente, all'esecuzione degli atti 
istruttori, magistrati e difenso- 
ri tedeschi, nonchè, Ove ritenu- 
to indispensabile èi fini del giu: 
dizio, gli stessi imputati», 

«L’eccidio di Meina, un picco- 
lo paese situato sulla sponda 
occidentale del Lago Maggiore, 
poco lontano da Stresa, avven- 
ne nella seconda decade del set- 
tembre 1953. Nell’albergo «Mei- 
na» aveva trovato rifugio, tra 
gli altri un gruppo di ebrei, A 
due soli giorni di distanza dal- 
l'annuncio dell'armistizio con 
gli alleati, truppe tedesche rag- 
giunsero la zona, acquartieran- 
dosi in case e alberghi e dando 
inizio ad una spietata caccia 
agli ebrei. 

La notte del 15 settembre, do- 
po avere ordinato agli ospiti 
dell'albergo «Meina» di non ab- 
bandonare l’edificio, gli uomini 
della divisione «Adolfo Hitler» 


mossero più per alcuni giorni, 
finchè la notte tra il 22 e il 23, 
quattro alla volta, compresi i 
bambini, le «SS» portarono în 
riva al lago le vittime e le tru- 
cidarono nei modi più barbari. 

Nel 1963, allorchè il Ministe- 
ro degli Interni di Bonn man- 
dò in Italia un suo inviato, il 
dott. Wiedmann, allo scopo di 
indagare sull'operato del mag- 
giore . della nolizia tedesca 
Theodoro Saeweche — il quale 
aveva alloggiato a Milano du- 
rante l’ultimo periodo della Re- 
pubblica di Salò all'’«Hotel Re- 
gina». dove tanti uomini della 
Resistenza subirono atroci tor- 
ture — la strage di Meina ven: 
ne rievocata, in quanto sembrò 
che il Seawecke fosse incarica- 
to non appena giunto a Mila- 
no, di compiere una indagine 
suì fatti di Meina, In quell’oc- 
casione, alcuni testimoni furo- 
no interrogati e firmarono de- 


posizioni che attualmente si 
trovano in possesso del sig. 
Giovanni Melodia, segretario 
nazionale dell'Associazione na- 
zionale ex-deportati politici nei 
campi nazisti, 

La Magistratura tedesca ne 
fu ovviamente informata e, l’an- 
no scorso, per rogatoria, furo- 
no interrogati i testimoni, in vi- 
sta del processo che probabil- 
mente si celebrerà l’anno pros- 
simo a Osnabrick, dinanzi ai 
giudici compariranno i presun- 
ti responsabili della strage di 
Meina, Negli ultimi due mesi si 
sono intensificati ì contatti tra 
la Magistratura tedesca e quel 
la italiana allo scopo, come ha 
detto il dott, Amati nella sua 
intervista, di far sì che a so- 
pralluoghi e ad altri atti istrut- 
tori, non esclusi nuovi interro- 
gatori dei testimoni e dei fami- 
liari delle vittime, assistano î 
difensori e gli stessi imputati, 


DAVANTI AI GIUDICI LA 


NOBILDONNA SPAGNOLA 


RISCHIA UN ANNO 
LA «DUCHESSA ROSSA» 


Tentò di guidare in una marcia di protesta a Madrid 
i contadini danneggiati dall'incidente di Palomares 


Madrid, 17 


Un'ora e mezzo è durato il 
processo alla «duchessa rossa», 
la nobildonna spagnola impu- 
tata di aver guidato, il 7 gen- 
naio, nel primo anniversario 
dell'incidente «atomico» di Pa- 
lomares, una manifestazione di 
protesta contro gli Stati Uniti. 
Il Pubblico. ministero ha chie- 
sto la condanna dell’accusata a 
un anno di reclusione e dieci- 
mila pesetas (circa centomila 
lire) di multa. 

L'aula del Tribunale di Ma- 
drid era gremita per l’occasio- 
ne. Luisa Isabel Alvarez de To- 
ledo y Maura, marchesa di Vil 
lafranca e Los Velez, ventune- 


circondarono l'albergo e non sisima duchessa di Medina Sido- 


"si 


DRASTICO PROVVEDIMENTO. ALLA FIERA" DEL LIBRO DI FRANCOFORTE 


Sequestrato un libro comunista 
che attacca il <nazista» Luebke 


Esposto nello stand della Germania Est, afferma che il Presidente tedesco 
fu «un agente della Gestapo» - Accuse anche ad altre personalità federali 


è Bonn, 17 

La pretura di Francoforte ha 
deciso il sequestro del «libro 
bruno sur criminali nazisti e 
di guerra nella Repubblica fe- 
derale», esposto in juesti gior- 
ni nel padiglione della Germa- 
nia orientale, «lla 12.a Fiera del 
libro di Francoforte; Il direttore 
della fiera, Sieglrid Taubert, ha 
comunicato che il'voiume, pub- 
blicato: dalle «Edizioni di Stato 
della RDT», è stato ritirato da 
‘un. giudice che si è recato allo 
«stand» tedesco orientale accom. 
pagnato da alcuni agenti di po- 


lizia, 

Nel libro, il Presicente della 
Repubblica federale tedesca, 
Luebke, viene indicato come il 
«criminale nazista numero uno», 
e accuse naloghe sono formula- 
te contro numerose nersonalità 
della Republica federaic, fra cui 
l’ex Ministro Westrick e il pre: 
sidente delia Bundesbank, Bles: 
sing; in particolare Luebke, che 
servì nel Genio durante la se- 


conda guerra mondiale è accu- 
sato di essere stato. nel 1944, 
«un agente della, Gestapo» e di 
aver collaborato «alla costruzio- 
ne di un seltore del campo di 
sterminio di Buchenwald», Il vo- 
lume edity dalla Germania Est 
ritiene, quindi, Luebke «respon. 
sabile della morte di centinaia 
di polacch' ISrancesi, italiani, 
sovietici e tedeschi che periro- 
ho a Buckenwald». 

Dopo il sequestro, i funziona» 
ti dello «stand» comunista han- 
no rifiutato di commentare in 
qualsiasi modo il provvedimen- 
fo, Un portavoce della direzione 
della Fiera se l'è ivsce cavata, 
affermando; «Ora siamo troppo 
occupati per poter rispondere 
alle domande dei giornalisti», 

La decisione del magistrato 
locale ha, comunque, determina- 
to un incidente di notevoli pro- 
porzioni, Da parte comunista 
non ci sono state reazioni, e non 
si dubita che prima o poi ci sa- 


ranno di grande violenza, ma da 
altre parti che pur, ovviamen- 
te, non condividono le tesi s0- 
stenute dai libri sequestrati, si 
sono levate decise proteste. 
Contro il provvedimento del 
magistrato Norbert Pawlik, si è 
‘pronunciato anche il Procura- 
tore. di Francoforte. Dieter 
Rahn, il quale ha detto che 
«l’azione di Pawlik non rientra 
completamente nelle competen- 
ze del magistrato». 

Già in precedenza, di fronte 
alle proteste e alle sollecitazio- 
ni perchè si procedesse contro 
la casa editrice statale della 
RDT, il Procuratore generale, 
Bauer, aveva fatto capire di non 
riscontrare gli estremi per una 
denuncia all'autorità giudizia 
tia, Egli aveva osservato, fra 
l’altro, che «in ogni caso sì sa- 
rebbe dovuto leggere per intero 
il volume e che, per far ciò, il 
magistrato non avrebbe avuto 
il tempo necessario prima della 
chiusura della «Fiera del libro». 


nia e tre volte Grande di Spa- 
gna è personaggio fra i più co- 
nosciuti del Paese: la chiamano 
«duchessa rossa» per le sue 
campagne sociali e per l’attività 
svolta contro Franco. 

La nobildonna si è così di- 
scolpata: «Volevo semplicemente 
condurre un’escursione all’Am- 
basciata degli Stati Uniti, a 
Madrid, per la richiesta degli 
indennizzi; non sapevo che per 
fare un viaggio del genere, uno 
ha bisogno di un permesso». 
Fra le argomentazioni dell’Ac- 
cusa è, infatti, quella della 
mancata richiesta di autorizza. 
zione, 

All'origine del caso è la col. 
lisione fra un bombardiere del 
Comando aereo strategico — un 
grande «B-52» a otto reattori — 
e un aereo per rifornimento in 
volo del tipo «KC-135», avvenu- 
ta il 17 gennaio 1966 presso la 
costa sudorientale della Spagna, 
Il bombardiere recava quattro 
bombe nucleari, una delle quali 
scomparve in mare. 

Nella zona di Palomares, la 
caduta delle bombe causò gran: 
de sommovimento, Si fecero 
«test» di radioattività, il perico- 
lo portò con sè la distruzione 
di raccolti e l'eliminazione di 
‘bestiame; la regione ha un’eco- 
nomia quasi esclusivamente 
agricola, e i contadini — guida. 
ti dalla duchessa di Medina — 
chiesero un indennizzo di due 
milioni e mezzo di dollari; poi 
si concordò una cifra inferiore. 
Fin qui gli Stati Uniti han- 
no pagato indennizzi per 613 
mila dollari, ma gli avvocati di 
alcuni dei contadini cercano an- 
cora di ottenere più di un mi- 
lione di dollari. 

Erano appunto di Palomares 
e Villaricos, un paese vicino, i 
contadini, una quarantina, che 
la duchessa portò all’autobus, 
in attesa di condurre la comi- 
tiva a Madrid, per la «marcia 

protesta» .sull’ Ambasciata 
americana. 
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Partecipano al dolore: 


— EGONE ECCARDI con la moglie 
LAURA 

— dott. ARGEO BUOZZI con la mo- 
glie CEDY 

— ERMANNO SALVADOR con la mo- 
glie LAURA 

— prof. ALDO BELLI con la mo- 
glie REANA 


peccatore] 


Partecipano al lutto: 
— dott. SILIO TAMARO e fa- 


miglia 

— GIANNI MARCHESE e fa- 
miglia 

— GIULIO TAMARO e fa. 
miglia 

— famiglie CASTRO - PATTI 


TT: 


Munita dei conforti della Fe- 
de, alle 5.30 del 17 ottobre è spi- 
rata la nostra cara mamma 


Maria ved. Sindici 
nata Giacovaz 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli GUERRINO, ALMA, 
SERAFINO e MARIUCCI, le 
sorelle, le nuore, i generì, i ni- 
poti, le cognate e i parenti tutti. 


Un vivo ringraziamento al 
chiarissimo Primario, ai sigg. 
Medici, ai Sacerdoti, alle Rev. 
Suore, alle infermvcre e al per- 
sonale tutto delia ITT Div, Me- 
gica che tanto si sono prodiga- 
ti per la cara Estinta, 


I funerali seguiranno oggi 18 
ottobre alie ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Il 16 ottobre a soli quattro mesi 

dalla scomparsa dell'adorata so- 

rella STEFANIA, dopo brevissi- 
ma malattia, munita dei conforti re. 
ligiosi è spirata serenamente 


Olga Mellinz 


Ne danno il triste annuncio i con- 
giunti a tutti gli amici e conoscenti 
implorarido una prece. 

I funerali avranno luogo oggi 18 
ottobre alle ore 15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore per 
il Cimitero, dove la Salma, sarà tu- 
mulata nella tomba di famiglia. 


Non fiorì, ma opere di bene 


ISTUIITZIZ AZIZ ATI RITA 
Il giorno 17 ottobre ha cessato 
di soffrire 


Giovannina Spaini 
ved. Maccari 


Ne danno il triste annuncio le de- 
solate sorelle INES e ANNA unita: 
mente ai nipoti e ai parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggì alle ore 
ui dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 

lora, 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Donato Gall 


lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie, la figlia il ge- 
nero e il nipote, 

Una S. Messa sarà celebrata 
domani 19 ottobre alle ore 8 nel- 
la Chiesa dei Salesiani, 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa del loro caro 


Nino Damiani 


le sorelle CRISTINA, PINA ed EM- 

MA e i nipoti IDIANA, EGIDIO e 

HB Lo ricordano con immutato 
etto, 

VELIA RITZ ZE IRE 


Si associano al lutto: 
— ERNESTO ZENARI e. famiglia 


Partecipano al lutto le famiglie: 


— CARLO e MARIA MILAUDI 
— dott. _ULAUDIO e LOKIANA 


Partecipano al ‘lutto: 


-- KETTY e RENATO DA- 
NEO 


Partecipano al lutto: 
— ROMEO e LIA DANEO 


Prendono parte al lutto gli 
artisti del SINDACATO REGIO. 
NALE PITTORI E SCULTORI. 


sk 


Il nostro indimenticabile 


Giovanni Derossi 


non è più. 


Costernati lo comunicano 
la moglie ANNA, il figlio 
GIORDANO con la moglie 
GLADYS (assenti), la sorel- 
la LUCIA, la cognata ANTO. 
NIETTA, i nipoti OFELIA 
e VITTORIO BIDOLI e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al medi. 
co curante dott. V. Travan 
per le premurose cure pre- 
state. 

Le esequie avranno luogo 
oggi 18 ottobre alle ore 15.15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste - New York 

18 ottobre 1967 


Famiglie: 
DEROSSI - VIDO - 
CANELOTTO . BIDOLI 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 16 ottobre è mancata al 
nostro affetto 


Albina ved. Borri 


Ne danno il doloroso annur- 
civ i figli dott, TULLIO e dott. 
GIULIANO. le nuore, le nipo- 
tine, il fratello, le sorelle e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
ottobre alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


$ Antonio Bartole 


sì è spento addi 17 ottobre lasciando 
nel più profondo dolore la moglie, 1 
figli ELISABETTA s BORTOLO, la 
sorella LUCIA e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo domani 19 


ottobre alle ore 10.15 dalla Cappella 
’Ospedal 


dell” le Maggiore, 
(I 'T.F., via Zonta: 3, tel. 38006) 


ui 
Erminia Prez ved. Fabiani 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle GINA, GILDA, AN- 
GIOLINA, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggl 


18 ottobre alle ore 16 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Si è spenta ieri la nostra 
cara 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Iolanda 


ringraziamo sentitamente quanti în 
vario modo hanno voluto prendere 
parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare al Primario 
prof. L. Lovisato, ai suoi collabora- 
tori, alla Suora e al personale tutto 
della II Div. Medica per le premu- 
rose cure. 


Mercoledì, 18 ottobre 1967 IL PICCOLO 
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QUEI ferenziata, cerca piccola fami. ipostiglio doppi servizi POfsi WI 
glia; via Ariosto 8, telef, 28937. . Dorigo sessacote “vedi 
io st Tel. 68798 Ore 1619, 32%) 

STABILE tuttofare, ottimo. sti- ; os o Cor 
pendio, appartamentino separa 7 ISTRIA Pestalozzi, 2 a di 

Eta 8 cinino comforts moderni, . 

o Telef, Lezion . ; tui 75%. Visione progetto © dai 


notazioni Immobiliare, Carli 
ci 28, tel. 734257. 3260) 
LOCALE angolo. nuovo PIA 
ingresso viale XX Sette Di 
mq. 120. fori 4, Vendestori 


fonare 68734 ore 16-19. 3: Mis 

OCCASIONE: appartamenti da; da 
demi tristanze, stanzetta, do f 
servizi, riscaldamento, ven nr] legge 
facilitazioni pagamento. Vis a Mag; 


ore 16:17 via Palladio 1 Hit Stra, 
SOLO IN COPPA ROSSO ANTICO SA 


© Richieste d’impiego L. 30 


AUTISTA pensionato assolto 
mansioni fiducia pagamenti in- 
cassi versamenti banche cono- 
scenza tedesco pratico viaggi 
estero offresi, Cass. 55933 C, SPI 
CUOCO offresi, pratico ristoran- 
DI te. Telef, 50262. 32536 C 
î IMPIEGATA lunga pratica con- 
tabilità a ricalco e ogni lavoro 


Gatteri. È: desti 
OSPEDALE Militare (50 Kos i 


Ufficio scopo miglioramento of- Fabio. Severo) palazzine IL 
i , SPI. tai sori ot) Po | 
RAGIONIGRA 1002 prizo SPRIGIONA TUTTO IL FRAGRANTE ri 24 sinze poggioli pani Do 


te 11:13, 15,30-16.30. Orgasifi] 8 q 
zione Immobiliare Italia È is “bro 
Ponterosso 3. | tre 
PRONTO ingresso signorile 

trale VI p., stanza cucina ba nia 
centralnafta ascensore terrai ata 
vendesi. AGEP Crispi 14. 328 


4 impiego offresi a seria ditta am- 
che mezza giornata, Cassetta 

UE , SPI, 
SIGNORA offresì pulizia, even- 
tuali altri lavori, ambulatorio 
| medico dentistico, Telef. 52027. 
Î 53954 € 


BOUQUET DEI VINI NOBILI 
E ANTICHI CHE LO COMPONGONO. 


i SIGNORINA madrelingua fran- ROSSO ANTICO QUARTIERE Marcesio a li Sho 
19 csse, referenziata, offresi sorve- da via Flavia, mutui fino all'8] men 
i glianza bambini anche neonati, LISCIO appartamenti da 1-2-34 stu) dai; 


| Tel. 28283 fino alle ore 10 o dal- 
Ì le 12 alle 15. 32544 C 
i 35ENNE offresi tutti i giorni 


servizi poggioli box giardini a Ples 
steggi, vendonsi, Impresa Di inse 
na, via Roma 28, tel. 38585, 900] xay 
e Via Benussi, tel, 811225, 53100] 11, 


0 AL SELTZ, 
CON 


H dalle 20 alle 24 per qualsiasi la- centi8i Riat, 
voro. Telef. 29219, 53950 € SCORZA SEMdONSI: Tel. 55220 ore “uni in 
CU Lavoro a domicilio SO 


ROIANO piazza, iniziata 2055 nto, 
zione appartamenti 1-2-4 stabi 


DI LIMONE 


e artigianato L. 50 


7 PRIORI i. Vendi cos 

} A.A.A. PARCHETTI riparazioni accessori. Vendite AGEP gif) Sini 
| na } o Neg 0 ARANCIA LANONSI Sirriali È Tanz 
î lassima tualità garanzia È amenbi gi 1 
i stanze, stanzino, cucina; via 1 
| lavoro. Di Toro, tel, 50390, 44717. E nana: Stanzbio, cuoinia. + ABBI 


34841 CO 1 PILA 
al E piazza Borsa 4. 322225) ‘2ion 
(bal A. MURATORE esegue restauri, . | SEMPRE VIA Cividale (Gretta) appi"i) ceri 


‘fig; pitture quartieri, facciate; arma. 3 pe > a i E 
i Fura propria, Telet, 41187. i BEN GHIACCIATO RR. a 


34393 CC rama meraviglioso su tutta 


| 

| fr È 
| A. PARCHETTI riparazioni ra- à ittà e il solf vente) (co. 
(a schiatura verniciatura preventi- SA BIELRO: SIA | Dre: 
| Mi prati ang aneslo Can ‘anche in 2 anni. Impresa Eso0 te 
POET AA o via Roma 28, tel. 38565, Ji] Sen 
si A. PITTORE decoratore appar RIPARAZIONI radio-TV, instal-|] APPRENDISTA banconiera, 15 APPARTAMENTO v. COMMER:- |to regali a prezzi convenientissi- | NEGOZIO bottiglieria oli com. | AFFARONE vendesi signorile 5 53 Mar 
LEE] tamenti bar camere gesso 9000, |122ione antenne, montaggi auto-|anni, cerca bar centro. Telefo- | ____Istruzione L. 60/CIALE vista mare, 3 stanze cu- |mi, Oreficerie Stermin via Maz | mestibili ecc. cedesi prontamen- | stanze bagno riscaldamento naf- VIALE XX Settembre, UT, îmag 
tappezzate 20,000, Telef. 59080, | TAdio, interventi immediati. Te-|nare 93036. 32582 D|A. cina bagno poggioli centralnaf- |zini 40 107 O|te via Giulia, Altro d'angolo com- |ta (150 mq.) 10.400.000. AGEP |menti soleggiati 3 stanze Cif cin 
“pa 34929 CC | lefono 1730310. 32086 CC | APPRENDISTA commessa cono | fici elettroni , i- lta ascensore, libero gennaio af- mestibili ecc. locale condominia. | Crispi 14. 32578 S | servizi rifiniture accurate sf che 
A. ROLE”, cinghie, specializzato, | TAPPEZZI4RE materassaio ese | scenza croato cerca negozio tes- | ci, Scuole Riunite, Battisti 8,|fitta 45.000 Immobiliare CIVI-|P_Rappr. p sti IL, 7|le vendesi via Cologna. Infor- | AFFARONE: appartamento li-|i comforts acqua calda ce Puo 
ripara, sostituisce, legno, plasti. | 8U© ripara suste salotti tappez- suti. Telef. 30109. 32584 D | 38130. Inizio 6 noverabre, 34369 G | CA, p. S. Giovanni 4 tel, 61712.| ———-———— |mazioni Brunetti piazza Borsa 4. | bero, altro occupato, vendonsi; | lizzata, pronto ingresso ver t| piÉ 
5 È Î zerie antiche. Telefono 731236.| APPRENDISTA 15-16 anni per | ITALIANO darebbe lezioni uni- 392588 I | A. venditori pratici ramo affida- 32222 R |pagamento rateale. Visitare ore |Si. Amministrazione Ab: 145 To; 


si campagna calendari 1968 pro- | TRATTORIA avviatissima prez- | 12-13 via Belpoggio 15. 53688 S |Iefono 68734. w 
VIALE XX Settembre ammi o n, 

to nuovi soleggiati, 2-3 st ne 

accessori tutti comforts, cà da 


ca, raschia, vernicia. Deo A 32160 CC De ore 8 sii versitatria a studenti medie in- CEMENA Ron REAL SERA, Shito “Iriedie. Goria CUMNE 
1) | weveeeii le 14-15. feriori, assistenza alunni ele-|le affittasi, Tel, ore ufficio ci Ste, PIZiA (3 5|zo buono vendiamo. Ammini- |? 
ARTIGIANO falegname offresi |D Ufferte d'impiego L. 70|A signore signorine età non in-|| mentari e baby-sitter. Telefo- 32361 I |utili elevati, massima” riserva: | strazione, corso Italia SERARTAME NI, DOS Siae 
per lavoro domicilio. Tel. 816231. | —CFRCASI giovane I6-Ifenne | feriore 25 anni presenza mora-| nare 39065. 32560 G |[DUE stanze zona Perugino VI p. |tezza,, Inviare curriculum. ma- 32 rendita rte cassetta 32554 
‘ 34395 CC |esrio volonteroso. Alimentari V, | lità ENtUSIASMO AVENti disponi-|| =———€—€—___ |bàg20 centralnafta ascensore noscritto a cassetta 3 SPI 31100 S. SPI. abitazione e adatti ambula! dor 
IDRAULICO esegue impianti a0- | Milano 18, tel. 29569. 32526 |Pile anche mezza giornata so-| HUggetti smarriti L. 60 |terrazza, affittasi 40,000. AGEP | Treviso, ,6105P | Uase, ville, Lerretti L. :| APPARTAMENTI 2 stanze sog- | uffici, vendonsi. Telefonare di 
qua, gas, riscaldamento, ripara: | AMROSESSI dispongano mezza | cietà internazionale offre inizia] FETTANTE. sciolto smanito | CHSRI 14. 325741 | IMPORTANTE concessionaria | TECALI D'AFFARI i giorno cucinino bagno central. | ore 16-19, 32508 
zioni, sostituzioni rubinetti, scal: | Siomata offresi pan ° eterno | li Lire 50.000 mensili. Rapido BRILLANTE. sciolto smarrito | LOCALI magazzini 50 fino 500 | automobili cerca produttori gio- | A. LOCALI NR Ds GIP: | nafta garage, panoramici entra. | VILLETTE, bungalow, col! to 
dabagni. Tel. 225297. 55385 CC glioramento per organizzato la-| domenica 15 tratto Caffè Spec-|mq, affittansi. Tel. 23192. 32516 I |vani, volonterosi; buonissimo | Pi ©ox a sario ta dicembre vendiamo. Ammi-|consegne in due settimian@,p| Vol 


organizzato ottima retribuzione n 5 ità | chi pia B i - i i mo e viale Sanzio, varie dimen- n 
TTTOR] tore i chi piazza Borsa capolinea filo- | NEGOZIO centrali - | trattamento, stipendio e! prov- | MO € È , varie dimé pipa) ; IAT 
a ERO ec roi puineno spese, Co, to VOR bus Il. Rinvenitore telefoni 36871 NO na, PRAGATO I vigione; offerte scritte. Cassetta | SIOni adatti molteplici attivita, RETRO COSO LS paia SOR ERIC Gilazioi Sa 
nina 28, tel. 732359.’ 3249000 | APPRENDISTA 2504 D | BAR cerca apprendista, orario |assicurasi mancia corrispon. 32538 I | 53966 P, SPI. -_«| vendonsi, Impresa CHERMETZ. | | ppyRTAMENTI 23 stasi do |ZZ.Z,, L'IMPRESA ING. 50) ins 
RADIOTELEVISIONE interven. | centrale pell ione Oitertercae diurno; domeniche e feste li | dente. 34329 H | STANZE nuove centralissime, | IMPRESA importanza nazionale WRISMANI, \olot (31900) 32682°5 | erro nendismo dropie. | GIO ZINFE PRATRCLI sos Sa 
ti immediati, riparazioni. accu: | setta 32514 D, SPI. | | Bate: Molet, s69%2, SAID TONE AL PArL SSIS I i O PA A MIA ot A orariamenti da 2,9 e d [80 capitale, Amministrazione. sce e vende direttamente s014 n 
rate, massima garanzia. Telefo- | APPRENDISTA o aiuto banco. | CE ragazza lSenne pra > È Die Ti, Aliviansi. VISILATO ore 1219|[- j Sag Si ilo ; | corso Italia 29. 32554 S | tamenti moderni e razione: 

3 Artisti 2, I piano. 325161 |dita esterna preorganizzata. ri. [stanze doppi servizi ottime fini: | | BPARTAMENTI occasione: 4.5 | tutti i comforts in via GIÙ) iP: 


i icante ufficio. A; it a, vi "F 3; i di $ n i hi a 
nare 725233. 55925 CC | niere cercasi. Tel. 61313. 34327 D L e ‘o. Agenzia Apa, via | AFFITTANSI appartamenti. di. munerata, stipendio, provvigioni, | ture, mutuo fino 70%. Impresa ce SE anocia vioolos di) Sta 


‘assa Risparmio 11, telef. 61412, se grandezze tutti comfort | e È s 3 È o DOO 5 i tagilitazioni 
"© 32528D Marat Tel. PORN Signor | L_Rich. appart. bott. L. 60 |obportumtà carriera rapida in-|ing. Cumin, salita, Promontorio stanze, vendonsi facilitazioni Pa- | Sastagneto. Tel, 61116. 


i i ERI RRTS i teressante. Minimo 23 anni, sstru- | 17° tel. 35186, 38501. — 32492. |gamento, Visitare ore 12-13 via 
SERCISE TI CE Siuo AFFITTANSI marina 1 p., otto | A. MAGAZZINO 400 mq. cedesi [zione almeno media, capacità |A, ROIANO TIA BARBARIGA, | Udine 49, III piano. 53690 S|{; aeimontalio US do 
PELLICCERIA Garibaldi ‘ > D. | stanze autoriscaldamento con 3 | affittanza via S. Francesco. Tele- | contatti, persuasione. Cassetta | inizio costruzione aprèrtamenti | APPARTAMENTO paraggi PE- ISORADIO IRA esta a 
aribaldi 4, 32550 D | locali al pt. uso deposito o uffi: | fo 813959. 34401 L : da Li SP nu 
{ CERCASI ‘operaio riparazioni | cio, Immobiliare Carducci 28 APPAR TAMENTINO 12°st 55323 P, SPI, 2 stanze con cucina > con sog- RUGINO, 2 stanze stanzetta STATALE quarantatreenne *yi| | 
(18M automobili. Via Reni 12, tele-| 325641 (DIES UOVO celato GRA SR LIS nno ripostiglio RO 3.800.000 Immobilia- | tivo, sposerebbe molto alta» ù 
8A fono 29736, 34343 D | AFFIPTASI locale centrale possibilmen! RI sa pe -|Q Auto, moto, ciel. È. Poggioli, eventuelerautobox, mu. | re CIVICA, piazza San Giovan. | nomini. Moralità. Scrivere Chi 
| CERCASI apprendista meecani- | sato abbigliamento calzature. | nare 61800, > STRO | IAA AVTOAGENZIAN Iaia SEE ea ae CADI e e RI, SS | ce 90008 I Spi Tric o 
1 co tornitore. Via Reni 12B, te- | ‘Tel ore ufficio. 32364 5 Î ta Agri aUcio l'min, salita Promontorio 17, tele: | APPARTAMENTO Tigor, 3 stan- [STATALE 44enne sportivo i 1 
nia . 55220 ore ui I|APPARTAMENTO 1, 3 camere | via Geppa n. 8, telef, 24714. Oc- | foni' 35186, 38501 38492 S I ù ARIE ; da ali 

phi lefono 29736. 34343 D | AFFITTASI appartamento soleg- | accessori cercano affitto distinti, | casioni: Fiat 500D; 600D; 1100 |A. SALONE 3 ste Rees ze, salone, doPpi servizi, giardi- | serebbe; inanonimi, molto cla 
bi i A FALEGNAME esperto possibil- | riato 4 stanze stanzino cucina | qualsiasi posizione. Offerte Cas: |D; 850; Bianchina 4 posti; Fiat | jr; A stanze doppi ser: | no, vendesi. Telef. 31335, 55027 S | Scrivere cassetta 32530 U, hr 
ii (\{Trieste-Via Milano,16-Tel.29374 |[RSORagR IGOR et SSR er i por | vizi ampia terrazza, via Hermet s 
1 Super Hermit, tel. 25020. 92546 D | AFFITTASI appartamento sof-|DISTINTI cerceno affittanza ap-|te; Cortina familiare; Giulia spi. SRO Te ea Bi 
VARI x tea Sr Sa fitta 2 stanze cucina 12.000. La | partamento .casa_ nuova, com.|der; Volkswagen 1600 IT ’6T:|,° di o to 
| MORE SPATITI (Ore ren- | Commerciale, Torrebianca 24. | fort, Prego telef. 763237. 34389 Li | Peugeot 404; Innocenti spider; | A. STRADA DI FIUME 2. 3, 2 N 
a ì ze Livo SR 325861 | PRENDEREI appartamento af-|Mercedes Benz 220 SE. 34403 @ |Stanze cucina o soggiormo e cu: 3 ill be, 
dalle pelli comuni ; sonale femminile veramente bel- | AFFITTASI signorile zona ver- | fittanza 2.3 stanze indifferente | A.A.A. AUTOAGENZIA Claudio | CiNÎno ripostiglio poggiolo, pros- di | Po 
eee oscionale. shivenalio | 2 panoramico, 3 stanze salone |zona, Telef, 37703. 32532 L | via Geppa n. 8, telef, 29714; ri | sima consegna, massime agevo” fol 
alle pelli pregiate! i irrsaa DITO ET SERE cucina doppi servizi centralnaf- | VILLA giardino 3 stanze acces: | venditore autorizzato Innocenti. | IaZioni di pagamento. Impresa N 

oltre un, milione ire per 1l|ta. Immobiliare Carducci 28. |sori, coniugi soli cercano, Tele. | Vetture a disposizione per pro. |!ng., Cumin, salita Promontorio SIMCA 1000 È da 
mesi di lavoro più mance. Pre- 325641. | fongre 93853 14067 L | ve e dimostrazioni 34405 @ |1° tel. 35186, 38501. 32494 S A è do 

sentarsi chiedendo signor Giral- | APPARTAMENTI 45 stanze ac- _— | FIAT 600 ’57, lire 100,000 vendo. | A- VENDESI appartamento ca- a partire da 865.000 lire (IGE e î o 

di all'Hotel Autoclub Palace di | cessori 50-60.000 affittiamo, Am-|M vendite d'occasione L. #0 | Telef, 95446 ore 9-12, 15-18 ‘|sa nuova Giardino Pubblico, 3 trasporto compresi); 6,4 litri ogni 5 Ù 

Udine il 19-10-1967 ore 8-10, al| ministrazione, corso Italia 29. Ta i * ‘39599 Q|stanze servizi poggioli central. 100 Km oltre, 133 Km/h: 4 porte * a 

bar stazione F. S. di Gorizia il di 325561 MACCHINE per cucire Pfaft te- FIAT 850 coupé NSU Prinz 4 nafta ascensore, causa parten- e 5 posti, garanzia per 18.000 Km © 


î 2556 I ] te PIA ( î ‘lt i di assi QU ( DI UNA 
19-10-1967 ore 11-30-14; al JOlly|APPARTAMENTI centralissimi |desche, Vigorelli nazionali, 00 | ambedue perfette ’65. Visitare |28- Acit, S. Lazzaro 3. 68810 enza io Mo Punt d ass: QUANDO L'ACOLATO Pi Ceci 


Hotel di Trieste il 19-10-1967 ore | nuovi V-II 65.000 altro I piano |©8SÌ02i Singer. Delponte. via Ti: | Servizio Innocenti 32486 S A " n 
HI i Severo 42. Venite da noi e Li 
18:20 e {l 20-10-1967 ore 9.11. |affittansi. Visitare ore 19-13, Ar. |Musl_M ‘062 © | A. VIA COMMERCIALE SARA || rode vi comnesemeno SI SA E SIMCA hi 
6120D | tisti 2, I. 325161 | N Acquisti d'occasione I. i | GIULIA GT veloce settembre |PAVIS in palazzina signorile, N 5 DI 
MECCANICO, con patente MO: | APPARTAMENTI mobiliati stan: | X1-4-AA, ACQUISTANSI: ci-|‘66 km, 22.000 Fiat 124 '66 km. vendonsi direttamente apparta- Mi 
torista fino 250 Hp o più con|za ingresso scale stanze vuote | neserie, quadri, orologi pendo-|19.000. bellissime ocensioni. Vi- Ri dar leo ia stanze sa > |< o 
matricola valida per eventuale | uso ufficio affittansi. Agenzia 10, Stagze Tetto, pranzo, salotti sibili servizio Innocenti Seve-|!ONcino doppi servizi garage ter- È 
imbarco esperienza referenze, | 1;cciardello, S. Lazzaro 5. 325481 ‘Antichi pianoforti, mobili stu- |T0 42. 32552 Q | 8222 panoramiche, pronta con- ch 
cercasi. Cassetta 32520 D, SPI.|APPARTAMENTINO S. Giaco- | dio. Telef, 31428, "55055 N|GIULIETTA TI 1962 svende pri- | #6 facilitazi favorevoli, massi- dh 
MOTOCARRISTA 1&enne DET |mo camera cucina 15.000 affit- | AA. ACQUISTIAMO quadri so- |vato prezzo occasione, Garage tal acilitazioni di pagamento. è Mm 

A ; i Ape 250, volonteroso assumia- |tasi. Ammne Crispi 9. 325181 |1mammobili pianoforti mobili | Marina, riva Gulli 32488 Q | Impresa ing. Cumin, salita Pro- i È 
iii 3 : ; 3 mo, Presentarsi Facau, via Ca-| APPARTAMENTO p. GARIBALr Salotti antichi giacenze eredita: INNOCENTI spider S ’63, rosso, montorio 17, tel, 35186, 38501, % 
14 LI ; ; ioni nn SRI D | DI, salone stanza stanzetta ca- | rie. Telef, 30358 55935 N | cede privato. Telef. 61595 ore 32494 S Ù 

pvt] i; Di ; PERSONALE incarichi produtti- | merino cucina bagno ripostiglio | 4°, o ki I TNO 53968 @|A- VIA CRISPI 30, appartamen- 3 
It r ; vi esterni, assumiamo per Trie- sli A. ACQUISTIAMO quadri cine ti signorili da 2,3 e 4 st ta 
‘44 SS de 1 adr affitta Immobiliare CIVICA, P.|série orologi salotti antichi pia- | INÀNOGENTI A40S fine 1963 IEnOrtli da 12, 3 e 4 stanze iù 
bi a ste; opportunità carriera, stipen- S. Giovanni 4 tel, 61712. 325881 | noto vita CEI vari. Tel, 38196, umico proprietario privato ven- doppi servizi, mutuo 70%, Im- } 
: dio più provvigioni, rimborso | APPARTAMENTO F. SEVERO, 1 5 ‘55097 Nî | de privato, Tel. 31208, _32524@ presa in. Cu: salita Promon- mu 
spese, assegni ICI DENETÌ- | StaMza SOGRIOMNO CUCININO DAENO | cme arme | OCCASIONE Giulia GTV garan: | torio 17, tel. 35196, 38501. 32492 S È ; Ù 
cio TNAM, dopo istruzione te0-|voggiolo ripostiglio centralnaf- | NN Mobili(e pianoforti L. 60|zja. Telef, 55978. 33510 @ A. VIA MADONNINA nuovo, 3 Concessionaria SIMCA: DI 


rica e risultato favorevole bre-|{x ‘ascensore, affitta 30.000. Im- | rrariename cem t 3 i 

} sa o o [AL ni fanze SI vende 850 carrozzeria Tomba. | Stanze pronto ingresso II piane 
ve periodo aviiamento, Sorivere | mobiliare | CIVICA, pazza, San SRIOLt tolanino quadri giacenze |Telef, 9483. ©. 34 yendesi rettamente con ampie || G. DUPLICA trieste, via S. Nicolò 12 - Tel. 2119) | è 
precedenti: a Cassetta 55321 D. | APPARTAMENTO $ camere cu. |SIEMADIO, Ieti, suste, materas: VENDONSIE 12: eo O DON resti (mefCitin,fevtfero.(N/Ofcnajasdatenza: via Lazzaro WecthigGia.. (Tel, 35376 || a 


SPI, EA A ) I , i montorio 17, telef, 35186, 38501. $ 4 3 i 
PULITRICE referenziata cerca- Cond. altro Satana SO SÌ, POLAT ian a piazza EOS OO ‘39492 5|| GORIZIA: Via Crispi 17 — Telefono 87088 || & 
si. Telef, 37090. 32506 D | Mamo. Amministrazione, corso | vissima. , magazzino. lf |A. VIALE IPPODROMO conse. ù 
RAGAZZE (1618 enni pers fab" | Ttalin (207 "325561 | ASSORTIMENTO. matrimonia. | È 21.60) | gna immediata ‘appartamenti vi 
SIGNORE! brica confezioni si assumono | APPARTAMENTO zona S. An-|j cucine sale pranzo, pezzi |BAR e buffet forte lavoro cen: bellissimi 3 stanze, salone, cuci- A 
È ‘ Ki È subito, Tel. 93369. 32522 D | drea 2 camere cucina doccia 24 | singoli. prezzi convenientissimi, | tro vendiamo. Amministrazione | na, doppi servizi. poggioli, am- 8 
Se desiderate acquistare pelli pregia- RAGAZZO 15enne, portapacchi | mila affittasi. Agenzia Mazzini 47 | Mobilificio  Biecher, via del-|corso Italia 29. 39554 R | pia terrazza, cantina, ascensore, \ 
I Il cercasi. nas Veg: RS 325661 | Istria 27 "32368 NN centralnafta, plot PNE n 
te, visitate la nostra collezione inverna- Cavana 14. Simoni te re lusso, zona soleggiata, vista 
i) i A , SIGNORINA , giovane, amante " o a Dott Ing H Canarutto completamente libera; altri due ‘ 
le di pelli provenienti da tutto il mondo. Pasi iene (ao Appartamenti TO LINQ, stanze, seloncino, 2 stanze, sog t 
; i ti È È iorno, c ) È 
zio 22 32562 NN || M, Cividin 8 A. Rosenwasser || omo, o rritazioni € nuovo 


governante abitazione persona 


FRECRI LI ani È i e_e° 
E 3 se et leividin & Rosenwasser ||tonowsata emise | ‘renze Rione Di. |lonotniee cietatet | lavatrici e lavastoviglie 


lano. 6125 D | a ea OS TROZIONI 
peli LERILI CN LE RAIL ranzia, ratealmente. Attenzione: o I - 3 

F_Off. cam. è pens. _L. 60 a condizioni: buono (0. || 3060188 55051 NN || PALAZZINE — SIGNORILI {| AFPARONE, libero. vista Maro, a condizioni 

AFFITTASI centro bella stanza ll via A. Diaz 7, tel, 30088-35107 MORILIRIO none SRO IN VIA ROSSETTI ||,e, accessori, poggiolo, vendesi eccezionalmente favorevoli 
mobiliata bagno per distinta. Ù Abc: ni Fonderia 3 (Largo Barriera). Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 Î| facilitazioni pagamento. Visita- 


Telefonare 68621, 32542 F |f L'Ufficio vendite sarà a di- L'Ufficio vendite sarà a di. {|re ore 15.30-16.30, Colombo 12 presso la Concessionaria 
AFFITTASI stanza mobiliata |f sposizione del pubblico dalle CND sposizione de] pubblico ‘dalle IX piano. 53688 S 


DT i Te ASOSSENN 
contro, Tel 98008. | 32000P || ore alle 120 dalle 16 alle 19/0 Commerciali L. 60|| oro 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 || AFFARONE vendonsi: quartiere || UWNIVERSALTECNICA 


‘RIM [ALE uso cucina af. compreso il sabato. Nana NENARONE verdonsi: quartiere 
fittasi, Viggiano, p, Goldoni 10-1 || Domenica dalle ore 9 alle 12 ||SUAMBI vantaggiosi oggetti di i deposito 1.300.000. Telef. 51107. CORSO GARIBALDI 4 
) 32540 F oro e gioielli, Vasto assortimen- Domenica dalle ore 9 alle 12 po: TA 


REPARTO-STUDIO 


Eurostile- Corso Italia 12, Trieste 


